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, il PLAUSOIPI jTOGLIAni 
Al COMUNISTI DI PESARO 

« Un plauso alncero per vostro a*‘*nde successo 
sottoscrizione Unitàt ' nuova attestazione solido is> 
game nostro partito con le masse lavoratrici e ca« 
pacità di lavoro dei nostri compagni PALMIRO TO* 
GLtATTI>. , -* 


ORGANO OIL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




In ima riunione della direzione deLPSl svòltasi in ùna atmosfera tesa e preoccupata 


'\V. ’ .. 




Nenni strappa il consenso 


Cavalli azzoppati 3 proseguire 

]\^ EL DIBATTITO svoltosi nella Direzione del PSI ■.. ,, a 

allo scopo di autorizzare la delegazione che parte* .1^^' JL^m 

cipa agli incontri a quattro, a continuare la trattativa H^QI 

sulla base del programma che i doro tei vogliono ' LI ' LCI LB 


SCIOPERO UNITARIO PER I SAURI 


]\^ EL DIBATTITO svoltosi nella Direzione del PSI 
allo scopo di autorizzare la delegazione che parte¬ 
cipa agli incontri a quattro, a continuare la trattativa 
sulla base del programma che i dorotei vogliono 
imporre al secondo governo Moro, nessuna voce, 
neppure quella dei negoziatori di Villa Madama, 
s’è potuta levare a convinta difesa di tale pro¬ 
gramma. Non c’è davvero da stupirsene. Durante 
otto mesi di polemica con noi a proposito del pro¬ 
gramma del primo governo Moro, i due cavalli di 
battaglia dei compagni socialisti furono la legge 
urbanistica — a proposito della quale ci si rimpro¬ 
verò (e a torto, perchè le nostre critiche da ben 
altro muovevano) di non voler comprendere ch’es- 
sa da sola sarebbe potuta bastare a caratterizzare 
l’azione rinnovatrice d’un governo — e il «plano 
economico », indicato come l’unica vera ragione per 
la quale il PSI era entrato nel governo allo scopo 
di spostare « aliquote sempre più importanti di po¬ 
tere decisionale dai gruppi monopolistici privati allo 
Stato, cioè alla collettività ». " ■ 

Ebbene, entrambi questi nobili destrieri i doro¬ 
tei hanno azzoppato. Riducendo la legge urbanistica 
ad una pura finzione, col rinvio di cinque anni del- 
l’esproprio “ generalizzato, e il « piano economico » 
ad uno strumento vagamente « indicativo » delle 
linee lungo le quali dovrebbe continuare a svilup¬ 
parsi «l’economia di mercato» (cioè l’espansione 
monopolistica) per ribadire il carattere prioritario 
e preminente dell’accumulazione e ■ degli ’ investi¬ 
menti privati rispetto a quelli pubblici. E si ag¬ 
giunga a tutto ciò la pretesa che il PSI accetti il 
criterio del «pluralismo scolastico» e della parità 
senza condizioni > (o a condizioni grottesche) della 
scuola privata •confessicwNih^cnn'^là'^uola di-Stàto!. 

Perciò alle critiche serrate del compagno Lom-” 
bardi e dei suoi amici e a quelle della sinistra, la 
massima difesa che s’è potuta opporre da parte dei 
componenti la nuova maggioranza formatasi, or è 
una settimana, nel Comitato centrale socialista è 
stata il richiamo ad un ipotetico «stato di necessi¬ 
tà»,'ad una ipotetica «mancanza di alternative» 
che imporrebbe il ritorno del PSI al governo ad 
ogni costo, a qualsiasi condizione, anche sulla base 
d’un programma giudicato «insoddisfacente». 

JL ALE POSIZIONE si condanna però da sè, e non 
potrà non essere condannata, se dovesse alla fine 
davvero trionfare, dai militanti e dagli elettori so¬ 
cialisti. ' . • : . = ó j 

Intanto, essa rappresenta una precisa violazione ; 
del deliberati del XXXV Congresso. Quest’argo- ; 
mento, su cui fecero leva i compagni che hanno 
dato vita al PSIUP, per contestare l’adesione anche ' 
lei programma del primo governo Moro ai delibe¬ 
ati congressuali, fu allora respinto dagli autono- 
isti. Ma come può essere contestato e respinto ora? 
.aturalmente, tutto è possibile dimostrare con la 
ogìca’.del dottor Azzeccagarbugli: ma può essere 
juesta la logica d’un partito operaio e democratico? 

: A questo motivo, che può essere considerato 
oppo formale, un altro però se ne aggiunge, che è 
ostanziale. Un partito, come quello socialista, che ; 
ccede al governo dop>o settant’anni e più di lotta 
'opposizione — salvo la parentesi dei governi di 
nità democratica e nazionale del primo dopoguer- 
^ — può accederci a qualsiasi costo e in base ad ' 
n qualsiasi programma? Non cambia questo solo 
atto la sua natura di partito di classe, di partito 
peraio, di partito popolare? 

Nè ci si appelli a ragioni «d’emergenza», alla 
ecessità cioè di contrastare e respingere un at- 
icco della destra alle istituzioni democratiche. Se 
osi fosse, nulla da dire. Ma il programma che ci 
i presenta è proprio il contrario del programma di 
in governo d’emergenza « contro » la destra. E’ anzi 
1 programma che la destra rivendicava e che essa 
assai lieta si possa tentare d’applicare non attra- 
erso un governo apertamente di destra, che solle- 
iterebbe un’immediata ed ' irresistibile risposta 
nitarìa da parte delle masse e delle forze politiche 
emocratiche comunque collocate nello schieramen- 
o dei partiti, ma attraverso un governo che può 
perare di presentarsi agli occhi delle masse «co- 
erto » dalla presenza del PSI e quindi di attutirne, 
Imeno in un primo momento, la mobilitazione e la 
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dì governo 

Hanno votato contro gli accordi « lombardiani » 
e sinistra — Notevoli preoccupazioni nelle file 
della maggioranza — La delegazione autoriz¬ 
zata a trattare difendendo le posizioni socialiste 
sulla scuola, l'urbanistica e la programmazione 
Oggi decisiva riunione a quattro 


contro il 


Adesione di impiegati olla lotto per i «premi» aziendali 
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Telegramma del CC 
al PC francese 


I cordogli 
del PCI per 

la scÒiii|iarsa 
dì Thorez 

Amendola, Pecchioli e Tortorella rappre¬ 
senteranno il nostro partito alle esequie 



t 

2 


otta. 


k 


E* vero che sì tratta, a nostro avviso — ed è bene 
he tutti di questo nostro avviso tengano conto — 
'una speranza vana, nella concreta situazione ita* 
iana, in cui c’è la presenza del nostro Partito,’ c’è 
a presenza del PSIUP, c’è la presenza d’un PSI che 
lon s’identifica, e non si può identificare, con le po- 
izioni sostenute da Nenni e daU’estrema destra 
ialista, c’è la presenza di forze cattoliche di sim- 
tra per il momento profondamente umiliate ma 
on ancora disperse e distrutte. Non c’è dubbio, lut- 
avia, che se il PSI dovessè davvero accettare, alla 
ne, il programma doroteo, nonché compiere un ge- 
tattìco utile ad infrenare l’offensiva della destra, 
o rendei ebbe alla destra il miglior servìzio che in 
uesto momento la destra può sperare dal PSI. Per- 
hè il PSI uscirebbe definitivamente mortificato dal- 
trattatìva, lacerato da un’altra profonda crisi iti- 
na, reo confesso d’aver paura d’una lotta aperta 

Mario-Alicata 

(Septe in ultima pagina) 


Dopo una lunga seduta pro¬ 
trattasi per tutta la giornata 
la Direzione del PSI ha votato 
ieri sera un ordine del giorno 
che suona nel modo seguente: 
« La Direzione del PSI ha 
ascoltato una relazione detta 
detegazione nominata dal Co¬ 
mitato centrale e l’ha autoriz¬ 
zata a proseguire e portare a 


lajlroVIndo 
dii èlMfena 
sciopera per 
/e rifornie 


PRESE DI POSIZIO¬ 
NE UNITARIE NEL 
PISTOIESE, A BOLO¬ 
GNA 'E A LUCCA 
PER UN GOVERNO 
CHE ATTUI UNA 
NUOVA POLITICA 
ECONOMICA 

Si susseguono in. 
tutta l’Italia le mani¬ 
festazioni e le prese 
. di posizione dei lavo¬ 
ratori e - dei demo¬ 
cratici contro le ma¬ 
novre dei < dorotei», 
dei loro alleati e del¬ 
la destra per dare 
una soluzione antipo¬ 
polare alla crisi di 
governo. 

Oggi ha luogo, nel¬ 
la provincia di Mo¬ 
dena, uno sciopero 
dei lavoratori dell’in¬ 
dustria e dell'agricol- 
' tura contro il blocco 
: deUa contrattazione 
■ sindacale e per ri- 
. vendicare una nuova 
politica ' economica 
.che assicuri la piena 
occupazione della ma- 
' no d’opera, nonché 
le riforme delle at- ' 
tuali ■ arretrate strut¬ 
ture socìalL La ma¬ 
nifestazione è indet¬ 
ta dalla Camera del 
Lavoro. Alle 9 in 
Piazza Grande, '■ a 
conclusione di un 
corteo, parlerà Mar¬ 
cello Sighinolfi, vice- 
segretario ' nazionale 
della CGIL. 

' La Giunta comuna¬ 
le di Pistoia ha vota¬ 
to all’unanimità un 
ordine del giorno con’ 
il quale auspica un 
-governo - che^ porti- 
avanti « un’azione di 
rinnovamento econo¬ 
mico e sociale, fon¬ 
dato sulle riforme di 
struttura, sullo, svi¬ 
luppo democratico, 
sidla difesa degli in¬ 
terèssi dei lavorato¬ 
ri e suU’apfdicaziooe 
della Costìnóione ». e 
. che attui l’ordina¬ 
mento regionale. - 

Ordini del giorno 
di analogo contenu¬ 
to, sono stati votati 
t dai soci della coope¬ 
rativa del fornaciai 
bolognesi e daHe se¬ 
zioni de l PCI , del PSI 
e del PSIUP di Mon¬ 
tale (Pistoia). 

A Lucca le Federa¬ 
zioni giovanili del PCI 
del PSI e dd PSIUP, 
insieme con TUnione 
Goliardica Italiana e 
l’Intesa universitaiia, 
hanno firmato, nel- 
l’anniversario delle 
giornate del luglio 
* 00 , un manifesto con 
il quale invitano i 
giovani a battersi per 
un governo « che sia', 
espressione autentica 
delle esigenze e delle 
aspettative deUe mas¬ 
se popolari ». 


termine le ' trattative per ■ la 
formazione del governo, man¬ 
tenendo le posizioni da essa 
illustrate nel corso delle trat¬ 
tative stesse •. ^ , 

' Questo ordine del giorno è 
stato ' votato a maggioranza 
(dodici contro sei) riscuoten¬ 
do il voto dei < nenniani » e 

< demartiniani > e il < no > di 
lombardiani e sinistre, uniti 
ancora una volta sul terreno 
del rifiuto degli accordi di go¬ 
verno. Hanno votato sì Brodo- 
lini. Venturini 

sca, iSlananC^altedtu, BertoK 
di. Lézzi. Tolloyj Paottcdù, Vit- 
torelli. Hanno votato contro: 
Lombardi, Santi, Carettoni, 
Balzarao, 'Veronesi, Verzelli. 
Erano assenti Lauricella e Co- 
dignola. • - 

Sulla base di questo ordine 
del giorno, stamane riprende¬ 
ranno a Villa Madama le cdn- 
versa^oni a quattro. L’mrdine 
del giorno è, in sostanza, una 
autorizzazione a < portare a 
termine » -la trattativa, strap¬ 
pata da Nenni cmi difficoltà e 
sotto la condizione che la dele¬ 
gazione « omogenea > continui 
a battersi su tre punti: la 
scuola, l’urbanistica e la pro¬ 
grammazione, ma per quest’ul¬ 
timo punto, come ha dichia¬ 
rato De Marano, per < partico¬ 
lari abietti teciHci ». E’ anche 
in discussione il problema del¬ 
la < estensione > del centro¬ 
sinistra alla < periferìa > con 
particolare riguardo per le re¬ 
gioni. •. -, - r 

Su ■ questi punti, come è 
noto, si sono sviluppate le 
maggiori ' divergenze fra i 

< quattro > data la posizione 
intransigente della DC e l’im¬ 
possibilità della - delegazione 
socialista di accettare supina¬ 
mente richieste che, tra l’al¬ 
tro, vanno contro il disposto 
del 35* Congresso del PSL 

' Oggi dunque si riapriranno 
le trattative a quattro, il cui 
esito, a quésto punto, resta 
incerto. Nel caso in cut le trat¬ 
tative giungessero ad un esito 
dì accordo (e la delegarione 
del PSI sarà giudice di que¬ 
sto), Moro oggi stesso potreb¬ 
be recarsi da Segni a scioglie¬ 
re la riserva. Nel caso contra¬ 
rio, la visita di Moro a Segni 
sarebbe per . la rinancia al 
mandato. > ■ ; ■ 

In vista di complicarioDL la 
giornata di ieri ha visto i di¬ 
rigenti de infittire i loro col¬ 
loqui. di partito. Rumor ba 
ricevoto ■ Fanfani, > Sceiba e 
Fella, ai quali ba conranicato 
i punti di accordo raggianti. 

Un incontro politico chiara¬ 
mente colletto alla crisi (e 
nel senso dì influire sulle de¬ 
cisioni della Direzione del PSI 
avallandala tesi di Nenni sul 
pericolo di elerioni anticipa¬ 
te) si è avuto al Quirinale, do¬ 
ve Segni ha . ricevuto Merza- 
gorsi ... 

- Alla direzione socialista, la 
battaglia si è consolidata nel¬ 
lo scontro di posizioni tra 

< nenniani > e • demartinieni > 
da un lato (seppure su posi¬ 
zioni diversamente sfumate) e 
sinistre e ì lombardiani dal- 
l’aitro. De Martino ha esordi¬ 
to con una relazione dì carat¬ 
tere espositivo nel corso del¬ 
la quale ba difeso gli accordi 
raggiunti a Villa Madama. 
Egli ha ricordato che la di¬ 
scussione è stata diffìcile, da¬ 
te le posizioni molto arretrate 
da cui partiva la DC e la parte 
avuta nelle trattative dal se¬ 
natore Cava, «un vero masti¬ 
no ». AI contrario De Mainino 
ha elogiato requilibrìo dì Mo¬ 
ro, i aiuti rifiuti a pr o porre ài 

m. f. ; . 

■ (Segue in uUimm-puginm) ' 




'V, 

; . 

" M 1 









e di stato 


uTT 


todinì sovietici 


*' . y -r ". ' " ■ ■ ■ ^ . . .— -^ , .La lotta unitaria dui me- 

■ / ■ ” ' ' ■■ • • . - . ^ , taimeccanlcl per i premi di 

’ Importante annuncio di Krusciov ;a| Soviet vertenze aziendali - dal con- 

• ^-— 7 -—^tratto) è al centro .delle lot- 

operaie che si sviluppano 

_ / ' . ■ ■ ' ^ ■ - A P*** respingere ogni tenta- 

' I ' H ' Mi ^ ■ W tivo di bloccare i salari e di 

■ risolvere i problemi econo¬ 
mici secondo la logica - dei 

_ _ grandi gruppi monopolistici, 

; ' , - ’ - cioè attraverso un ‘ nuovo 

• ' " ■ . « boom » di profitti. 

■ ' M .-' HflI I ' I 'hI gg <lerl gli scioperi hanno In- 

^ W . vestito aziende di tutto il 

■ . Paese, ma prevalentemente 

^ * partecipazione.statale. 

- ... In particolare nel gruppo 

' . . ; Italsider si sono registrate 

• • ■ I ‘ J • I • _l II ■ • • astensioni dei 95% a Taran- 

Annunciati onche aumenti dei salari e delle pensioni, con I to, 98% a Lovere, 100% a 

em . - I» • ' I» l> • I Savona, 91% a Piombino, 

punte fino al 40 %, per insegnanti, medici e gli nitri lavo- «»% « v«n.».. a «>,>11 

•’V ■ - • niIWI IWI aamzi • . dea partecipazione statale. 

.1.'.' - '■ Lo sciopero di Ieri ha in- 

n_||_ — J - ——— • primo, un sistema di sicurezza Istruzione e nella sanità, quindi teressato anche altre aziende 

vwiu MSira rcauwme sociale per i colcosiani, che pre- in primo luogo per insegnanti e IRI «d ENI della metelmee- 

MOSCA, 13. • vede pensioni di vecchiaia,. in- medici; in totale saranno diciot- canjca, come le Officine fer- 
Krusciov ha presentato oggi dennìtà per invalidità, vacanze tò milioni di persone che ve- roviarie di Pistoia, gli sta- 
al Soviet- Supremo delTURSS pagate alle donne per il parto; dranno crescere i loro redditi, billmenti . 8 an , Marco e 
un insieme di importanti mìsu- sì calcola che solo delle pernio- Nel suo rapporto, che è du- l'Arsenale di Trieste, i 
re destinate ad aumentare il ni beneflceranno circa sei mi- rato, complessivamente tre ore ORDA e l’OEO di Monfal- 
livello di vita di gran parte Honi e mezzo di anziani conta- e mezzo, occupando l'intera cone, il Cantiere e la SPIGA 
deUa popolazione sovietica, n «Bni sovietici; secondo, aumento prima giornata dei lavori del ui Livorno, l'Ansaldo e la 

nuovo che entrerà in ^ ****“-Ì Suprem^ Krusciov ha 3 ^ Giorgio elettrodomestici 

nuovo “ del settore dei servizi (conuner- dato l'annuncio delle nuove mi- 

vigore nei prossimi mesi e sarà alimentazionev apparato dei sure con un tono di sfida, che ^ ***,“ •' „ 

completamente realizzato • nel SovieL impianti comunali), ma si rivolgeva tanto agli àwer- “ riusciti gli scioperi nelle 


AmisiKiati anche aumenti dei salari e delle pensioni, con 
punte fino ni 40 %, per insegnanti, medici e gli altri Invo- 
: r:- rotori dei servizi : ' 


Dalla BOttra rcdaxÌMM 

MOSCA. 13. 


te riusciti gli scioperi nelle 


giro di un anno, è imperniato| particolarmente sensìbile per sari dell'Occidente, quanto ai aziende del Nuovo Pignone 
su due ordini di prowediroentiiltutti coloro che lavorano nella critici di Pechino. All'Occidente di Massa (99%), Bari (95%) 

' 1 , - egli lanciava le cifre dei nuovi e Firenze (qui si i attuano 

B^ '■ - ^—L— - — . - B provvtóimentì come smentita ^derisioni di un'ora che con- 

- : S tinueranno fino al 23 luglio). 

* • .. • : ! > - ' nunente orisi della economia SO- , abawui 

' V , 0 • rietica: anziché essere malata, staoiiimerrto » ignone- 

- IHUÈ SWmtO n SMBtSin - : questa si rivela in grado di Sud e le OMF di Pistoia han- 

■ wllie «virieW le lOmaemiUWm m , st-m^iare diversi mUiarai di tu- no registrato - anche forti 

* ‘ ; , . ; Pe*" migliorare il ^ne^re astensioni. di impiegati. . 

tiravi impegai per la stampa 


popolare. Agli attacchi cinesi 
che vogliono l'URSS in fase di 
«imborghesimento-, - Krusciov 


‘ ' Intanto gli' scioperi arti¬ 
colati che si sono avuti In 


' i. .. - > . • rispondeva che non può esserci *“Ne le più grandi aziende 

Mobilitazione popolare e ini-trale. Prosegue impegno potiti- socialismo, senza progresso del private di Milano riprende- 

dativa unitaria per una nuova co per nuova maggioranza e livello di vita di tutta la popo- ranno oggi alla Tosi, CGE c 

maggioranza e una nuova po- nuova Mlitiea. Sezione La Ma- lazione, e che il governo sorieti- alla Ercole Marcili; doma- 

^ co è ben d«iso a continuare an- „j BorlettI e alla Ma- 
con a lavoro della campagna _ i che per l'awenlre questa sua -_abi -.Bn*,-* aam*ìa..b 

r r la stampa comunista e per PèP Pi» ' * Annunciamo rag- gneti, mentre continua lo 

rafforzamento del Partita •• giunglmento IWi^t La sessione del Soviet Su- ♦ ««■« « mezza 

Ecco alcune testhnoniance e- cento sottoscrizione Sezioni premo, che è la prima di questo giorno alia FIAR e alla 
spr^M ^ significativi triegram- anno^ si é aperta in mattinata Cinemeccanica. 

SJToSJr, . »• -n* «er.l . 

MiUU» -SSSS 

lUtot^ «!«»,»« wl. »el.perl .r- 

Sii” SSS!®-,?.ir'tix «'"òrti?: 

gni S Pietro deU'Olmo ìazmo undici, quando le Ihottre, In tutto il Gruppo 

raggiuntò e superato obbiettivo MFTt *B®t nuova politica e nue Camere si sono riunite in italsider dopo le 24 ere di 
«ottoscrizioDe. Fernando D’An- nuova maggioranza et Sed^ comune. Eraw i^^nti astensione efrettuate ieri. ' 

nunzio*. i rafforzata unità operaia rag- anche i membri della delega- b.™iai\ 

giunto o b b i e ttiv e sottoserizio- rione romena, guidata dal I^- pag. 2 ampi servizi). 

pPATil» * Superato 100 por « Unità - impegnamoci rag- ; _ M-E£« - NELLA TELEFOTO' un 

rimivi'jQQ tesseramento e ^ungimento centocinipianta per - VlUaappP DOffa wel ua^ un 

ragglanto obbiettivo sottooexi-cento. Sezióne. Borbona (We* ... ' . ••petto dolio manifeotazie- 

rione Unità • •!•«•-»«)» ; • • * ummm puginmj ne èri cantierlstl a Livorno. 




Giuaappa Beffa 

(Septe in ultim m puginu) 


I compagni Togliatti e Longo 

hanno inviato al CC del Par¬ 
tito comunista francese il ss- 
guente telegramma a nome del 
CC del PCI: «Cari compagni, 
giunga a Voi, a tutti i comu¬ 
nisti, i democratici, i lavora¬ 
tori di Francia, in questo mo¬ 
mento di lutto e di dolore par 
rimprovvisa scomparsa del 
compagno Maurice Thorez. 
presidente del Partito Comu¬ 
nista • Francese, l’espressione . 
del profondo cordoglio e del¬ 
la fraterna solidarietà del no- 
stro partito, dei lavoratori di 
avanguardia e degli antifa¬ 
scisti italiani. La morte del 
compagno Thorez non colpi¬ 
sce soltanto il Vostro partito. 
Essa colpisce tutti coloro che 
lottano per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo. Essa 
colpisce nel suo insieme il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, che ha avuto in 
Maurice Thorez uno dei suol 
più eminenti dirigenti, e tutti • 
ì combattenti per il trionfo 
del principi marxisti-lenini¬ 
sti. . . V.:- : ,1. •• 

II compagno Maurice Tho- 
rcz lascia a noi tutti una ; 
grande' eredità di azione e di . 

. pensiero, ^ un insegnamento 
fruttuoso ’ nella Iona 'per la 
creazione dril’unità della clas¬ 
se operala, delle grandi mas¬ 
se lavoratrici, di tutti i par¬ 
titi e le forze che sì rlchia- 
‘mano c si ispirano al sociali¬ 
smo come base e fondamento 
di una più larga unità popo- ' 
lare. II ricordo del compagno 
Thorez resterà sempre legato 
al contributo creativo da lui ■ 
dato alia elaborazione della 
linea di lotta unitaria contro 
il fascismo e per la pace del 
settimo Congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista e alle 
grandi esperienze del Fronte 
Popolare del 1936, che rap¬ 
presentarono per tutta l’Eu- 
Topa, e non solo per l’Euro¬ 
pa, un incitamento all’unità,, 
un invito alla tenacia negli 
sforzi per realizzarla, una in¬ 
dicazione e una speranza. 

, Grande fu l’aiuto che questa 
, esperienza diede - al - nostro 
partito, allora attivamente 
. impegnato nella dura lotta 
clandestina contro il fasci¬ 
smo. E grande e indimenti¬ 
cabile fu anche l’aiuto con¬ 
creto che il compagno ’Thorez. . 
il ■ Vostro partito. la classe 
operaia e i democratici fran- ■ 
cesi, diedero ai nostri quadri 
e ai nostri militanti emigrati 
in terra di Francia, dove tro¬ 
vavano, nella realtà quotidia¬ 
na della lotta unitaria, nuovo 
alimento e più profondi moti- 
. vi di certezza circa un avve¬ 
nire democratico che il po¬ 
polo italiano sarebbe stato 
. capace di conquistarsi con la 
lotta antifasciria e più tardi 
con la lotta di liberazione na¬ 
zionale. . . . - > . 

t' Questi profondi ■ legami di . 
' amicizia e di solidarietà riìo~ 

' ra stabilitisi tra i nostri due 
partiti hanno trovato nuovo 
sviluppo nella Resistenza, nel¬ 
le dure e diffìcili battarile 
del dopoguerra - contro l of- 
V fensiva delle forze reaziona- - 
rie e oltranziste, nella lotta 
per la pace e la coesistenza - 
pacifica, nella elaborazione di 
nuove vìe di avanzata della 
classe cifraia e delle forze 
democratiche e negli sforzi 
, per l’unità di tutte le forze 
operaie e democratiche. 

La memoria del compagno 
Maurice Thorez resterà nel 
cuore dei lavoratori e dei 
comunisti-italiani, come esem¬ 
pio luminoso di combattente 
e dirigente rivoluzionario, fe¬ 
dele in ogni momento della 
sua esistenza agli ideali del- 
. Temancipazione della classe 
’ operaia e del socialismo. 

In questo momento dolo¬ 
roso Vi preghiamo, cari com¬ 
pagni. di accogliere le no stre 
condori i3D2e e i sentimenti 
della nostra fraterna solida¬ 
rietà*. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.Cl 
Paimiro Togliatti 
Luigi Longo 


Lo delegazione 
del PO 

D Comitato Centrale del 
PCI sarà rappresentato alle 
esequ'.e dri compagno Mauri¬ 
ce Thorez, presidente del Par¬ 
tito comunista - francese, da 
una delegazione composta dai 
compagni Giorgio Amendola, 
membro della Direrione e 
della Segreteria, Ugo Fec- 
chiolL membro delia Dircsio- 
ne, e Aldo Tortorella, «Mnbro 
dH Comitato CMiUiiaL : 
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La lotta supera gli tipetti contrattuali (premi 

di produzione) e investe i problemi di fondo 
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La politica dei redditi: industrie di stato subor¬ 
dinate ai monopoli . r 
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Potenti gruppi franco - tedeschi e italiani con¬ 
dizionano le capacità produttive 
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Amendola a Milano 


* ’*v 

I compromessi 

• \ 

al vertice non 
risolvono la crisi 


Dalla nostra railazinnp tratta di una nostra Ma siamo un partito rcspon- 

MTT Aisin i'< affermazione polemica, ma ò la sabile della classe operaia, che 

,,._• j : . conciusione della drammatica sa di non poter costi-ulro for- - 

A ^ ° compagno prova che essi hanno vissuto, luna durevoli se 11 resto del v 

Comprendiamo e rlspet- movimento operalo va alla ma- r- 

^ lf‘p%TnatrS‘\.n^\-a^3‘l^ 

persone.-fra le'quairmoltMni rrSuen1o‘dèlle^?Sle^^^^^^^^ sodaUsì^f‘è\t‘’ • 

piazza del Ca.steilo Sforzesco, sta politica per ragRiunKore gli S intendono S 

li compii^^no Amendola ha af- obiettivi del rinnovamento renotenzj clericarc una nuova 
fermato che la crisi attuale si stiutturale di cui .si erano nco- 
trascina lentamente in una tor- nosciute rc.sigen/a e la neces- 

bida atmosfera, tra pesanti ri- sitò condizione del a svolta a sini- 


J 

Sciopero nella cMecca deiriRb 


^ catti, manovre occulte e agita- u psi ha già pagato con una 
^ zionl provocatorie di marca qun- scissione il prezzo di unu poll- 

t. ■‘V» »l _X_ __ Ai _t..A_ 11 * . * 


TI TTOT i. -n. stra che corrisponde più che 

Il PSI ha già pagato con una esigenze reali del Pae- 

iesIrvMn II «intk v\aIÌ.. ^ 


Parziale riuscita 


Dibattito a Bagnoli 
sulle forme di lotta 


30 mila lavoratori incrociano oggi le braccia — Con¬ 
ferenza stampa e petizione nazionale per l’Ansaldo 
San Giorgio — Conferenza di produzione airitalsider 
di Cogoleto — Iniziativa del PCI e del PSIUP su 
l’« istruzione professionale e Industrie a parteci- 
" ^ pazione statale» 


, . 1 

Catégorie 

*1 I ^ ^ 

ih lotta 


■V HI IVI IH Dal nostro inviato • , 

" GENOVA, 13. 

, , . , , X, V , DuUn < Mecca dell’lRl » 

tori e i sindacati è In corso un j Genova è stata defi- 

vivace dibattito sulle forme e «cos» oenoua e stata aejt 

sulla articolazione della lotta — essere sede, come 


Dall*noilrireduione Auito suliS Se S :^co,i Gemva è stata deli- 

NAPOLI, 13 sulla articolazione della lotta — Tiitn per essere sedei come 
La partecipazione allo scio- ig percentuale di sciopero è è fioto, di grandi imprese 
‘ro nazionale di 24 ore del me- -tata nari al G5%; e auesto ner- industriali dello Stato) 


Pienamente riuscito è lo Comizio davanti oU'Elct- 
sciopero attuato ieri per 24 trocarbonium di Narni do¬ 


però nazionale di 24 ore del me- pari al G5%; e questo per- industriali dello Stato) 
tallurgici delle aziende di Sta- j,jjè una parte della maestranza sta per prendere il via un 
to. per U premio di Moduzlone aj ^ dichiarata d'accordo movimento di lavoratori e 

^0% In sciopero di 24 ore. ma forze democratiche pa- 

Irte iome alla Meo- f'ari dulvo™ “ . 1 “ 

fond, aUa FMI. alla AVIS, alla * ci anni or sono allo sgan- 

Italslder di Torre, alla Dalmlne lo^^flw^Hohe clamento delle aziende IRl 

ed alla Armeo Flnslder gli ope- « CastSr dalla Confindustrla ed al- 

a‘a & e^»le;! n'S f ji.|re%?L‘r llàfl 

dl Castellammare di Statala al , ' ro delle Pdriecipaslont aio 

92%: nel gruono Aerfor all'BS . Per quanto_nguarda la situa- tali/ ... 


ore nei compartimenti to¬ 
scano ed ' emiliano del- 


ve i 1200 operai hanno so¬ 
speso il lavoro per due ore 


ndar 1 * n^r"°JÌnrfP«l'^rr'ònntrn°‘’n I doro tutta la gravltà. perché, 

quldazione delle tare la- proposito della Siemens di oni{)rom?sTd?le\ed^^^^ 

Sr-o-Al' d2Sravire“S,“o I 


AvaiaiucA ui alia _ a^. _, , 

ed alla Armeo Flnslder gli ope- sono state fuori le fabbriche, 
ral hanno scioperato al 100%: a 

alla SEBN ed al Cantieri Navali lammare v sono stati del coml- 
dl Castellammare di Stabla al zi sindacali un tari. ■ 


92%; nel grupoo Aerfor all’85 Per quanto^ riguarda la situa- tali' .... 
percento. Per quanto riguarda zlone della Alfa-Romeo essa è Non si può rispondere 
rii Impiegati, alla FMI ed alla destinata ad aggravarsi: la di- a questo interrogativo con 
AVIS vi sono state astensioni rezlone infatti ha comunicato incondizionato « si >• 

pari al 95%; al CNC Invece pa- alla Commissione interna che Tuttavia, chiari segni con¬ 
ti al 40%. nel prossimo mese di agosto al- sentono di affermare che 


I Larderello, in particolare, l'orarlo di lavoro. 

' le maestranze hanno ade- 

I rito In larga maggioranza 
reclamando non solo l'ap- In 30 OSDfìddll 
plicazione del contratti ma r 

I anche lo sfruttamento pie- fermate di laVOro 
• no delle risorse geotermi- _ , , 

1 cne. Osgi., per la_. giorni 


Oggi, per la < giornata 
nazionale di protesta * tu¬ 


ri al 40%. 


Alla Italsider di Bagnoli — tri lavoratori saranno messi a 
dove, come è noto tra 1 lavora- cassa Integrazione. 


Forte manifestazione 


Corteo e cartelli 


_1^ .‘i-x Ji t debboTio svolgete al fine 

per IO vie ai Livorno 

m . / te, il rispetto dei diritti 

Hel tiAKfrn AnrrUnnnilMile I dimostrando cosl che ’ la ma- 

Dal nostro corrispondonte novra messa in atto da varie èriche, 2) affrontare net- 
LIVORNO, 13 direzioni aziendali non riuscì- l interesse della collettivi- 


gli inizi — e ampie, con¬ 
crete possibilità — di un 
tale movimento ci sono e 
che esso si sviluppa già 
oggi su temi e obiettivi di 
grande attualità che inte¬ 
ressano non solo Genova 
e la Liguria ma l’intero 
paese. 

Questi temi e questi o- 
biettivi riguardano il ruolo 
che le aziende a partecipa* 
ztone statale possono e 
debbono svolgere al fine 
di: I) contribuire a garan¬ 
tire, in modo determinan¬ 
te, il rispetto dei diritti 
dei ’ lavoratori '' nelle fab- 


I Confezioniste 
I in lotta . , . r 

per quattro giorni : 

I Ha inizio da questa mai 


Ha inizio da questa mai- in programma sono oltre . con forza il compagno Amen- 
tina lo sciopero articolato cento e toccano i più ini- I pagare sono 1 

delle confezioniste; comln- portanti nosocomi. Si due- profittatori del «miracolo», co- 

ciano le province di Chletl, de che il nuovo governo 1 loro che si sono serviti del pc- 

Pescara e Teramo dove sì porti al più presto davanti | riodo di e.spansione economica 

fermeranno per 24 ore la al Parlamento le proposte ■ Pcr controllarla u utilizzarla a 
Camiceria Adriatica e le di riforma ospedaliera e, | .f® 

due aziende Monti. Oggi si eliminando intanto il bloc* , sono 


Articolando su scala provln- rà a fiaccare la lotta. Essi han- tà (e non, come oggi av- 
ciale la lotta nelle aziende a no detto chiaro e tondo che viene, nell’interesse dei 
partecipazione statale, la FIOM non sono disposti a barattare aruppi monopolìstici) i 
ha deciso di limitare a due per alcuni biglietti da mille - problemi della congiunta- 

ore e mezzo lo sciopero, ma di senza garanzie che - con la no- ^ „conamica e _ insieme 

prendere contatto con Toplnlo- ta maestria padronale, domani economica e i^icme 
ne pubblica per spiegare i veri non vengano ripresi con gli — quelli aelle rijorme ai 
termini di una lotta che si prò- interessi composti - — 11 dlrit- struttura. ^ 


termini di una lotta che si prò- interessi composti - — 11 dlrit- struttura. ^ 

trae da oltre un mese. Ciò è to di partecipare alla suddi- Elemento cardine di que- 

stato fatto con una forte mani- visione del reddito del lavoro sto movimento è la spinta 

festazione che ha attraversato e perciò a stabilire ali'intemo riupndicativa unitaria estre- 

tutto il centro cittadino, susci- delle aziende, nuove ed effet- rnnmpntp viva a Genova 

tondo U vivo interesse della tive posizioni di potere. . ^ 

clttadinanza per le parole d or- All'Italsider di Piombino - ^Irrani^he 

dlM riferiate sui cartelli. Il y maggiore complesso a parte- giche, navali, m 

corteo si è quindi concluso al- cipazione statale della nostra cd elettromeccaniche del- 

la Arena Astra, ove il compa- provincia, ed uno del massimi lo Stato. Questa spinta si 

gno Serrio Manetti, spretano jj, Italia — lo sciopero è rlu- esprimerà domani in for- 

SSriSfarii omIS f°V/®* 7"'' wia massiccio con uno scio* 

pviaio api operai. , „ le risultato appare particolar- j* 94 ore nrocìamato 

Manetti ha posto In risalto il «1 anifinniiwn oi 


mamente vìva a Genova 
in tutte le aziende siderur- ■ 
piche, navali, meccaniche 


parlato agli operai. 


Manetti ha Msto In risalto il menirsìgniflcatlvo s^sl con^^^^ P®*"® 

contenuto della vertenza in mannw™® « unitariamente dai tre fin- 


dorano le manovre diversive 


atto che va oltre U pur impor- particolarmente forti poste in 
tante upetto reonomico sala- dalla direzione, 

riale. I lavoratori hanno una¬ 
nimemente deciso di prosegui- Ori»no NiccaUì 

re la lotta a livello aziendale, wrlalio niCCOlal 


La lotta in Puglia 


Si» degli impiegati 
al Pignone dì Bari 


Il VMlfMHMle 

, ,1 g. « tale ha avuto'piena'riuscita ccn la pattuglia avanzata del 

■ Mia Rssistenza ssy?'«rt 'T" -l^pUnr^IiJdi: 

a Cmm ■ ■ pit* cSSf.“"'noi"‘i„‘'Utero 

è stato proclamato unitaria- redditi. 

■ ■ mente dalla FIOM-CGIL. FIM- Le aziende a parteeipa- 

, g QQ AfÉZZO ; CISL e UILM. per rivendicare ztone statale sono — isti* 

- X- la corresponsione del premio di tuzionalmente — chiamate 

Numerose manifestazioni han- loiiT ® differenziarsi dal gruppi 

no avuto luogo domenica per ta gvS^uJvoJi dri SfetallS?ricV “ divenire azien- 

celebrazione del Ventennale r'ii m^rif^sterio^e costituiscano un 

della Resistenza; tra esse di conclude un primo ciclo di * modello di democrazia 9 
partlTOlare importanza quelle astensioni dal lavoro ■ avutesi Per t rapporti che le loro 
di Cuneo e di Arezzo. articolatamente nelle settima- direzioni debbono stabilire 

Nei pressi di Cuneo, sul mon- ne scorse presso la CIMI, l'Ital- 

te del Montoso. dove i partigia- sider e Io stabilimento navale -—--- 

ni della «Garibaldi» combat- di Taranto fcx-cantieii navali). 

terono per venti mesi, si sono H successo dello sciopero ne- l|l CajIamiwiaiìa 

radunati migliaia di combat- gH stabilimenti pugliesi a par- MI rNHVriMIUIIV 

tenti delia Liberta; dopo la con- ola *- - 

annone di un . f.ro della He. ìfJSiVJ ”"pl*^ò■l“s^d ■' 

sistenza», cretto proprio sulla Bari, dove si è astenuto per -| 1||A(^ _ ■ 

sommita della montagna, hanno )a prima volta anche l’SO per ■■ lUU^ USI 

parlato alcuni comandanti par- cento degli impiegati. Domani. 

tigiani e il ministro Giolitti. per 24 ore. è stato inoltre prò- * tgCCgraaM||ti| 

Ad Arezzo, dopo che sabato clamato lo sciopero neirazien- wwwa iw 

in Comune erano state clistribui- da barese • Fucine Meridtona- La Segreteria della Fadera- 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 
Lo sciopero provinciale del¬ 
le aziende a partecipazione sta- 


dacati provinciali. Questo 
sciopero — cui partecipano 
oltre trentamila lavoratori 
— non rappresenta solo la 
protesta di chi vede respin¬ 
ta la legittima richiesta di 
istituire i premi di produ -1 
ztone legati al rendimen¬ 
to come sancisce chiara¬ 
mente il contratto. Unita¬ 
mente a questa protesta lo ' 
sciopero esprime un chia¬ 
ro monito a chi dirige la 
politica delle aziende a 
partecipazione sfatale, fi 
monito a non credere che 
queste aziende possano — 
senza reazioni profonde dei 
lavoratori — compiere un 
passo indietro di un de¬ 
cennio, annullare ogni dif¬ 
ferenziazione tra le pro¬ 
prie posizioni e quelle dei 
monopoli e della Confin- 
dustria, ed anzi diuentare 


con i lavoratori sui prò- I , ii*-»..,., ^ ' . 1 

biemi delle condizioni di . Scioporo airENEL L'Elettrocarponium I 
tuLLTaèiiTlilenànet tosco-emiliano : ferma >er due ore I 

le fabbriche. Ecco l’obiet- I Pienamente riuscito è lo Comizio davanti all'E 
tino che lo sciopero e la * sciopero attuato ieri per 24 trocarbonium di Narni 
protesta uniforia indicano. | nei compartimenti to- ve i 1200 operai ha^o 
\ I scano ed ' emiliano del- speso il lavoro per due 

Ma l iniziativa e lozione l j-enEL per ottenere la li- per manifestare contri 

per imporre alle industrie ■ quldazione delle tare la- proposito della Slemeni 

di Stato il rispetto dei fini | sciate dal monopolio in ere- andare verso . i licer 

democratici che la Costitu- . dltà all'ente di Stato. A monti, dopo avere rld 

zione sancisce — e che so- ì Larderello, in particolare, l'orarlo di lavoro, 

no sfati ribaditi nelle nor- ' ie maestranze hanno ade- 

me della legge istitutiva | larga maggioranza • ' j ‘ i* 

del ministero delle Parte- ^caSe dei?ont?lWSS *" ©Spedali 

cipazioni Statali n®” 1 anche lo sfruttamento pie- fermate di laVOrt 

svolge solo sul piano delle | no deUe risorse geotermi- ^ k 

rivendicazioni sindacali. • cne. / ®.*°*^* 

Domani sera, all’Associa- | 1 - . > . 

.... 1 ' detta dalla FNDELO-CC 

ztone dei Giornalisti, un > .scioperano gli ospeda 

comitato unitario di lavo- | IxOnreZiOniSce 1 della Liguria e deH'E 

rotori dell’Ansaldo San ' . t Ila. Fermate di lavoro. 

Giorgio (il grande prezio- 1 •“ IOi»« . ^ . >r partecipare alle manife 

so complesso ‘ elettrotecni-’ I mhaMm MÌArni ' zioni, sono previste in 

co dello Stato sottoposto , P®*^ quattro giomi - tre 30 città. Le assem 

ad un clamoroso e scanda- Ha inizio da questa mai- in programma sono c 
loto attacco da narte dei *0 sciopero articolato cento e toccano i p u 

I confezioniste; comln- portanti nosocomi. Si c 

gruppi privati che ne mi- | dano le province di Chletl, de che il nuovo gov< 
nano, attraverso t loro a- Pescara e Teramo dove sì porti al più presto dav 
genti in seno all’lRI, le ca- | fermeranno per 24 ore la al Parlamento le Drop 
pacità produttive) lancerà ■ Camiceria Adriatica e le di riforma ospedaiierf 
una petizione di carattere 1 due aziende Monti. Oggi si eliminando intanto il 1 
nazionale nella quale — a sciopera anche in alcune co della spesa, si prò 
niinntn è dato <tnnerc _ aziende della provincia di da per le più urgenti 
rann”ofndirtHSm,m. | *rtz= de. persortlo. 

portanti obiettivi per im- ““ T* ““ ““ 

pedire che Ja vita delle . • ' ' ^ ' 

statoie^sia subordinatogli Grave decisione della Presidei 

interessi e alle manovre ___ . _ 

dei grandi monopoli italia¬ 
ni e stranieri, anziché es- ■■■ ■■■ ■' ^ ■■ ■ I 

Ei’iriHSr L Istituto Foltrinol 

zione democratica. ■ ' ■ ■ ^ 

e.d?r‘dfcot>eTi.'é'';'rti: ' QAciianfla l’attiviL 

fa una conferenza di prò- OUdllUIIUw I CI&UWlM 

dazione illuminante delle m 

manovre da tempo in atto 

°lZómucreurTp’’e‘i 13 sospenslonB decisa per il 30 settem 

(francesi e tedeschi in par- Trattative per la cessione — Stato ed Enti p 

ticolare) per subordinare , . . Js 

ai propri interessi gli indi- blICÌ rÌUSCÌrann0 0 far sopravvivere la prezi 

rizzi produttivi di questa icHfiiviiiii® 7 

importante fabbrica la cui iSlIlUZIOlIC . 

produzione viene artiftcìo- 

sameide limitata mentre -«.i-* rMlavìnn» ' e-'so spettano — conclud 

potrebbe essere ampiamen- Dalla nostra redazione municato — la Bibliote. 
te sviluppata sul piano na- ‘ ' ' MILANO, 13. l'isUtuto resterà chiusa c 

zionale (e la conferenza LTstituto Glangiacomo Feltri- 31 agosto e sarà riaperti 
ha dato al riguardo con- nelll ha oggi dato cotnunicazione g] 3 Q settembre ». 
crete dimostrazioni) anche ufficiale della cessazione di o^ni R comunicata r^a la f 
in raonorto ai vroblemi del- ® Giangiacomo Feltrinelli. 


' lunquìsta e anticomunista >.li uca errata 'DÒvrvoRliono ‘por- ^ 

uthacchi — ha detto Amendola tarlo ora? E per arrivare dove*' ? politica di .stabiUz/nzlo- 

— sono sempre gli stcs.si. ma Si vuol giungere n una fruntu- ''«luta dai gruppi dominanti 

la DC si é fatta più prepotente mazione del PSI. per facilitare ^ seminatori di panico — ha 
o faziosa. „na riunificnzlone socialdemo- detto a questo punto il com- 

- L’on Moro, facendo sfoggio cratica? Se fossimo il partito pagno Amendola, avviandosi 

di tutta la propria capacità di del « tanto peggio >• — ba os- alle conclusioni — parlano mi- 
consumato mediatore, si ado- servato Amendola — come pre- nacclosamonte di una «stretta 
pera alla ricerca di un coni- tende il compagno Nennl, po- di ottobre », di massicci llcen- 
promesso, ma Rumor e Coloni- trcinmo staro a vedere tran- zinmenti. Non si illudano di 
bo pretendono sempre di più quillninonto, portare la nostra poter mandare a casa i «terro- 
Secondo loro 1 .socialisti, se (jonuncia e la nostra critica In ni* coi foglio di via Troveran- 
debbono restare nel governo, mezzo alle masso e aspettale no pane pur i loro denti. I la- 
debbono perdere tutto, anche nltrcttanto tranquillamente allo voratori, uniti, sono decisi a 
la faccia, e pagare uno scotto elezioni — quando esse verran- lottare pcr difendere le fati- 
bruciante. Secondo la logica p,o; R fatto certo non cl prcoc- cate conquiste e per andare 
della j destra democristiana, la cupa — una nuova messe di avanti sulla via del progresso 
unica alternativa per l socia- voti. democratico o socialista. 


listi deve essere quella classica 
del mangiare questa minestra 
o saltare dalla finestra. 

Questa — ha proseguito l'ora¬ 
tore — è una crisi lunga, di 
fondo, di cui occorre compren- 


sc sappia imporre quella solu¬ 
zione democratica che risponde 
alle esigenze oggettive del pae¬ 
se. Occorre capire che a! cen¬ 
tro della crisi di governo c del¬ 
la crisi parlamentare c'è una 
crisi politica e morale che in- 
ve.sto tutto il paese. Occorro 
anche capire, però, che al ccn- 


nazjonaie ui piumaiu > iii- • 

detta dalla FNDELO-CGIL, | tre della crisi c e un problema 
.scioperano gli ospedalieri * chiaro e semplice: chi deve pa¬ 
della Liguria e dell'Emi- l garè le spese delle difficoltà 


della Liguria e dell'Eml- | gare le spese delie airricoiia 
Ila. Fermata di lavoro, per | economiche? Questo è il punto 
partecipare alle manifesta- . ® come si esce dalia crisi di 
zioni, sono previste in al- I congiuntura? A vantaggio di 
tre 30 città. Le assemblee I chi? Secondo noi — ha detto 
In programma sono oltre > forza 11 compagno Amen- 


A Gela e Caltanissetta 


Indignazione 

per le richieste 

1 , ' ' 

centro i 13 operai 


I x^ccauaJici «s AcacaiaiLr vavve 01 ijva tt o* Mi,**».***»* | a 11 1 « 

fermeranno per 24 ore la al Parlamento le proposte ■ Pcr 

Camiceria Adriatica e le di riforma ospedaliera e, | *10 

I due aziende Monti. Oggi si eliminando intanto il bloc- sono 
I sciopera anche in alcune co della spesa, si provve- I hi 

* aziende della provincia di da per le più urgenti est- I 

I PIrt. geme del persoiinle. . enne ^m.e oli aiuto del go- 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 13 


aggravando ulieriomente le pe¬ 
ne per quegli imputati — i il 
caso dei compagni Polara e Ca- , 


Grave decisione della Presidenza 

L’Istituto Feltrinelli 
sospende l’attività 

La sospensione decisa per il 30 settembre 
Trattative per la cessione — Stato ed Enti pub¬ 
blici riusciranno a far sopravvivere la preziosa 

istituzione ? 


sono serviti per rnnorzare ic . indignazione e sgomento: con cioppo — che altre volte, in un ] 
I proprie posizioni di predominio qnegn ^ne stati d'animo i lavo- passato ancora recente, erano l 

I monopolistico c che. nell ultimo datori di Caltanissetta e di Ge- rimasti vittime di persecuzioni. ! 

I anno, grazie all aiuto del go- g fntti i democrati- Nè, quello odierno, è un caso 

I verni Leone e Moro, sono rlu- pj siciliani, hanno accolto le du- isolato: sono tre lustri ormai 
sciti a rovesciare il peso dello g gravi pene chieste che in provincia di Caltanlsset- 

Misi sulle spalle dei lavoratori, jjgj Pubblico ministero del Tri- ta, non c’è sciopero o manifesta. 

Con il contenimento dei salari, bunoic di Caltanissetta, dottor zione che non si concluda siste- 

I il blocco della spesa pubblica patanè, al processo contro un matleamente con un rapporto 

essi, ora, vogliono u.scire dalla gruppo di dirigenti sindacati ed della polizia, con una denuncia 

- crisi piu forti dì prima. Questa Qpgrut, arrestati in seguito ad alia Magistratura e, spesso, con 

e In linea del grande capitali- montatura poliziesca erga- un processo. Sintomatica è poi \ 
smo italiano, esposta brutal- nizzata l'indomani di uno scio- io storia delle lotte a Gelo, do- [ 
monte nella famosa lettera di pgj-o gj^g paralizzò per quattro ve ad un « polo » di sviluppo in f 
Colombo. A que.sta linea noi giorni, nel marzo di due anni fa, crescita per iniziativa deU'ENI ,. 
abbiamo detto «no». Il goyer- jg ^ona industriale della Piana si contrappone, in termini sem- t 
no Moro è caduto perche il Gela. La sentenza, se il calen- pre piu insostenibili, una situa- ' 
nostro « no » conta. Assieme a dorfo delle arringhe del difen- zione generale di disgregazio- j 

noi dissero «no » altre forze e gpri non subirò variazioni — og- ne e di povertà, di crisi econo- i 

altri gruppi, uomini che ave- gj Tribunale ha tenuto udien- mica profonda I 


altri gruppi, uomini che ave- gj fi Tribunale ha tenuto udien- 
vano creduto nel centro sinistra jg pgf Unterà giornata — do- 
come strumento di rinnova- crebbe aversi domani sera. 


per l’intera giornata — do- C’è la * cattedrale • dell’indu- 
■ebbe aversi domani sera. stria, ma intorno continua ad 
Per i due sindacalisti e gli esserci il deserto. Si lotta per 


crete dimostrazioni) anche umciaie aeiia cessazione ai 
in rapporto o. problemi i.l- p= 

1 agricoltura, dello svilup- jal 30 settembre prossimo, 
po del Mezzogiorno ' oltre La Presidenza dell’lstitul 
che a * quelli di uno svi- annunciato che « i gruppi 
luppo del nostro commer- per anni, con il loro cos 
ciò estero. e generoso contributo hanr 


mento e che ora non potevano pgj. f due sindacalisti e gli esserci il deserto. Si lotta per 
- . . j • «I AH - accettare che esso si trasfor- endici operai edili c mcfalmec- estendere {'industrializzazione 

L3 S0SP6nSI0n6 Q6CIS3 061 II wU SBUBmOlC masse in uno strumento di con- conici, come sapete, l’ex com- per più alti livelli di occupazio- 
_ „ , . *** * ^j r- 4 i serv'azionc delle vecchie strut- rnLssario di pubblica • sicurez- ne, perchè, insamma, accanto 

Trattative per la cessione — Maio eo tnii può - ture sociali. za cd ora sostituto Procuratore alia e, Cattedrale » sorgano (an-l 

Abbiamo dotto «no» — ha delio Rcpubblico, dottor Pala- te • cappelle«, piccole e medici 
bliCÌ riusciranno a far sopravvìvere la preziosa proseguito 1 oratore — P®* nè, ha chiesto quasi un secolo industrie che sono rimaste nei, 

. , , ” .j litica dei redditi che, in Italia, d{ galera, cosi suddiviso: otto bei programmi inattuali dai 

istituzione I ai di fuori di ogni dissertazlo- anni e dieci mesi per il segre- tanti governi regionali di cen-, 

ne dottrinaria, vuole dire, bru- (ario della Camera del lavoro tro-sinistra. Ogni volta che la 

talmente, blocco del salari c ri- di Gela, Carmelo Polara; sei popolazione scende in piazza, i 

_' esso sDoltano — concludo il co- duzione della forza contrattua- onni e due mesi al segreta- poliziotti si abbandonano a du- 

UlllS DOSirS rcflgZlOlie municato _ la Biblioteca del- le del sindacati. Questa «no» rig del sindacato edili Caciop- re cariche. Accadde lo stesso 

‘ ' ' MILANO, 13. l'Istituto resterà chiusa dall’l al resta sempre valido, quali che po; e poi: nove anni e nove nel marzo del 1962. Quelle gìor-i 

L'Istituto Giangiacomo Feltri- 31 agosto e sarà riaperta dall'l siano le conclusioni a cui per- fpesi per il metalmeccanico Vel- nate sono rivissute in questi 

nelll ha oggi data comunicazione g] 30 settembre». ' verranno i quattro partiti im- la; otto anni e sei mesi per lo giorni nelle deposizioni dei cit- 

ufficiale della cessazione di ogni jj comunicato reca la firma dì pegnati nelle ' trattative. ILssl operaio edile Ganci; sette anni ladini incriminati, e poi, in 
attività culturale e della chiù- Giangiacomo Feltrinelli. possono trovare le formule di g nove mesi per Emanuelli; set- quelle dei testi e infine nelle 

sura delia biblioteca, a partire Questa comunicazione signifi- compromesso che vogliono, ma te anni e otto mesi per Ferrei- parole del difensori, con una 

dal 30 settembre prossimo. cherà la fine di una istituzione, debbono sapere che dovranno d; ggi anni e otto mesi per Cur- eloquente unità. Stamane per 
La Presidenza deU’Istituto ha ^ v * derii studi niù * conti con il «no» della va e Catalano: sei anni per Can- esemplo, con il comunista on. 

annunciato che «i gruppi che imnnrtQnti Qiiiia ct^in rfpII’Ot. classe operaia. I lavoratori, che nizzaro; cinque anni e dieci me- Varvaro (il quale ha chiesto al 
per anni, con il loro costante d-, L-nto jY hanno pagato il duro prezzo del ,{ pgr Vittoria, Tirane e Gian- Tribunale di dichiarare nullo il 

a aonornen pnntrihiitn hnnnn 50- . _n _«miracolo», non intendono na- pinoite anni e sei me- nmeessn Tìpr vizio ttraceduraleì- 


!i estero ® generoso contributo, hanno so- 

A il convegno ? 3 ®“nTcomutaSU™^^^ 


sul tema < Istruzione prò- coriVem a sos^nd^r^ ^^1^^171 Ita™ aUuria a" v^nta^^^^^ del ^L'uItlVa‘^ita che. prima di iT^^pTetariò dTl^cimitato 

fessionale, qualifiche e in- quella costante erogazione di , Y,* grandi gruppi monopolistici. E' oppi, l’inviato de TUnita aveva comunale democristiano di Ge- 

dustrie di Stato », che ha fondi necessari alla nostra atti- stato il nostro « no - — ha det- varcato il portone del Palazzo la Bene, dalle sue insospetfabi-j 

auufo luogo sabato e dome- vita ». - A tale decisione — di- fto il compagno Amendola — di Giustìzia di Caltanissetta era li parole è venuto fuori un QuaJ 
nicfl a Sestri Ponente ner chiara la Presidenza dell'Istitu- ‘“3?’ Y®I.i Y.. 11 » che ha fatto scoppiare le con- stato meno di cinque mesi fa, dro preciso e drammatico della 

?nlziativa dii PCI e del to - i finanziatori dellTstituto ® cfniL® J Lrte traddizionì del centro sinistra perii procedimento contro Gen- realtò di quei giorni di vioten-l 

pcmp hn dfin.Trnr^ n^ml «ono arrivati per il perdurare stato dimostrato che pcr la ^ Russo Per il famoso capo- ze; violenze provocate dalla In-] 

PSIUP, ha dimostrato come grave crisi economica e ^5**® nHn rame P®*” * g™PP* potere mafia, poi spedito sui laghi per giustificata presenza prima, e 

anche in questo campo finanziaria italiana. Conseguen- . che la controllano, il centro si- cinque anni, il dottor Patanè dall’indebito e violentissimo in- 

l’IRI porti avanti una po- temente, la Presidenza delT’Istl- "fn^P nìstra è buono solo per ottene- aveva chie.rto tre anni di top- fercenfo, poi. dette ingenti forJ 

litica di carattere privati- tuta ha preso atta con rincre- „ Hoi fYttn pHp rt^ntntó copertura socialista per plorno obblipato Sabato matti- ze di polizia fatte affluire, eo- 

stico completamente in con- scimenta di questa situazione e 21®,“"”:,,°®' „ ’ politica di conservazione no, invece, non ri è risparmia- me ogni volta, da Caltanissetta 

trasto con le ^elte che de- comunica che ristltuto stesso ««L^^sere coiSfde è la lezione dell espe- to e. sposate In tato le solite e da altri centri dell’Isola, per 

Tìvnvn dnuvn araarn™™-. sospenderà la sua attività il 30 ^« 0 “ vissuta in questi ultimi accuse della polizia (dal blocco organizzare la provocazione an- 


rivano da una programma¬ 
zione democratica. 


sospenderà la si 
settembre 1964», 


embre 1964 ». ^gg‘ anche ' coloro che stradale alla vìolerua privata, tl-operaia. 

La presidenza deiristituto — ®f'„®Jl^",?° avevano creduta al centro sini- dalVoltragglo alla resistenza, ec- f* Bmer» PetlsrA 

n _ .ri- zionata dalla volontà q meno di , .i„KKnT,n aPMtf arA fotn ve». 1 1 li/l 41 4tia£,SÌVnil. 1 ^^6 ■ CJ •€• 1 OlviV 


lo e. sposate In tato le solite e da altri centri dell'Isóla. per 
accuse della polizia (dal blocco organizzare la provocazione an- 


Quell, che emergono da co7u7icata - S°CS^riva^L1°S^aH ™»o?ò 

queste iniziative sono temi, rara di interpretare anche il «j^nùare7 fi- 

alti di accusa, descrizioni di pensiero degli studiosi italiani naSriarSSta^drilTstiìSta Se- - 

realtà di fabbrica, sui quali ;^*^';^'’SitarS*‘dei!ta B^biiÌ! conferniate e 

non mancheremo di tor- ^non smentite, sarebbero in que- 

nare presto e che debbono L®®*/ *** giorni continuate trattative 


jj avevano creduto al centro sini- dalVoltraggio alla resistenza, ec- 
„ ' stra debbono accettare tale ve- cetera), ha chiesto il massimo. 


direzioni debbono stabilire 

la FadtrazìoM 
di Foggia 
al 100% M 
tossBnw m iitD 


nare presto e che debbono Ivi' 
essere fatti conoscere alla pattività scientìfica dellTstì 
opinione pubblica perché dall'altra, hanno fatta sor_ 
si veda — in concreto — ed hanno mantenuto in vita la 
come la politica dei red- nostra associazione. La p 
diti patrocinata da Colom- denza ringrazia da parte 
bo e Carli sia già in atto *?®5® «®Hani e i 

non soltanto sul piano sa- «i 

lariale ma anche in quel pgj. y migliore svolgimento 


Per la vertenza degli statali 


■. 1 ,™ ..T.» tao a nn grosso e potente ente 

**2 L sorgere finanziario italiano. Se le trat¬ 


tative si risolvessenr positlva- 


I barese «Fucine Meridione-1 La Segreteria della Federa- 

te ai giovani nati nel '44 copie li», facente capo al Gruppo} ilonc di Foggia ha lavlata al- 
r':. del libro - Fuochi sui monti del- Broda ta setloae OrganiaaaalaM del 

l'Appennino toscano», un lun- La massiccia 'partecipozione CaoilUto teatrale del Partita 
fO corteo ba sfilato nella ma^ allo sciopero odierno è la ga- Il aegaeata telegraaiBMu • Fe- 
' • Unata di domenica nelle vie ranzia che anche qui la lotta deraslanc camantota faggla- 
cittadine. Al cinema Politeama sarà continuata senza tenten- na canaaiea ragglaaglmcnta 
^ hanno parlato U sindaco Ducei, namenti. Le forme articolate IM% teaaeraawnt* partita a 
U Presidente della Provincia, di lotta — già po.sitivamcnte argaaltsailaae giavanlla aaal- 
' GuffantL e poi Enriques-Agno- sperimentate dal duemila ope- caraada InipegM cantlana- 
lotti, BMdrini e l'aw. Meriini rat della CIMI addetti alle co- siane lavaro Froacllttanio per 
La celebrazione si è conclusa struzioni — saranno ripreae liti estendere carattere massa no- 
nel ponMriggio con un pelle- prosslini giorni. stra movlinenta et raffarsare 

ferlnetljfo sul luogo deircccldio < ■ . CeaaelAm • 1*^1® P*^ airctttva svalU poli- 


settore pubblico di Pitale 
importanza rappresentato 
dalle partecipazioni statali. 
Con la conseguenza di su¬ 
bordinare ai fini del pro¬ 
fitto monopolistico aziende 
che sono patrimonio della 
collettività e . che potreb¬ 
bero, possono e debbonò 
divenire strumento essen¬ 
ziale del rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

L’importanza dell’azione 
che si sta sviluppando a 
Genova sta appunto tn età: 
che questo « nodo » viene 


nostra as^lazione. La presi- per la vita deU'Istituto. 

ormai seriamente minacciato, sa- 
rebbe solo la garanzia di una 
A" ♦* ripresa più o meno lunga dcl- 

^ rattivìtà'^della Biblioteca e dei 
per il fniSllOrC svolfflincnto od* ILfa o itna ci»a_ 


1 r«e»- settori collaterali. Ma a una sca- 
** A-‘li** 1.» -, „ denza più o meno remota po- 

T f® Irebbe verificarsi di nuovo la 

naie di godere le fene che ad «rottasi nm Eri à 


p.t. chiedono a Moro: 
riforma e riassetto 


Ex confiiMti 
in visita 
0 Ventatene 
e n Ponzn' 


sIttuzIOD, crearsi ora. Ed è g ggggg ggggg ■= g gmgSSCKKVp . 

• proprio questa da evitarsi. w mmwmwwww 

E si può evitare se, tempesll- 

vainenta e rellwitamente. Anche i postelegrafonici han- te dalla CGIL nellmltima fase sione organici, adeguamento d 

Y5i‘Ì®®Ì'k!? B >u?n OO ribadito la loro ferma op* delle trattative, la cui validità competenze colicgatc alla prò 

ffin'iaV*^1 posizione alla soìuzlone data dal DOD è Stata contesUta dalle al-duzionc del servizi, al colti- 

- tiAwrnvf iin M ministro Preti, alta vigilia del- tre organizzazioni sindacali, ed mi. ecc..) fino alla mancai. 

’ tri’n^nta archl^tico e llbrarió governativa, alla ver- è stata riconosciuta dallo stesso realizzazione di un plMO di al 

HI tale valore L'imTOrtanza del- *®o*» 9ul conglobamento e sul oa Preti. La nota critica poi loggl economici su alcuni de 
l’Istituto Feltrinelli nel campo [ia»setlo retributivo dei pub- y pretesto. - ritardo nella pre- ^iste già una soluzlom 

. degli studi storici e sociali, la dipendenti. sentazlone », con il quale il mi- i j , 

rirehezza della documentazione soluzione Indicata dal mi- nistro per la riforma burocra- L. Esecutivo, conclude 1® Mta 
acquisita in questo settore in n^tro - rileva una nota del* y, 

tanti anni di attività di studiosi, j tare un discorso su tali propo- jll 

iscl- dovrebbero snineere sii enti inviata all On. Moro — è Inac I _a.^ MviI COflSO^Xl^OJO SUf ^HVOIALo j 


ogni giorno di più messo sti si sono recati in visita 

na cemnniea ragginnglmcnte in luce, investendo — co- <B Ponza e Ventatene, oo- sovrintendenza alle Blbltotecne. •« quamo, ir» i Huro, i^ie «■- _-i della contrattazione '/“j''' ““ 'ti'"':!*". “1 

100% tesaenimenta gSrUtn a mo accàdrà attuerà al ve furono confinati nel periodo Ministero della Pubblica Istru- solutamente inalterata ta ttrut- ''®; .®™ °®'‘® *** f 

arganltsaitane gtavaSle mm»- Italio l! lli^ della dittatura fascista. rfone) ad assicurarsi uno stru- tura burocratica delle carriere afillo dcAnltlone alla riforma dell: 

enraodo ImgegM cnntlnm- Ifii 1/v.ota - ^ delegazione, alla testa del- mento di lavoro in campo cui- che è in pjUeso contraddizione 5j^® Azienda-, con misure che -as 

ilonc lavoro prosclltUmo per pof^€ locale € flit- quale erano i compagni Ter- turale tanto prezioso, perchè con le funzioni di natura tecni* la condizione del lavoratoli FT sfeurino ai lavoratori postelo 

etteiigcra caratlara Massa no- organizzozioni attno* racini. Secchia e Grifone, è sta- iTstituto possa sopravvivere alle co-industriale del personale. A c ad accrescere il loro staio di ^rnfonicl, contemporaneamente 

stro movimenta et nfrorsare erotiche. ta accolta con manifestazioni crisi momentanee c possano con- tal proposito l'Esecutivo rlcon- agitazione « concorro In manca- alle più urgenti operazioni d 


Nei giorni scorsi 117 antifascl-j dovrebbero spingere gli enti 


nelle pSbWIcl (Comurm^dl MUano. eettablle per I postelegrafonici f/®’™Jlo d^I^tnSata ® »«»P‘ca n®> programma do] 
,ao. iovrint.odenB .11, Biblloirthe: ln.m«n,o.. tr. l-.ltro, l«l. " .“rS'drtS'rtSJ.n'JSr: “?»''■> .'H 




nel pqmcriggio eoo un pelle- prossimi giorni. 

ffiHfìhiSS. aio SpKbre 


erotiche. 


fica nasionale*. 


A d* affetto dalle popolazioni Iso- tlnuare quegli studi cho a que- ferma le proposte di soluzione l.-i definizione di alcuni impor- conglobamento, un primo effot 

• MIOOmOrMCni liiqc, sto istituto Fanno capo. . — prosegue la nota — avanza-1tanti problemi aziendali (rcvl-lllvo riassetto retributive». ‘ 


’ ^ < l * •* > r 
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I' r Unità / mortcdì 14 luglio 1964 
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Dopo 4 anni 
il grande pittore 


li™ -Tir 


esce dai carcere 


^ CITTA’ DEL MESSICO, 13. 

Il celebre pittore messicano David Alfaro 
Siqueiros, che era stato condannato a otto 
anni di reclusione per « attività estremiste» 
nel marzo 1962, è stato graziato dal Presi¬ 
dente Adolfo Lopez Matcos e sarà liberato 
oggi. ; ; 

Il decreto firmato dal Presidente precisa 
che la misura di grazia è stata decisa per 
consentire all’artista di proseguire la sua at¬ 
tività. 

Siqueiros era stato arrestato il 10 agosto '60. 


. . ■, I 
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Dopo 7 mesi di dibattimento 


yìla sentenitt 
pmtesso 


La conferenza-stampa di Siqueiros in carcere pochi giorni dopo ii suo arresto 


SIQUEIROS È LIBERO : 
UNA VinORIA DELLA 
CULTURA DEMOCRATICA 


RENATO GUnUSO 


L 


Bentornato alla libertà 


« In procinto di lasciare la sua poltrona presi¬ 
denziale dopo oltre cinque anni di ostinata sordità 
a tutti gli appelli della ragione e della giustizia, agli 
appelli di uomini di cultura di tutto il. mondo, 
Lopez Mateos si è deciso a restituire alla sua fami¬ 
glia, al Messico, all’arte, il nostro caro e grande 
Siqueiros. 

Bentornato, David Alfaro al tuo lavoro! Ben 
tornato alla libertà per cui hai sempre combattuto. 

Renato Guttuso ». 


J 


Da tempo Cesare Zavatti- 
ni aveva avuto l’idea di fare 
qualcosa di più per manife¬ 
stare ' pubblicamente la no¬ 
stra indignazione contro l’in¬ 
sensibilità ' dimostrata dal 
governo messicano verso i nu¬ 
merosi, reiterati appelli degli 
intellettuali democratici / di 
tutto il mondo perchè Davi¬ 
de Alfaro Siqueiros fosse li¬ 
berato dal carcere ■ che lo 
ospitava fin dal 1960. E sta¬ 
vamo appunto accingendoci a 
organizzare una silenziosa 
marcia di protesta di artisti 
e uomini di cultura davanti 
all’Ambasciata del Messico a 
Roma, quando ci è giunta la 
notizia della grazia concessa 
al grande pittore « per con¬ 
sentirgli — dice il comunica¬ 
to — di proseguire la sua at¬ 
tività >. Siamo lieti di questa 
notizia non soltanto perchè 
la vergognosa prospettiva di 
altri sei anni di detenzione è 
stata annullata e David Al¬ 
faro Siqueiros potrà ritorna¬ 
re liberamente al suo prezio¬ 
so lavoro creativo, ma anche 
perchè ci auguriamo che in 
essa si conhguri l’isolamento 
e l’indebolimento di quelle 
forze reazionarie, messicane 
e internazionali, che vollero 
colpire in Siqueiros sia l’av¬ 
versario politico che non ave¬ 
va mai dato loro tregua al- 
cima, sia l’intellettuale di 
avanguardia, propugnatore di 
un’arte e d’una cultura mo¬ 
derne profondamente ispira¬ 
te da un grande, civile, poe¬ 
tico, impegno rivoluzionario. 

La letizia del momento 
non c’impedisce tuttavia di 
ripensare con amarezza e sbi¬ 
gottimento al fatto che, du¬ 
rante quattro lunghi anni, il 
cosiddetto mondo • ufficiale 
delie arti e delle lettere nel 
< civile > occidente europeo e 
americano, ha assistito im¬ 
passibile ' al • fatto che ; uno 
dei maestri dell’arte moder¬ 
na fosse stato incarcerato e 

f "^>rivato. della possibilità di 
avorare a causa di un non 

| >en precisato reato di opinio- 
le. La verità è che in Si- 
lueiros si volle colpire una 
ii quelle forze culturali e po- 
itiche che, nel quadro dei 
iflessi e delle speranze su- 
icitate nell’America Latina 
lalla rivoluzione cubana, 
tvrebbero potuto costituire 


'esare Zavattini 


« Sono commosso 
come per 
un Imfeilo » 

a Sono commosso come 
per un fratello. Siqueiros ci 
ha insegnato molte cose co¬ 
me nomo e come artista, e 
continnerà a insegnarcene, 
prima tra tutte la coeren¬ 
za. In questo momento 
^nso anche ad Angelica Si- 
qneiros che per quattro an¬ 
ni, giorno per giorno, po¬ 
tremmo dire ora per ora, 
ha lottato per la libertà 
del suo grande compagno 
con una fede e una tenacia 
■eravigliosa. 

V ' Cesare Zavattini ». 


un energico e autorevole po¬ 
lo di attrazione nei confron¬ 
ti della gioventù e degli in¬ 
tellettuali d’avanguardia. Un 
tipico gesto di natura oscu¬ 
rantista e fascista fu dunque 
quello che spinse i nemici 
delia libertà messicana a in¬ 
fierire cosi duramente contro 
uno degli uomini la cui vita 
e la cui attività di artista è 
peraltro inseparabile dalla 
stessa storia politica e civile 
del Messico moderno. 

Davide Alfaro Siqueiros è 
nato sessantotto anni or sono 
a Chihuahua nello Stato 
omonimo . della Repubblica 
messicana. Egli fu con Villa 
e con Carranza nella rivolu¬ 
zione del 1910. Le sue origi¬ 
ni di pittore si confondono 
con quelle stesse della rivo¬ 
luzione. E la sua successiva 
fioritura artistica si identifica 
con la lotta per costruire nel 
Messico una cultura figura¬ 
tiva (e non soltanto tale) mo¬ 
derna la quale si ponesse co¬ 
me alternativa al tradimento 
della rivoluzione e costituis¬ 
se il tessuto connettivo della 
coscienza nazionale del po¬ 
polo. Il tratto caratteristico 
della rivoluzione pittorica 
messicana è quello di avere 
unito alla esaltazione dei più 
antichi valori nazionali, pre¬ 
colombiani e maya, in funzio¬ 
ne di lotta contro la coloniz¬ 
zazione accademico • cosmo¬ 
polita della cultura, il tema 
moderno e internazionalista 
della concezione classista e 
marxista. della società. Con 
Orozeo e Rivera (sui prece¬ 
denti, l’uno popolaresco, di 
Josè Guadalupe Posada, l’al¬ 
tro, ideologicamente elabo¬ 
rato, del dottor Atl) Siquei¬ 
ros è stato, ad un tempo, fon¬ 
datore. teorico e ^ libero in¬ 
ventore della moderna scuo¬ 
la messicana. Con l’occhio 
puntato su quella parte del¬ 
ia lezione europea che aveva 
valore di rinnovamento ra¬ 
dicale e universale del lin¬ 
guaggio pittorico (Cézanne- 
Picasso) i tre maestri mes¬ 
sicani posero, in un secondo 
tempo (1924), la loro origi¬ 
nale istanza di rinnovamen¬ 
to; quella d’un’arte che fu 
detta € pubblica > per la sua 
finalità e che fu detta «del 
nuovo umanesimo o del nuo¬ 
vo realismo», per la sua ca¬ 
pacità di riproporre tutti i 
fondamentali contenuti del¬ 
la esistenza umana in forme 
figurative che. pur muoven¬ 
do da un inevitabile rappor¬ 
to drammatico e doloroso con 
la moderna realtà, restituis¬ 
sero all’uomo' dignità e spe¬ 
ranza. ' 

«Nel corso del secolo XIX 
e nei primi quarant’anni di 
questo secolo — ebbe a scri¬ 
vere Davide Alfaro Siquei¬ 
ros in uno dei suoi manife¬ 
sti programmatici — si sono 
verificati tre tentativi di li¬ 
quidazione della decadenza 
delle arti plastiche figurati¬ 
ve: il tentativo David-Ingres 
(riflesso della • Rivoluzione 
francese); ' il ' tentativo Cé- 
zanne-Picasso (riflesso della 
inquietudine politico-scienti¬ 
fico-industriale moderna); e 
il tentativo messicano, il no¬ 
stro tentativo, comunemen¬ 
te conosciuto come ” Rinasci¬ 
mento messicano della pittu¬ 
ra ” (riflesso della Rivoluzio¬ 
ne messicana) ». 

.11 contributo che Davide 


Alfaro Siqueiros ha portato 
allo sviluppo di questo tenta¬ 
tivo è affidato, tanto per ci¬ 
tare alcuni esempi, ai grandi 
< murali > di Città del Messi- 
co, alle grandi pitture inte¬ 
grate all’architettura ’ della 
Città universitaria, al gran¬ 
de « murale » dell’Avana in¬ 
titolato « Alla uguaglianza e 
fraternità della razza negra e 
bianca a Cuba ». Fedele per 
tutta la sua vita all’idea che 
una autentica rivoluzione cul¬ 
turale ed estetica non possa 
non accompagnarsi a un rin¬ 
novamento organico del rap¬ 
porto stesso dell’artista con 
la società, vale a dire a una 
profonda rivoluzione morale. 
Siqueiros fu tra quegli intel¬ 
lettuali che. tra i primi ac¬ 
corsero alla difesa delle li¬ 
bertà repubblicane in Ispa- 
gna, e, dopo di allora, fu di 
quelli che non voltarono mai 
le spalle ■ a quella decisiva 
esperienza. (Si pensi al tra¬ 
gico colpo di fucile di Ernst 
Hemingway). • 

Il suo arresto di : quattro 
anni or sono si colloca anche 
in questo quadro; nel quadro 
della continuità . della lotta 
conseguente dei democratici 
avanzati e dei comunisti con¬ 
tro il fascismo. Continuità di 
lotta che lo ha visto sempre 
schierato nei momenti deci¬ 
sivi. come fu nel 1956, a fa¬ 
vore delle scelte più rigorose, 
e che lo ha visto sempre, nel 
dibattito internazionale a fa¬ 
vore dell’arte moderna, sulle 
più ferme e severe posizioni 
di critica contro tutte le de¬ 
generazioni accademiche . e 
vanamente celebrative pro¬ 
dottesi nei paesi socialisti nel 
campo della pittura e della 
scultura. ■ Davide Alfaro Si¬ 
queiros ha 68 anni. A lui e 
alla sua valorosa compagna. 
Angelica Arenàl, il fraterno 
saluto deir« Unità » e di tùtti 
i comunisti italiani. 

Antonello Trombadop 


Ginevra.. 

Espulso il : 
Portogallo 
; dolio Conferonzo 


Accanto ai grandi rivoluzionari della Francia 



Lachaìse 


Migliaia di lavoratori salutano le spoglie di Maurice nella ca¬ 
mera ardente — Un messaggio di De Gaulle alla famiglia — Tutti 
i giornali di Parigi dedicano allo Scomparso gli editoriali 


' GINEVRA, 13 
Alla Conferenza mondiale per 
l'istruzione, organizzata dal- 
rUNESCO, è ■ stata approvata 
con 43 voti e 7 astensioni una 
mozione africana — oresentata 
dal ministro deU'istruzione del¬ 
la Nigeria. Aja Nwachuku — 
con cui i rappresentanti del 
Portogallo colonialista sono sta¬ 
ti espulsi (> impediti di narteci- 
pare ai lavori. ' 

• L'approvazione ! della mozio¬ 
ne, con un gesto che ha pochi 
precedenti non è stata accet¬ 
tala dal ' presidente e ’ rappre¬ 
sentante deirUNESCO. Gabriel 
Betancour. il quale ha dichia¬ 
rato di voler sciogliere la Con¬ 
ferenza. In seguito alle prote¬ 
ste dei - rappresentanti africani 
è stalo convocato l'ufficio diret¬ 
tivo per una decisione. , 


Dal nostro inviato . 

PARIGI, 14. 

La grande saia dei ricevimenti del 
Municipio di Ivry, trasformata in 
cappella ardente, è diventata la me¬ 
ta del pellegrinaggio di decine e de¬ 
cine di migliaia di parigini che ven¬ 
gono a dare l’estremo saluto a Moti- ' 
rice Thorez. Lentamente, mescolati 
alla folla, saliamo la lunga scalinata 
del palazzo; dietro a noi la lunga 
coda si riforma continuamente. Nel¬ 
la sala, oscurata dagli enormi drap¬ 
peggi funebri, la bara vegliata da 
quattro giovani spicca tra le ban¬ 
diere rosse e tricolori incrociate. 
.Sotto la gente passa lenta, inchinan¬ 
dosi in silenzio: uomini e donne, ope¬ 
rai in tuta, studenti, professionisti. ' 
ragazzi e vecchi: tutta la Francia si 
ritrova qui riunita per l’ultima vol¬ 
ta attorno all’uomo che le aveva de¬ 
dicato luffa la propria vita. 

' Molti occhi sono rossi; molti vec¬ 
chi lavoratori non nascondono le lo¬ 
ro lacrime; semplice umana tcsfl- 
monianza di un affetto cementato in 
trenta anni di lotte per la liberta e ' 
per la democrazia. Ma anche pro¬ 
fondo rimpianto per la perdita del 
grande combattente, in un momen¬ 
to in cut questa libertà e questa ar- 
mocrazia sono ben lontane dall’es- - 
sere intatte in Francia, L’omaggio 
popolare alla salma di Maurice Tho¬ 
rez assume così un significato più 
profondo di quello di un giusto cor¬ 
doglio per un capo molto amaro; 
questa folio che sfila ininterrotta 
davanti alla salma riafferma la pro¬ 
pria fede'tà ad una concezioni’ dc- 
r^.ocratìc-z di cui il partito Cumunl- 
rin è oggi il massimo bahianlo nel 
paese. ' - . 

Della democrazìa, infatti, soprav- .. 
vivono oggi in Francia soltanto le 
forme esteriori: vi è un Parlamento 
ma non -*» è una reale rappresen¬ 
tanza popolare; vi sono i partiti ma 
il loro peso non è proporzionale alla 
•oro forzi. Soltanto i comunisti, in- : 
questo gioco delie apparenze, costi- ' 
tutscono un blocco effettivo, una • 

, forza che non può venire ignorata. ‘ 
Lo si avverte bene anche in questa ■ 
occasione, soprattutto dall’atteggia¬ 
mento della stampa, imbarazzata tra 
la necessità di rendere omaggio al- ' 
l’uomo e il timore di concedere qual¬ 
cosa al partito. Tutti j giornali in¬ 
fatti dedicano oggi i loro editoriali 
allo scomparso, ricamando, con sin¬ 
golare unanimità, sul tema « era un 
grande uomo politico, ma la posi-. 
zione comunista gli ha impedito di 
essere un grande uomo di Stato ». 

, Non dimentichiamo che si ulve' 


in regime gollista e che l’opinione 
del Capo fa testo. Questa opinione 
è stata espressa oggi in un messag¬ 
gio di condoglianze inviato alla fa¬ 
miglia, in cui si ricorda l’importan¬ 
te ruolo di Thorez nell’opera di ri- 
costruzione della Francia. E’ la ri¬ 
petizione di quanto Io stesso De 
Gaulle aveva già scritto nelle sue 
memorie in vari brani che la stam¬ 
pa ■ quotidiana riporta quest’oggi: 
€ Quanto a Thorez — scriveva De 
Gaulle — pur s/orzandosi di far 
progredire gli affari del comuniSmo, 
sarà utile in parecchie occasioni, 
all’interesse pubblico. Dal suo ri¬ 
torno in Francia egli aiuta a met¬ 
tere fiue agli ultimi postumi delle 
milizie patriottiche che alcuni tra i 
suoi si ostinano a mantenere in una 
nuova clandestinità. Nella ■ misura 
in cui glielo permette la pura e du¬ 
ra rigidità del suo Partito, egli si 
oppone ai tentativi di empielemenls 
(invadenza, cioè) dei Comitati di 
Liberazione e agli atti di violenza 
ai quali cercano di dedicarsi certi 
gruppi sovraeccitati. Agli operai e 
in particolare ai minatori che ascol¬ 
tano i suoi discorsi egli non cessa 
poi di dare per consegna di lavorare 
il più possibile e di produrre a qual¬ 
siasi costo. E" questa semplicemente 
' una tattica politica? Non mi ri¬ 
guarda. A me basta che la Francia 
sia servita ». ' ' 

Su questa falsariga i giornali 
francesi si barcamenano riconoscen¬ 
do Vìmportanza dì Thorez e del suo 
partito nella storia francese, ma cer- 


Telegrufflini 
di cordoglio 
olla coHipagiw 
Veenuorscli 

Continuano a - pervenire a 
Jeannette Veermersch. la com- 

■ pagna di Maurice Thorez. e- 
spressiODi di cordoglio da ogni 
parte dri monda Tra gli altri, 
hanno telegrafato alla vedova 
del dirigente comunista france- 

■ se scompana Nilde Jotti e Fo¬ 
rnirò ToSlattU Luigi Longo. Un 

• telegramma di cordoglio è sta¬ 
to inviato dai nostro direttore. 

! Mario Alleata, all’organo de] 

- PCF, VHumaniti a nome de 
rUnitd. . 


cando di limitarla col richiamo clas¬ 
sico alla € obbedienza sovietica >, 
più. o meno accentuato secondo il co¬ 
lore politico del quotidiano: obbe¬ 
dienza totale secondo il fascistizzan¬ 
te Aurore, incerta secondo l’indi¬ 
pendente (Tombat e così via. ' 

L’unico che si sforza di trarre una 

■ conclusione politica da questa con¬ 
fusione è Le Monde il quale così 
conclude il suo editoriale odierno: 

« Thorez, assieme a Ulbricht e a To -, 
gliatti, era uno dei rari dirigenti del 
movimento comunista di anteguerra 
ancora in attività. Come Ulbricht 

- egli seguiva per abitudine e per ne- 

■ cessità tutte le evoluzioni del Crem¬ 
lino. Capo di un partito che godette 
quasi sempre di una esistenza lega¬ 
le e i cui quadri erano stati formati 

. alla disciplina staliniana, egli non 
poteva avere l’audacia di un Togliat¬ 
ti, che fin dal 1956 giustificava il 
policentrismo. Fino olla fine l’uomo 
che è morto ora ha tentato di lotta¬ 
re contro la dispersione della auto¬ 
rità nel movimento comunista. Tuf- 

- tavia, il policentrismo non è già da 
ora una realtà?*. 

In sostanza la grande prcoccupn- 
zione politica che affiora da questi 

■ articoli è quella di non uscire da 
uno schema di comodo secondo cui 

''•il partito comunista francese dece 

- essere visto immobile in posizioni 
che lo mettono fuori del gioco. Per 
questo nulla deve poter cambiare, 
anche se alla sua testa altri uomini 
si alternano. E’ evidente però che 
questa concezione ha poco a che ve¬ 
dere con una realtà che va invece 
evolvendosi e a cui nessuna forza 

■ politica può rimanere estranea. Ma 
soprattutto ciò che conta è questa 
straordinaria riaffermazione della 
vitalità della forza del partito che 
viene fatta dal popolo francese at¬ 
timo ol suo capo recentemente de¬ 
funto. 

Chaban Delmas, presidente della 

. Assemblea, ha inviato a Janette Ver- 
merch, il seguente telegramma: « A 
voi e ai vostri figli esprinio le più 
sincere condoglianze in occasione 
della scomparsa del presidente Mau¬ 
rice Thorez. Rispettosi ossequi*. 

Telegrammi di condoglianze sono 
stati anche inmati dal segretario ge¬ 
nerale e dal vice presidente dei sin¬ 
dacati cristiani. 

Per quel che riguarda l’organizza¬ 
zione delle esequie è stato comuni¬ 
cato oggi che il ctfrpo di Thorez sarà 
seppeilito nello storico cimitero del 
Pere Lachaìse dove giacciono i gran¬ 
di rivoluzionari della storia francese, 

: Rubont Ttd«tchì 


La democrazia deve essere difesa dai cittadini: il 
verdetto sarà coerente a questo supremo principio? 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 luglio 

: Domani, senlenza al processo per i fotti 

di Reggio Emilia. Dopo un'ultima formale 

richiesta per sapere se gli imputati hanno 

qualcosa da aggiungere, i due giudici togati e i sei 

giudici popolari della seconda Corte d’Assise di Milano 

si ritireranno in camera di consiglio, per emettere il 

loro verdetto su uno dei—-— 

più tragici episodi della cittadini (Afro Tondelli, Emi- 

nnqtra «ttnria rnntpmnnra- Lauro, Fanoh, 

nosi^ stona contempora ovidio Franchi, Mario Serri) 

nea. Sono trascorsi circa set- uccisi, 21 feriti dai colpi di 
te mesi dal giorno in cui u jjpnia da fuoco, 61 rinviati a 
j ■ presidente giudizio per oltraggio alla 

dell Assise, ha ■ dichiarato forza • pubblicai 'resistenza, 
aperto; il ^ processo^ contro radunata sediziosa. • . 
«Barbieri Luciano ed altri», ,, , mi¬ 

cosi come è rubricato il prò- 

cedimento per i fatti del lu- giudiziari di questo do- 
gUo ’60. Nel corso di 87 

udienze sono state ascoltate Poliziotti, 

le deposizioni di 62 imputati fon accuse ben piu gravi; Or¬ 
li! sessantatreesimo era mor- ^ando Celani, guardia di PS 
to prima che il processo aves- accusato di omicidio yolonta- 
se inizio); hanno deposto ol- ^^er deliberatamen e 

tre 240 testimoni, si sono udì- 

te le arringhe di oltre venti Tondelli. Giulio Cafari 

avvocati Panico, commissario capo di 

^ . . PS, accusato di quattro omi- 

Si e ascoltata una requisì- colposi e di lesioni gravi, 
tona che ha lasciato agghiac- ^esponsa- 

ciati quanti, e sono la stra- reparto che trasfor- 

grande maggioranza degli ita- ìp Emilia 

f in un campo di battaglia. . - 

fatti di Reggio Emilia il solo , . • i. «-w 

giudizio possibile: una batta- testimoni che sono sfilati 
glia sacrosanta per la salvez- processo hanno largamente 
za della democrazìa in Italia, ^^uuosttato la consistenza del 
Domani toccherà ai giudici di imputazione contro 

di Milano sancire questo giu- ' ^ne poliziotti ^ ^mino pro- 
dìzio, dimostrando che le leg- 

gi non sono cosa astratta, si fossero leptiimam^te 
avulsa dalla vita reale del nPPn®^* .nlla violenza. Il PM 
paese; oppure confutarlo, n® pero voluto pienamente 
provando ancora una volta giustificare l’uccisione dì cin- 
quale distacco vi sia tra la 9 ue cittadini, teorizzando la 
giustìzia ufficiale e la realtà necessità dell’uso delle armi 
italiana ' ' parte della polizia anche 

f ae^hr,S?nd'o'!S 

Emilia diventa dltflclfe rie- 

pilogare i risultati di un di- ""S commesso il tatto», 
battimento durato circa sette Quasi a dimostrare la 

mesi. Occorre quindi rifarsi P^P^^J^ coerenza giuridica, il 
agli avvenimenti di quell’in- dott. Bandirale ha chiesto la 
fuocata estate del 1960, quan- «condanna dr 24 degli impu- 
do erano in ' gioco , le sorti ^civili ed il prosciogli- 
della nostra democrazia ed ì qienjo. con diverse formule, 

fatti di Reggio furono un mo-n^^li altn. In nessun conto 

mento, sìa pure tragico e san- “ ha tenuto il fatto che 
guinoso, della lotta che i de- JP .Pp*;® ^ niezz ora i po- 

mocratici italiani condussero, hziotti di; Reggio spararono 
con successo, per impedire contro 1 cittadini inermi non 
lattuazìone dei disegni rea- meno di 297 colpi di mitra e 
zionari di Tambroni. non meno di 39 colpi di pisto- 

La sera del 4 luglio 1960 i ha ignorato le palesi con¬ 
cittadini di Reggio riuniti a traddizioni. in cui sono ra- 
comizio formarono un corteo diati i testimoni della polizìa;. 
per protestare contro un’ag- h® completamente trascurato, 
gressione fascista. Interven- * tentativi messi in atto dal- 
ne la polizia, e nel corso degli la guardia Caiani e dal com- 
scontri alcune decine di agen- mis^rio Cafari per fabbri¬ 
li rimasero contusi. Era un carsi un alibi quando si re- 
incidente di poco conto, ma sero conto che le loro perso¬ 
si rivelò decisivo per creare nali responsabilità stavano 
l'atmosfera propizia per una Pci" essere individuate. In 
« resa dei conti » di li a qual- compenso • ha sostenuto la 
che giorno. Il dibattimento Piepa colpevolezza dei citta- 
ha largamente dimostrato in- dini, molti dei quali furono 
fatti che l’eccidio del 7 luglio rinviati a giudizio per il solo 
fu deliberatamente premedi- fstto che quel giorno si tr<v 
tato e organizzato a Reggio, cavano sulla piazza deH’ecci- 
anche se si inquadrava in un 1 ^*° addirittura, perchè era- 
piano generale di repressione i'® rimasti feriti nel corso 
voluto dal governo Tambroni. della sparatoria. 

Gli avvenimenti del 7 lu- Nel corso del dibattimento, 
glio sono noti: un comizio di tuttavia, è stato largamente 
protesta indetto dalla (ML a dimostrato che — a parte la 
conclusione di uno sciopero legittimità della protesta po- 
generale proclamato alla no- polare contro il tentativo di 
tizia dei fatti di Porta San sovvertire l’ordine costituzio- 
Paolo a Roma; - la questura naie — i fatti di Reggio fu- 
che proibisce l’uso degli al- rono provocati dairatteggia- 
toparlanti pur sapendo che la mento assunto dalle forze di 
folla non sarebbe potuta en- polizia. Rimane ora da vede- 
trare tutta nella piccola sala re a quali conclusioni perver- 
concessa; un’« ordinanza » di ranno i giudici; se essi hanno 
polizia, che prevedeva di compreso il significato dei 
sciogliere sul nascere « qual- fatti del luglio 1960 e se lo 
siasi assembramento » o «ten- dimostreranno con una sen- 
tativo di corteo »: Tarrivo di Lenza che condanni la violen- 
un gruppetto di motociclisti za e al tempo stesso riaffermi 
preso a pretesto per scatena- principio che la democrazìa 
re la violenza poliziesca; un è il bene supremo dei cittadi- 
disperato tentativo di difesa ni e che come tale va difesa. 

dei manifestanti aggrediti ed — _g_ . 

il sanguinoso epilogo: clnquel “ffiafKlO btrainiMCl 


Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

Bassani Cassola Pasolini 

Nuovo biblioteca di cultura ■ 
pp L- 3.800 

scorcio iiluiliinantc della lettera¬ 
tura Italiana contemporanea. 
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/ 70 MILA EDILI 


h"l 





Domani grande manife- 
itazione degli edili al Par¬ 
co della Resistenza (Por¬ 
ta S. Paolo). Alle ore 14, 
due ore dopo rinizio del¬ 
lo sciopero, avrà luogo 11 
comizio Indetto ■ dalla 
Pillea-Cgll. Gli oratori il¬ 
lustreranno 1 motivi della 
lotta; piena occupazione, 
applicazione del contratto 
provinciale per quanto rl- 




guarda il premio di pro¬ 
duzione, legge urbanistica, 
finanziamento della 1A7, 
nuova politica della casa. 

Uairultiino sciopero di 
alcune settimane fa gli 
edili romani non sono .sta¬ 
ti fermi. In decine di can¬ 
tieri' hanno avuto luogo 
agitazioni e scioperi anche 
prolungati per costringere 
1 costruttori a pagare il 
premio di produzione; 


molle di queste lotte di 
cantiere, che sono una po¬ 
sitiva novità deirazionc 
sindacale degli edili, sono 
state coronate da succe.sso. 

Con lo sciopero di do¬ 
mani tornano all'ordine 
del giorno i temi di più 
generale intere.ssc: la nuo¬ 
va legge urbanistica e una 
diversa politica della ca¬ 
sa vengono rivendicate per 


stroncare la speculazione 
die costringe tutti 1 lavo¬ 
ratori, e gli edili in primo 
luogo, a sacrificare una 
parte sempre più rilevan¬ 
te del salario per pagare 
l’affitto oppure a rinun¬ 
ciare ad un'abitazione ci¬ 
vile; la piena occupazione 
viene chiesta nel momen¬ 
to stesso in cui si respinge 
il blocco dei* salari perchè 
gii edili, malgrado le con¬ 


quiste degli ultimi anni, 
hanno assoluta necessità 
di fate altri passi in avan¬ 
ti e perchè non intendono 
rinunciare alta loro auto¬ 
nomia di fronte ai padio- 
ni. al governo e ai partiti. 

NKLLA FOTO: gli edili 
dell’impresa "Corboli- che 
ieri hanno scioperato per 
avere il premio di produ¬ 
zione. 


Va a trovare il figlio 


e cade dal 


rrn 


raalione 


Non aveva mangiato: colto da un capogiro, si è appoggiato 
ad un muraglione davanti all'ingresso principale dell'ospe¬ 
dale. La moglie due mesi fa in galera: non aveva pagato 
90 mila lire dì multa per aver venduto limoni senza la licenza 





Pasquale StcIIitano 


Invalido padre di 5 figli 

* . \ 

nel vuòto al Bambin Gesù 


In gravi condizioni al Santo 
Spirito — Paralitico il piccolo 

ì . , 

Nel vuoto da 7 metri, davanti al Bambin Gesù. 
Un invalido, padre di cinque figli, è precipitato da 
un alto muraglione, proprio davanti l’ingresso prin¬ 
cipale deH’ospedale: colto da un capogiro, vi si era 
appoggiato, inentre, insieme con la moglie, una donna 
che poco tempo fa era stata gettata in galera per aver 
venduto, seii/a la prescritta licenza, qualche limone in 
un meicatino rionale, attendeva che si facesse l'orario 
d’ingresso, per poter en- i --- 


trnre e visitare il figlio più 
piccolo, appena 14 mesi, 
paralitico. Si chiama Pa¬ 
squale Slelliiano cd ha 56 
anni: l'hanno soccorso e 
l'hanno dovuto trasportare 
al S. Spirito, dato che al 
Bambin Gesù non < esiste 
un posto di pronto intei- 
vento. Le sue condizioni so¬ 
no gravi; ha riportato la 
frattura del femore, una con¬ 
tusione al parietale. ' nume¬ 
rose ecchimosi. - Siamo pro¬ 
prio disgraziati — ha ripetu¬ 
to la moglie. Concetta Lo 
Mastro, ai cionisti — mise- 


ripreso a vendere i limoni, a 
"Sfidare» nuovamente ordi¬ 
nanze comunali e vigili ur¬ 
bani. Come avrebbe potuto 
fare altrimenti’.' 

Alleile ieri. Concetta Lo 
Mastro ha pn.ssnto la matti¬ 
nata al mercatino di Prima- 
valle- verso le 13,30, è pas¬ 
sata a prenderla il marito, 
che aveva affidato i bambini 
ad un amico. <• Non aveva 
neanelie mangiato Pasquale 
— ha raccontato la moglie — 
gli avrei preparato un boc¬ 
cone. dopo In visita a Car¬ 
melo... li bimbo sia in ospe¬ 
dale da quando lui tre mesi; 
è paralitico. Ce lo eravamo 


ria, malattie, multe, galera... riportato a casa venerdì scor- 


Manifestazione di solidarietà 


Convegno della Federcoop 
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Mifenm cooperativa 



iigii, reppino, » anni; mia, 

500 milioni per il nucleo residenziale - Sollecito per lo 167 tan""'"è càrmeio':’'?; 

mesi, campano solo perchè 
la moglie che è di nuovo in- 

Un’importanle posizione di principio è stata riaffermata dal convegno cinta, ai settimo mese, rad- 

provinciale sui problemi rfilizi promosso dalla Federcoop romana e svolici. Z‘onl''“rmórStlno della 
alla presenza di numerosi dirigenti di cooperative, nel salone della Lega nazio- borgata, 
naie. Uno degli ordini del giorno approvati a conclusione dei lavori «chiede Proprio per questo, con- 
a tutto le forze della cooperazione, del mondo politico, sindacale ed economico di g*^*,*” mar^piTtulo 

pronunciarsi con chiarezza e di operare concordemente per Tattuazione di una nuova’ nftonpro in lìrpnzn mmiina- 

_• j_ii__#_i_i__i_j___ _r_„_lt_ _ ^_*_• UlH.Jli.lc io ftAWCiJg.ci 


tutto a noi. tutto a noi capi¬ 
ta... Ora anche questa disgra¬ 
zia: chi guarderà i miei bam¬ 
bini, mentre starò via, a ven¬ 
dere i limoni? ». 

La storia della famiglia 
Stcllitano 6, veramente, an¬ 
gosciosa. Sono anni ormai 
che l’uomo, un tempo robu¬ 
sto e forte, non ce la fa più, 
non può più lavorare: lo ha 
rovinato una malattia contrat¬ 
ta in guerra. In cambio, lo 
Stato gli passa una pensione 
di . fame: 5.320 lire al mese, 
nè più nè meno che un’ele¬ 
mosina. Sono anni, quattro 
ormai che la famiglia è co¬ 
stretta a vìvere nello squalli¬ 
do dormitorio pubblico di 
Primavalle: costretta ad uscir¬ 
ne la mattina ad una certa 
ora, costretta a rientrare la 
sera entro una certa ora, co- 
.stretta a dormire separata. 
Sono anni ormai che Pasqua¬ 
le Stellhano e i suoi cinque 
figli. Poppino, 9 anni; Rita, 
8 anni; Arcadia, 5 anni; Gio¬ 
vanni, 4 anni e Carmelo. 14 
mesi, campano solo perchè 
la moglie che è di nuovo in¬ 
cinta, al settimo mese, raci¬ 
mola qualche lira, vendendo 
limoni al mercatino della 
borgata. 

Proprio per questo. Con¬ 
cetta Lo Mastro è finita in 
galera. Non ha mai potuto 


disciplina pubblicistica delle aree fabbricabili che deve poggiare, nella sua fase transi¬ 
toria, su una rapida, effettiva applicazione dei piani della c 167 > e, come soluzione 

di fondo, suH’approvazio- —-—-- 

ne di una nuova legge ur- 1 giorni a favore del nucleo I vinciale cooperative di abi- 



Jl * : , - ■ ■ • , • • 

p ; Accordo raggiunto 
I riprende il lavoro 

L , ■ Una calorosa manifestazione di solidarietà con 
p': gli operai della l^erpm ’è stata effettuata ieri sera 
f^’jdai giovani comunisti che avevano partecipato con 
i compagni Occhetto e Marconi aU’attivo della 
FGCI. Il corteo hà pero^rso le strade di S. Lorenzo 
Iinnalzando cartelli e scandendo < No ai licenziamenti », 

I « Feram,-Feram ». La lotta operaia è molto popolare 
V>:nel quattieie e non stupisce perciò che numerosi cit- 

! ladini abbiano . mostrato - ‘ 

simpatìa per i manifestan- a non procedere più ad al¬ 
ti. La dimostrazione si è cun licenziamento arbitra- 
conclusa davanti alla fab- no; il licenziamento del- 
brica dove i giovani hanno l’attivista sindacale But- 
intonato i canti del lavoro taroni è stato tramutalo 
e scambiato applausi con in dimissioni volontarie 
gli operai. . con una forte extraliqui- 

A tarda sera all Umcio dazione. ■ 
regionale del Lavoro le 

parti hanno raggiunto un Nella foto: un momento 
accordo. direzione a- della manifestazione, i gio- 
ziendalc si è impegnata vani davanti alla fabbrica. 


ne di una nuova legge ur¬ 
banistica che tenga fermi 
i punti dell’esproprio gene¬ 
ralizzato e della fissazione 
del prezzo al 1958 ». Dal 
dibattito, sviluppatosi con 
vivacità e con l’intervenlo 
di numerosi tecnici e am¬ 
ministratori di cooperative, 
sono emerse le vive preoccu¬ 
pazioni dei 70.000 cooperatori 
romani per la situazione di 
stasi che ancora attanaglia il 
settore deircdillzia economi¬ 
ca e popolare e sono state 
approfondite le proposte pre¬ 
sentate dalla Federcoop sul 
problemi del nnanziamento, 
dcH’accesso al credito c del¬ 
la funzione della coopcrazio¬ 
ne nello sviluppo urbanisti¬ 
co e sociale della città. 

- Delegazioni elette dal Con¬ 
vegno presenteranno alle 
autorità cd agli enti interes¬ 
sati alcune delle proposte 
approvate dalla assemblea; 
alla GESCAL viene richiesto 
rimmcdiato inizio del primo 
triennio di attuazione della 
legge n. 60 c la pubblicazio¬ 
ne entro luglio del primo 
bando di concorso per le 
cooperative: airAmministra- 
zionc provinciale Terogazlo- 
nc di uno stanziamento che 
garantisca un contributo co¬ 
stante sugli interessi per le 
cooperative che costruiranno 
con mutui ordinari senza 
sovvenzioni statali: al Comu¬ 
ne di Roma la rapida defini¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati della 167 c la cessione 
di un primo comprensorio 
per Tinsediamento del nu¬ 
cleo residenziale cooperativo 
II convegno, in una lettera 
indirizzata al ministro del 
I,avori Pubblici Pieraccinl, 
ha preso atto con soddi¬ 
sfazione dello stanziamento 
del primo contributo di 500 
milioni disposto in questi 


residenziale cooperativo in 
base ai fondi della legge 1460 
e. dopo aver riaffermato il 
valore nuovo e originale di 
questa iniziativa esemplare, 
sollecita " Io stanziamento di 
altri contributi al fine dì ga¬ 
rantire la completa '.-calizza- 
zionc dcirintero progetto di 
5.000 vani -. 

Il convegno è stato presie¬ 
duto dal presidente della Fo- 
dercoop Franco Raparelli. La 
relazione introduttiva è stata 
tenuta da Pietro Stallone, di¬ 
rigente deU'Associazionc pro¬ 


vinciale cooperative di abi¬ 
tazione. Sono intervenuti nel¬ 
la discussione l’arch. Sparta¬ 
co Ccrrina. Marinoni della 
cooperativa - Aldo Manun- 


le e i vigili l’hanno più vol¬ 
te •< pescata >•: alla fine, si è 
trovata a dover pagare 90 000 
lire di multe, una cifra astro¬ 
nomica per una famiglia che 
dovrebbe vivere con 5.320 lire 
di pensione. £ cosi, un giorno, 
un paio di agenti si sono pre¬ 


so. ma nella notte, si era sen¬ 
tito male di nuovo. Ci cono¬ 
scono tutti, al Bambin Gesù; 
ci hanno sempre fatto entra¬ 
re prima delle 15,30, prima 
delTorarlo. cioè: ieri, invece, 
no. Dormo il piccolo, ci lian- 
no detto, lasciatelo ripo¬ 
sare... ». 

Pasquale Stcllitano e la 
moglie si sono me.ssl a pas¬ 
seggiare: quando mancavano 
pochi minuti alle 15.30. si so¬ 
no avviati verso l’ingresso 
dell’ospedale. -Mi gira la le¬ 
sta, non mi reggo in piedi, 
mi ha detto Pn.squale — ha 
concluso Concetta Lo Mastro 
— si è appoggiato al mura¬ 
glione: l’ho visto scivolare 
con li corpo al di là, l’ho vi¬ 
sto piombare nel vuoto... Ed 
ora, chi .terrà i miei bam¬ 
bini...? ». 


Dopo l'uccisione del 
medico dell'INAM 

La riforma 
assistenziale 
sollecitata 
alla Provincia 


zio». Urbinati della coopera- sentali ai dormitorio, l’hanno 
tiva " Alberane ». Ragozzino ammanettata. l’hanno tradol- 
dcl Consorzio Edilizio del ta a Rcbibbla; nessuno, nes- 
C.N.EN., Corvo dell’UPRA. suna autorità, si era degnato 


Calabrini della Presidenza 
della Federcoop c Panosettl 


di considerare che Concetta 
Lo Mastro era incinta, cnc. 


della Associazione nazionale soprattutto. Pasquale Stelli- 


cooperative abitazione. 

Le conclusioni sono state 
tratte da Umberto Gramac- 
cioni. vice presidente della 
Federcoop. 


tano e i suoi figli sarebbero 
stati gettati alla fame. Nes¬ 
suno; la donna si è fatti tutti 
i giorni di carcere (Quando è 
state rimessa in libertà, ha 


Bilancio antipolio 


Sabitt: meno n^tme 

« » 

le persone vamnate 



L’assessorato all'Igiene e Sanità ha trac¬ 
ciato un primo bilancio dell’-operazione Sa- 
bin ». Nel periodo marzo-giugno sono state 
vaccinate contro la poliomielite 434.814 per¬ 
sone: di esse 198 619 sono comprese tra 1 e 
6 anni e 2,16.195 quelle comprese tra i 7 e 
i 21 anni: le percentuali sulla popolazonc 
censita nel ‘61 ima nel frattempo il numero 
degli abitanti è aumentato) sono rispettiv.i- 
mente del 93,4 e 47.9, • .. - ' » ' 

Non tutti hanno però portato a term.ne . 
1'" operazione Sabin ». la quale si articola in 
tre fasi successive. Le flessioni sono proba- 
b'Jmente da * attribuirsi al sopravvenire di 
malattie che, hanno consiglialo i genitori c 
a volte gli stessi sanitari a interroifipere la 
serie. In particolare sono stati 178 718 i bam¬ 
bini da. 1 a .6 ann, a portare, a termine la 
vaccinazione; 226 684 quelle tra i 7 e 1 21 
anài, . * 

Una operazione di recupero sarà efiettuata 
dairanìministraz'.one comunale all’inizio dei ^ 

f irossimo anno scolastico a vantaggio di co¬ 
orò che sonq stati vaccinati solo parzialmen¬ 
te: il Comune prowederà anche alia cos d- 
detta - vaccinazione di richiamo - o - triva¬ 
lente » nei confronti di coloro che hanno. 
invece completato il ciclo. 

Il comunicato dell'assessorato all’Igiene ri¬ 
corda che per 1*- operazione Sabin - l'am- 
mln strazionc ha utilizz.'ito sci centri di vac¬ 
cinazione comunale. 54 condotte dislocate nci- 
l’Agro, nel suburbio e nel quartieri urbano- 
penfcrici c .58 consultori centrali e perife¬ 
rici dcll'ONML 


I Giovedì in ' Federazione 

I Alleata 
I al convegno 
I degli «A, U,» 

I ' Alle 18 di giovedì, nel teatro delia 
I ' Federazione in via dei Frentanì 4. gli 
-■ Amici dell'Unità » si riuniscono a con- 
I ' regno per discutere i problemi delia 
I diflusione della stamjM comunista e 
I per eleggere il nuovo Comitato provin-' 
I ciaie. Saranno presenti i compari Aii- 
* cala, della Segreteria del Partito e 
I ‘ direttore del nostro giornale e Trivelli 
I segretar'o della Federazione. 

Al convegno oltre a tutti gli amici 
I dciiTInità dovranno partecipare i sc- 
( gretari delie sezioni e i membri dei di- 
I 'rettivi delie zone. Sono invitati ai con- 
I vegno anche tutti i membri del Comi¬ 
tato Federale c della Commissione 
I Federale di Controllo, i membri del 
i Direttivo della Federazione c l com- 
, P-agni redattori de l'Unità. 




Concetta Lo Mastro, con 1 suoi figli 


Il giorno 


I OrrI. martedì 1-i la- 
rIìii (196-170). Onoma¬ 
stico: nona ventura. Il 
sole sorge alle 4,49 e 
tramonta alle 20,8. Lu¬ 
na: primo quarto II 16. 


pìccola 

cronaca 




Una profonda riforma del 
sistema assistenziale italia¬ 
no. l'immediato investimen¬ 
to dei mille miliardi attual¬ 
mente inutilizzati e che so¬ 
no a disposizione degli enti 
a.ssistcnziali sono state le ri¬ 
chieste formulate indistin¬ 
tamente da tutti i gruppi po¬ 
litici rappresentati al consi¬ 
glio provinciale, nella sedu¬ 
ta di ieri. A queste richieste 
si è anche associata la Giun- 
' ta. per bocca del presidente 
Signorclto 

li dibattito sull'argomento 
è stato sollecitato, ieri sera, 
dal liberale Monaco che ha 
voluto ricordare aU’assem- 
blen il tragico gesto compiu¬ 
to qualche giorno fa da un 
operaio che uccise a colpi 
d'arma da fuoco, nell'ambu¬ 
latorio dciriNAIL. un medi, 
co. Il compagno Di Giulio, 
capogruppo del ' PCI, ha • 
quincli messo in evidenza in 
quali condizioni quel gesto , 
fosse maturato, le dramma¬ 
tiche carenze del sistema as¬ 
sistenziale e sanitario e co- ■ 
me mille miliardi, pagati dai 
lavoratori, che dovrebbero . 
essere immediatamente uti¬ 
lizzati giacciono Invece. 
" congelati ". A que.stc paro¬ 
le si sono associati gii altri 
, rappresentanti del partiti ed 
. il presidente dell’assemblea 
. a nome della Giunta. 

La seduta del consiglio è 
terminata a tarda notte do¬ 
po una volgare scenata di 
’ un consigliere fasci.sta che 
tha costretto il presidente Si- 
; gnorello prima ad interrom¬ 
pere i lavori, quindi ad ag- 
g.ornarli 

INTERESSA 

tutti il quantitativo de t II 
Supermaterasso a molle RE¬ 
LAX » garantito originale 
che la Soc. « CILCA * via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro¬ 
ma. immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% fnimensioni normali) 
Si precisa che l’originale 
€ RELAX » non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi¬ 
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi¬ 
bile. Sconti anche su tappez¬ 
zerie. tendaggi, tappeti. So¬ 
cietà « UILCA » via del Leo¬ 
ne (piazza in Lucina) tele¬ 
fono 673 183. 


Cifre della città 

Ieri sono nati IIG maschi e 
91 femmine. Sono morti 23 
maschi e 14 femmine dei qua¬ 
li G minori dei sette anni. Seno 
stati celebrati 36 mtatrimoni. 

Giornalisti 

Il nuovo consiglio direttivo 
del sindacato romano dei gior¬ 
nalisti fotografi risulta cosi 
composto: pre.sidente: Ettore 
Basevi; vice presidente: Guido 
Llngaro; segretario: Franco Fe¬ 
deli; consigliere tesoriere: Spar¬ 
taco Appetiti: consiglieri: Lui¬ 
gi Leoni. Cario Carlcttil colle¬ 
gio dei probiviri: prcsldcnle; 
Gastone Boslo; membri* Tri¬ 
poli Benedetti, Vittorio Neri. 

Provincia 

Alla Provincia sono stati stan¬ 
ziati 150 milioni di contributi a 
fax’orc di 17 comuni per la co¬ 
struzione di altrettante scuole 
rurali. Si tratta di Monteianico. 
Rocca di Papa. Riano. Canale 
Montcrano. Segni. Ariccia. Mor- 
lupo. Ceivcteri, Bracciano. Pia¬ 
no Romano. Monterotondo. Roc¬ 
ca di S Stefano. Tolfa. Ganza¬ 
no. Velletri, Zagarolo, Subiaco. 

. Etruria 

La collezione di vasi antichi 
dei musei capitolini si é ar¬ 
ricchita di un prezioso cimelio 
di arte etrusco, una brocca di 
vino di terracotta deU'uItimo 
quarto del settimo secolo .avan¬ 
ti Cristo, chiamata « oinochoc 
di Tragliatclla ». dalla località 
dove fu rinvenuta, assai impor¬ 
tante per la scena e le iscrizioni 
su di essa graffite. 

Barbieri: gli orari 

I negozi di barbieri e panuc- 
chieri per signora siti a Ostia. 
Fiumicino e Fregone osserve¬ 
ranno. sino al 15 ottobre, il se¬ 
guente orario: barbieri e misti 
dalle 8 alle 21. nei giorni festivi 
chiusura completa; pamicchieri 
per signora dalle 8 alle 21. nel 
giorni festivi dalle 8 alle 13 


Controlli 


Il servizio veterinario comu- 
n.nle ha elTcttuato nel mese di 
maggio 1 581 ispezioni nel set¬ 
tore della |)rcp<irazÌonc c dcll.i 
vendita delle carni e del pesce 


Ricorsi 


Coloro che volessero ricorrere 
contro le graduatorie provincia¬ 
li degli aspiranti ad incarico o 
a 8upplcnz,T delle scuole secon¬ 
darie debbono presentare do¬ 
manda al Provveditorato agii 
studi entro il 23 luglio 


Manifestazioni . 

S. nssillo. VI* Monrovalle, ' 
ore I9J0. comizio con Pcrna; 
Valle Aurrlia ore 19,39, assem- '' 
bica con ‘ U’Onofrio; Magliaao ‘ 
Romano ore 20. comizio e film 
con Agostinelli; Aureli* ora 20, 
attivo con Rustichelli; Portaen- 
se ore 20, attivo con Pazzi. 


ACEA 


ricchita di un prezioso cimelio Ostiense, ore 18, dibattito con 
di arte etrusco, una brocca di I compagni delI’ACEA. Parte- 
vino di terracotta deH'uItimo ciperanno Trivelli e Giorgio 
quarto del settimo secolo avan- Coppa, 
ti Cristo, chiamata « oinochoc 

di Tragliatclla». dalla località —J 

dove fu rinvenuta, assai impor- OClflc/OCCl2lO#là 

tante per la scena e le iscrizioni ... 

su di essa graffite. Albano ore 19, romitato zona 

_ , , . -, . Castelli; Tibnrtino III, ore 

BdirDIOrì: QIi orari commissione fabbriebe e 

1 ai K 1.11 FGCI zona Tibartina, con 

I negozi di barbieri e panuc- AsclonI; Tibnrtino III, ore 
chieri signora siti a Ostia. lanificio Ladani con Asdoni; 
Fiumicino c Fregone osservo- Albcrono orr IS, concrosso con 
ranno, sino al 15 oiiobro, il so- Frcddnzzl; Ostlonso ore 19, 
**n*^*?' **®*’***®*5 e misti riunione segreteria di zana; 
dalle 8 alle 21. nei giorni festivi Genzano ore 19, « direttivo • 

chiuMira conmlcta; parrucchieri con Cesaroni e Verdini; Zona 

Funerali del medico ucciso 

Si sono svolti Ieri mattina, nella chiesa di S.int'Ippoilto. i 
lunerAli noi dott Gorardo Boncrisiiano. il modico uccido ve- 
scorso da un assistito deirin^il. nello ambulatorio di via 
dell Acqua BulHcante. Durante la cerimonia la moj^le del mo¬ 
dico stata colta da malore cd è svenuta. Dopo il rito la Mima 
é Stala trasportata c tumulata al cimitero de! Verano. 

Cadavere nella baracca 

Adolfa Daldite. 60 anni, é stata rinvenuta, moria, dal ma¬ 
rito. Duilio Balzini. ai suo ritorno nel tugurio di via dei Oe- 
mcri I carabinieri stanno indagando; sembra cnmnquc che la 
Daldite sia mort.a per le conseguenze di una caduta. 

Bombe nel cestino- 

- Bombe e proiettili anticarro nel cestino Lo ha rinvenuto < 
ieri mattina, a Porta Labicana, nascoste dietro un cespuglio. II 
netturbino Vincenzo Schiavi che ha avvertito la polizia. Succes¬ 
sivamente è stato accertato che i proiettili erano disinnescati 
Proseguono comunque le Indagini per identificare chi ha ab¬ 
bandonato l'insolito cestino . 

Vane le ricerche 

Vanamente lori i sommozzatori dei vigili hanno tentato 41 
recuperare il cadavere di Vincenzo Foinnari. il giovane Intfu- 
alH.-ìle bresciano, annegato nel lago di Bracciano I sommoaa. 
tori ritengono che il corpo del giovane si Sia impigliato nel fondo 
malmnso del laao: 1* ricerche mmunauc proseguiranno og^ 
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In Garfagnana 


•V 

SI- 


poco 


^\JDAL CORRISPONDENTE 

'‘4V(ÌStómN^ nAi rnp 

(Sbando arriva la stagione esti- 
vài; atHw^nà anche le piccole di- 
scotdie iti famiglia. C'è. chi opta Se fate «ceni 
p6Ìr,.^\l mare e chi per i monti. . . anche al mare 

. coloro che- preferiscono sono andate a 
unà villeggiatura in pieno sole c’è niente di r 
fii pbnà le~ stazioni balneari, per . sione nell’entro 
golQTO che preferiscono rinfre- Già vi abbian 
sedrsi, e trascorrere un periodo sca» Volterra; 
lontano dalla calura estiva vi so- 
no dèlie stazioni montano-estive Nella tartina ri] 
nelle quali possono trovare tutti merose località 

i comfort moderni. ^ - hanno bisogno 

Non resta. che la scelta. (In 
Lucchesia): Cor fino .. Castiglione, ' 

Ceròtto. Carèggine Camporgìa- ^ calci: conserv* 
no. Piazza al Serchio, Bilione ad ■ cui la Certosa, i 
altezze medie, il casone di Pro- . la cui facciata ri 
feCchia, San Pellegrino, Le Radi- , impone come u 
ci ad oltre 1.500 metri sul Uvei- . OTOre barocche. 

lo del mare. Tutte località della 

. - . . • - sano: da visitar 
Garfagnana, - ' > sec. XV il cui 

A ff piazzare » il turista, ci pen- al Bnmelleschi 
sa il pròfesèor Luigi Suffredini s; Giovanni alle 


che dà un anno all'altro ricopre visitare le botteghe artigiane, do 
la fiqrìèa.di presidente della e Pro bellissime cerami- 

■ Ai piedi dei ‘ monti pisani, dopo 
ristica, ^che: dalla sua sede, nel- sou io minuti di macchina, si giunge 
la. vecchia Rocca, guida.il villèg- '.fiS. Giuliano, nota per le sue Terme 
giante nei luoghi non ancora trop- ’ e per le sue acque fortemente radioat- 
po affollati. . tive, uniche in Italia. Non potete esen- 

-T« tt farvi dal gustare una tipica specia- 

«In Garmgnarm •— dice il toscana: la «zuppa» fatta con 

professor ■ Suffredini — ci sono pane immerso in un brodo di ver- 
raolti villeggianti speciali; sono dura e fagioli, che troverete ad ogni 
i calciatoli delle squadre tosca- ora in un ristorante all'inizio del 
ne, in cerca di ostìgeno. Vengo- «^ro», che p^a sotto al monte, 
no qui ogni anno, per-far^ rifor- Da ognuM delle località che abbia- 
«o,; «Al i.TA ■ mo indicato, vi sarà facile compie- 

nirnento, per poi distribuirlo 1^- j.g escursioni sui monti pisani, anco- 
go le fatiche del campionato. Na- . ra non giustamente valorizzati. Per 
turalmente, vi sono anche altri il « lancio » turistico di questa zona 
villeggianti, quelli che hanno bi- esiste un adeguato progetto dell'Am- 
sogno di respirare aria fresca, mmistrazione provinciale. 

Sono i tipi che noi preferiamo, e 

nerchè restano niù a liinao Pen- vacate tipiche della Toscana, in poco 
V « A. .A * lungo, ren- un-ora potete recarvi a S. Mi¬ 
si un po, c è chi resta anche per niaio, posta a 192 metri sul vertice 

mesi e mesi. Poi ci sono i meno di tre colline. Il panorama offre da 

fortunati, quelli che per motivi un lato la vasta pianura deH’Arno, i 
economici non possono restare monti pistoiesi e fiorentini, daU’altro 

che ima, due settimane. = i colli che degradano verso il mare. 

_ , •« . 1 j. Da ammirare la Rocca del 1236 dove 

« Qui una villeggiatura di un sj suicidò Pier delle Vigne, e il Ca- 

mese, viene a costare circa la stello del 962. Senza dubbio apprez- 

metà di quello che molti spen- zerete la « cucina casalinga » ed il 
dono al mare ». uno dei migliori della Toscana. 

Alberto Billet a. c. 


eco del nostro concorso « Città - vacanze 1965 


e ls<hia:«parlane 


j le due località in gara 


Toiseaiia 
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' ■ DAL CORRISPONDENTE 

’ ’ ■ PISA, luglio 

Se fate « centro » a Pisa, quando 
, anche al mare il caldo diventa sof¬ 
focante e la tranquillità e la pace 
sono andate a farsi benedire, non 
c’è niente di meglio ' di una escur¬ 
sione nell’entroterra. 

Già vi abbiamo indicato la u etru- 
sca » Volterra; ora con una rapida 
« carrellata » vi aiutiamo a scegliere 
la meta della vostra gita domenicale. 
Nella cartina riprodotta figurano nu¬ 
merose località ormai note, che non 
hanno bisogno di - illustrazione. Vi 
parliamo, perciò, solo di quelle che 
abbiaipo « scoperto » per voi. 

In soli ,15 minuti potrete recarvi 
a Calci: conserva alcuni « gioielli » fra 
• cui la Certosa, fondata nel sec. XIV, 
la cui facciata risale invece al ’700 e si 
.impone come una delle più insigni 
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In 35 minuti vi troverete a Vicopi- 
sanó: da visitare l’antica Rocca del 
sèc. XV il cui progetto è attribuito 
al Bnmelleschi. Nella frazione di 
S.' Giovanni alle Vena vi consigliamo 
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Per chi soggiorna 
in provincia di Pisa 

In provincia di Pisa, al mare ed ai monti, 
le tariffe alberghiere, esclusi imposta di sog¬ 
giorno e servizio, sono le seguenti: • 

Alberghi di lusso: camera ad un letto (con 
bagno), L. 3.500; camera a due letti (con ba¬ 
gno, L. 6.250. 

Alberghi di I cat.: camera ad un letto (cb-1), 
L. 2.730; (sb'2), L. 1.800; camera a due letti 
(cb), L. 4.730; (sb). 3.150.: 

Alberghi di II cat. e pensioni di I cat.: ca¬ 
mere ad un letto (cb), L. 2.000; (sb) 1.300; ca¬ 
mere a due letti (cb), L. 3.250; (sb) 2.300. 

Alberghi di III cat. e pensioni di II cat.: 
camere ad un letto (cb), L. 1.580; (sb) 1.050; 
camere a due letti (cb), L. 2.500; (sb) 1.800. 

- Alberghi di IV cat. e pensioni di III cat.: 
camera ad im Ietto (cb), L. 1.150; (sb) 850; 
camera a due letti (cb). L. 2.000; (sb) 1.370. 

Locande: camere ad un letto L. 700; camere 
a due Ietti 1.070. 

1) cb = con bagno. 

3) sb = senza bagno. 
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«Libertà per 
il topless» 


r. .. • • . ' . 

La «giusta misura» 
di ischia fra ie cele¬ 
bri Isole del Tirreno 
Intervista con li vi- 
ce-sindaco 

DAL CORRISPONDENTE > 

'• - • ' ^ ISCHIA,^ luglio • > 

Il concorso « Città-vacanza 
1965 » ha, fra gli altri, il me¬ 
rito di condurci nel palazzo 
comunale per incontrarci con 
il vice sindaco dell’isola, av¬ 
vocato Di Meglio. Con lui, 
gentilissimo, affrontiamo su¬ 
bito l’argomento - del nostro 
incontro: ... 

■' — Che cosa pensa del con¬ 
corso di • « Unità vacanze ». 
che mette a confronto due ce¬ 
lebri isole; Ischia e Elba? 

« E' un’iniziativa ottima — 
ci dice Di Meglio — anche, 
perchè ci farà, conoscer e opi¬ 
nioni che scaturiscono da una 
scelta, e non le solite frasi 
elogiative a cui siamo, abi¬ 
tuati. Non vorremmo, però, 
che le nostre dichiarazioni su¬ 
scitassero risentimenti. • A«- 
che se lo scontro è leale, mi 
, auguro che vinca Ischia ». 

— Quali sono, secondo lei 
le prerogative che Ischia può 
opporre all’Elba per preva¬ 
lere? 

« Innanzi tutto, ' l’Elba ' è 
una recente conquista tra i 
prandi centri turistici, e deve 
fare ancora molti passi per 
realizzare quello che Ischia 
ha già da tempo. Noi non 
vantiamo ricordi napoleoni¬ 
ci. è vero, anche se Ischia ha 
una storia che si confonde 
con le leggende dei primi co¬ 
lonizzatori greci ». 

— Alcuni dicono che Ischia 
ha perso quel prezioso requi¬ 
sito che si chiama « tranquil¬ 
lità », mentre all’Elba è anco¬ 
ra intatto... 

« Può anche sembrare così. 
La folla dei turisti, qualche 
volta lo schiamazzo dei gio¬ 
vani prendono il sopravven¬ 
to. Ma. come lei sa, da parte 
nostra stiamo prendendo tut¬ 
ti i provvedimenti-per preser¬ 
vare silenzio se tratiquiìlità ». 

— E quali sono gli aspet¬ 
ti delle due Isole che più le 
accomunano e più le fanno 
diverse? 

« Tra Capri, piti piccola, è 
l'Elba'molto più-grande, si. 
pone ■ Ischia, che pare abbia ■ 
la giusta misura — osserva 
il Di Meglio — come un buon 
giocatore che mentre sta at¬ 
tento a dritta, non trascura 
di dare un’occhiata a manca. 

« A Capri, dopo qualche 
giorno che l’hai 0rata in lun¬ 
go e in largo, ho l’impressio¬ 
ne che ti ci senti un po’ stret¬ 
to. L’Elba, molto più estesa 
di Ischia, stenta a mantene¬ 
re omogenee le sue caratteri¬ 
stiche e diventa dispersiva. 
Ischia, al contrario, pur per¬ 
mettendo gite e divagazioni 
le più svariate nei suoi tren- 
tadue chilometri di coste, non 
appare troppo pìccola da sof¬ 
focare, nè troppo grande da 
non dare costantemente l’irn- 
pressione di trovarsi su una 
isola ». - 

Sono osservazioni indubbia¬ 
mente interessanti. Vedremo 
ora cosa ne penserarmo i let¬ 
tori che invieranno i loro vo¬ 
ti. Ischia o Elba? 


Intervista con Carlo Qasparri 


Awénturè di «sub» 
sui fondali del Tirreno 





Volete trascorrere nel 1965 

I una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, i con 
ima persona a voi cara? 

( Partecipate ogni giorno . — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prete- 

I rlta. 

Ogni settimana- l'Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di vlll^ggiatu- 

I ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno dlclotto. • 

I Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica¬ 
to la località con il maggior 
numero di preferenze, verran* 

I no estraiti a sorte due ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
’vincltorl, l’Unità offrirà ■ in 

I . premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso¬ 
ne, più il viaggio di andata 
a ritorno in prima classe. 

I L’ultima settimana sarà de¬ 
dicata' ad una FINALIiiSIMA, 
con l'incontro di spareggio fra 
. le due località che. nel corso 

I dei referendum avramio otte¬ 
nuto . le maggiori preferenze, 
l due vincitori dell'ultima aet- 

I timana godranno di. un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va- > 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio, in 
I prima classe). . 


Ritagliate e spedite in busta, o incollate su carto¬ 
lina postale a: 

L'UNITA* VACANZE , 

, VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 


In quale di queste Isole ■ 

Vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ELBA o ISGHIA 

(segnate con una crocetta II quadratino di Ranco aiia iocaiità presceita) 

cognome e nome __- 

residenza abituale.—---- 

di villeggiatura •.........' 



•eltimana 


Carlo Gasparri ha appena catturato una cernia. 


L..- -..SJ 


I ISOLA D'ELBA, luglio | 

* Dell'cc Elba sub » ce ne parla * 
I Carlo Gasparri, che l'anno scor- a 
I so ha fatto parte della squadra | 

■ italiana di pesca subacquea. Lo ■ 
I incontriamo al bagno-ristorante a 
I tc La Perla » gestito dai suoi I 

* familiari e che egli rifornisce * 

I di pesce freschissimo. | 

I « Un amico mi ha chiesto I 
I il tal pesce... adesso vado a ■ 
I prenderglielo ». Lo dice cosi, I 
con l'aria di chi va a cogliere * 
I l'insalata nell'orto. , | 

I — Qual à stato II tuo ” rac- I 

■ 'colto'’ più abbondante del-a 

I l'anno? ■ '.p'- • | 

« tfnpi'smerlflftr di 62 ehHo-'. 
I grammh * Capo Fbnsa, e Mi 
I cernie, per un totale di 162 I 
I chilogrammi, In Capraia. E ■— i 
I soggiunge Carle, che a trenta I 
metri di profondità à di casa ' 
j _ In " apnea ■ | 

* La zona di pesca che egli ■ 
I preferisce à S. Andrea, per la a 
I limpidezza del mare e la me- | 

* raviglia dei fondali; « E* uno • 
I spettacolo • allucinante ». Nel ■ 
I giugno si ha, qui, un ecce- | 

* rionale passaggio di ricciolo. * 

I — E il posto più rischioso 1 
I per i sub? | 

I « Punta Calamita, seprattut- ■ 
I to per le acque intorbidite dai I 

* lavaggi della miniere, ma anche ” 
I per le caratteristiche dei fon- | 
I dall. Ma attenzione 1 Tra venti | 

* giorni cominceranno le corren- * 
I ti in tutti i punti più spor- | 
I genti: Capo Empola, Felovaia, I 
' Calamita, alla secca del Cavo. * 
I E particolarmente a S. Andrea, 1 
I chi non è pratico, è meglio eh* I 

non sì arrischi ». 


Nove anni fa 

Gli edili «scoprirono» 
risola di Napoleone 

Poche zòne come questa offrono un sogglórno^iarlo fra mare e campagna 


Franco De Arcangelis [ L _ .1 


DALL'INVIATO 

PORTOFEfiRAIO (Isola d'Elba), 

.... . . . j -. . luglio ’ 

Il turista che fa ima fugace 
apparizione all’Elba riesce a 
mala pena ad intravedere dal 
finestrino di un pullman le 
località più celebrate e por¬ 
tarsi a casa, come ricordo, 
una mistura etichettata con i 
nomi dei vini tipici locali. Ep¬ 
pure, in poche località turi¬ 
stiche è possibile riempire e 
variare il soggiorno come al¬ 
l’Elba, « scoprire » una pro¬ 
pria piccola spiaggia, un in¬ 
cantevole angolo di mare. E 
da 11: passare alla campagna, 
ai castagneti, fino ai 1017 me¬ 
tri del monte Capaima. ■ 
Marina di Campo è una per¬ 
la, Procchio è un incanto. 
D’accordo. Ma sono anche le 
località più compromesse dal¬ 
la speculazione e dall’a ingab- 
biamento », mentre con le 
strade della Provincia avanza 
la... conquista dell’Ovest e si 
scoprono tesori — ancora po¬ 
chi anni addietro raggiungi¬ 


bili solo a dorso di mulo — il mq.! L’Hotel del Golfo «ra 
da difendere e da valorizzare, stato appena costruito e i ba- . 
Ed ancora, a Sud, l'intera gnl « La Perla » erano poche 


penisola di Capoliveri, fino 
alle acque rosse - della zo¬ 
na mineraria, tutt’oggi acces¬ 
sibili solo ai marciatori o a' 
chi disponga di un auto da 
fracassare. E’ frequente che 
un cibano vi consigli di pre¬ 
notare una stanza da un con¬ 
tadino, verso S. .i^drea o Po- 
monte, o in pro^imità della 
spiaggia di Orlano e della Val¬ 
le dei Sessanta che le sta al¬ 
le spalle. Ma anche le pensio¬ 
ni da queste parti sono più 
accessibili (2.200-3.000 lire al 
giorno) grazie ad una condu¬ 
zione familiare e ad im certo 
contributo che l'agricoltura 
locale e la pesca riescono an¬ 
cora a dare alle nascenti at¬ 
tività alberghiere. ■ 

Nove anni or sono l’antica 
cooperativa degli edili di Car¬ 
pi « scopri », a 350 km. di di¬ 
stanza, il Golfo di Procchio e 
vi costruì un proprio «sog¬ 
giorno » (allora il terreno fab¬ 
bricabile costava sulle 160 lire 


cabine frananti e prive di 
servizi). Con circa 1.000 lire al 
giorno, ogni, anno, a turni di 
21 giorni, soci e dipendenti e 
familiari adulti (i bambini pa¬ 
gano un cifra irrisoria men¬ 
tre i pensionati sono ospitati 
gratis) trascorrono le vacan¬ 
ze in una delle più belle lo- ‘ 
calità del Tirreno. • . : > v : 

E’ stata la prima istituzio¬ 
ne del genere che sia sorta i ; 
aU’Elba e che, purtroppo, fino . 
ad oggi è restata anche Timi- - 
ca. sili mar Tireno, infatti, 
dove ce n'è un'altra? • 

Orìano Niccolai 



I giovani 
centauri 


J F 9 àRRIVO ■ delle auto 
^ Fv domenicali sulle 
spiagge suscita tene- 
J rezza. Sfreccia la sprint in 
J sorpasso, il cui pilota è on- 
noiatissimo d’aver dovuto 
♦ tanto suonare e soprattutto 
J frenare, e dietro c’è la co- 
n- lonna delle utilitarie, inter- 
’*■ rotta in fondo al viale da 
J una macchina americana di 
J^. tipo cosmico. . 

J ''Le 0 500» assomigliano a 
j*- tante bocce e sono le più 
J affollate. Nello spazio in cui 
J a malapena dovrebbero star- 
*■ ci due o tre persone, si pi- 
J piano genitori, figli, suoceri 
^ e nonni. Talvolta anche il 
» cagnetta. E in più gli in- 
J rolfi. le borse, i socchi. Più 
d'una delle nostre famiglie 
sarebbe in grado di sbal- 
jj lare i prestigiosi « record 
if. sardina » britannici e ame- 
« rìcani del maggior numero 
J dt passeggeri ch’entrano in 
I un’auto. 


Le motorette spengono il 
motore un chilometro pri¬ 
ma e si avvicinano alla 
spiaggia in folle. I ragazzi 
pedalano, rimangono in sel¬ 
la e spingono coi piedi sul- 
Vasfalto. Sanno che i loro 
scooter sono salutati come 
si saluta la peste. Dapper¬ 
tutto divieti di transito. Può 
passare un camion, ma non 
una motoretta. L’unica sa¬ 
rebbe inventare lo scooter 
silenzioso. Ma chi dei no¬ 
stri giovani cenfouri si ros- 
zegnerebbe a ' cavalcarlo? 
Peggio che far girare un di¬ 


sco senza collocarvi sopra * 
la puntina. ♦ 

• • • ^ 

Su dieci guidatori d’auto J 
che passano tenendo il go- I 
mito fuori, nove sono ita- 
nani. Il gomitino fuori del * 
finestrino, visto di ■ dietro ♦ 
sembra il braccio d’un mu- J 
tilato, un moncherino • che 
prenda aria. Si guida meglio ♦ 
o sì guida peggio in questa ^ 
antiestetica maniera? All’au- * 
toscuola dicono peggio, ma * 
ra a capirle certe voghe. So- J 
to le donne resistono al vez- .(i 
zo del gomitino. E certuni ♦ 
per lo più a bordo di spi- J 
der, lo perfezionano, la- 
sciando il braccio ciondolo- ♦ 
ni con supremo distacco. A J 
tolte le nocche sfiorano il 
suolo e ne sollevano vaghe ♦ 
spirali di polvere. J 

• * • ' ’ ♦ 

Nel camping di una pi- J 
neta adrìalica sì ferma una * 
VolksKagen targata A. Ne ♦ 
scende una famiglia austria- J 
ca di tre persone, padre, * 
madre e figlia. Valigie qual- ♦ 
tro, che appena scaricate J 
dall’auto affondano piano * 
piano nella rena. Accorre il ♦ 
custode del camping e fa 
per sollevame cortesemen- -u 
te una. « Accidenti » escla- ♦ 
^ ma, 0 qui ci vuole una gru ». .|| 
Piombo? Massi di granito? ♦ 
Sabbione di cava? Macché, ♦ 
scatolette di minestrone, di ^ 
carne, di piselli, di pesce, - ♦ 
di marmellata e mostarda. J 
Forse forme di formaggio, 
mortadelle giganti, sacchet- * 
ti di sale. Un campeggiato- ♦ 
re. insomma, che lascerà in ^ 
Italia ben poche corone. * 
Strano che non apra botte- J 
ga di salumerìa aU'ombra ^ 
dei pini. ■ ♦ 
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[ segnerebbe a ' cavalcarlo? Tùui. ♦ 

Peggio che far girare un di- . Oalp ♦ 
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Carnet 


Multa a 

Renato Salvatori 


FORTE DEI MAR. I 
MI — Intraviste a 
razze a Fort* dei 
Marmi sulla sua 
fiammante Ferrari 
350, Renate Sal¬ 
vatori, l'attore di 
casa nostra, prhre 
della sua Annie. 
Ha sostate a Via- 
reggie, f|wando % 
ripartite la stra¬ 
dalo le attendeva 
per «na multa per 
eccesso di velocità. 



STATI UNITI — Kelly Naylor, 19 enni, ha avete una idea e non ho 
esitate a mattarla in att*: si è messa davanti all'intesa* principele 
dells Cas* Bianca, a Washington, • par «r», serridande a fotografi 
o passanti, ha laneto alto il cartollo scritto da lai slassa a cho vRco: 
« Nr lavare liborataci dai vestiti. Anche noi vegliamo avere il ilìrillo 
di indosaaro il lop l i n e. , 


La Speri*, luglio-settembre: 
gare remiere di canottaggio a 
sedile fisso per la disputa del¬ 
la XVII « Coppa Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo» (Le- 
rici. Porto Venere, San Teren- 
zo. Le Grazie). 


Lani. 18-19-20 luglio: rappre¬ 
sentazione de « Le Troiane » di 
Euripide nell’Anfiteatro di Lu- 
ni Antica. 

La Speria, 22 luglio: nei 
giardini pubblici ((^osco del¬ 
la musica), spettacolo per ra¬ 
gazzi « Buone vacanze » con 
« Lo zecchino d’oro ». 


Viarefcgio. 15 luglio - 4 ago¬ 
sto: 1* corso estivo di lingua 
e cultura italiana per stra¬ 
nieri. 


Forte dei Marmi, 75 luglio: 
II Mostra deU’artigianato ver- 
slglies*. 


Tirrcnia, 16 luglio: al Ten¬ 
nis club, il dancing della gio¬ 
ventù comincia la girandola 
dei « grossi nomi » dello spet¬ 
tacolo con Paola Penni. la 
simpatica vailetta della Fiera 
dei Sogni, . 

18 luglio: Don Baki si esibi¬ 
sce con « I fuggiaschi », sem¬ 
pre al Tennis club. 

Si è inaugurata la mostra 
z (dolori di Tirrenia » alla qua¬ 
le hanno partecipato numero¬ 
si Dittori. 


’i 




Pool* Noni 
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Uno scozzese in Versilia • 

VIAREGGIO, luglio 

Sean Connery, l'attore scozzese noto per la 
sua impersonificazione dell’Agente 007, è 
giunto al Lido di Camaiore per ima breve 
vacanza. 

«Rosanna» lascia Piombino 

LIVORNO, luglio - 

La Rosanna, capricciosa lancia di sette 
metri, attorno alla quale impazziscono i 
tre proprietari, sembra abbia lasciato il 
porticciolo di Piombino per avventurarsi 
in una lunga crociera. Si attendono no¬ 
tizie. Con ansia. 

Bramicri a Casliglioncello 

' LIVORNO, loglio 

Castìglioncello, a meno di 20 km. da 
Livorno, è forse uno dei maggiori centri 
di vita della riviera livornese. Sabato 
scorso ha fatto la sua apertura stagio¬ 
nale il « Riviera degli Etruschi » un locale 
alla moda dove Tarma scorso si esibirono, 
fra gli altri, nomi del calibro di Cateri¬ 
na Valente. Omelia Vanoni, Mina, Abbe 
Lane, Rita Pavone. Per l’intera stagione 
suonerà Torchestra di Tony Spada. 

Da giovedì 16 al 22 luglio sarà Gino 
-Bramieri a tenere il «cartellone» mentre 
il 28 avremo un « recital » di Johimy 
Dorelli. 

Agosto: sabato 8: Neil Sedaka; merco¬ 
ledì 12: Domenico Modugno; sabato 22: 
Alighiero Noschese. 

DOMANI 

' % Via Emilia: da Bologna a 
Ricciono in tempo record ! 
% Il topless casalingo inventa¬ 
to a Ricciono 


Grado-Amalfi 
alla « Bussola » 






VIAREGGIO, luglio 

Frod Benguste, alla Busaola di Bamardini, 
. niantro canta, corca dì aealitairti al matafre 
di haUo, inaagnando alla pmanti Tifvily gvHf. 
Kìcultaio: gii hanno « pattate » I piedi. 
pevarina ara di Grado, par cui Bang u tto hg 
votato par Amalfi. Bang u tto tempro alla B«w 
aola. Ma lanciando « Uno rotanda sol m*r« 
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PAé.''6 Scultura rUnitA / maritdì 14 lugllé 1944 


In un singolare libro della figlia Maria Romana, De Gasperi 
ci viene presentato in amara polemica con Pio XII > 

I cosacchi in San Pietro 


DUEMILA PAGINE DI GRAMSCI 

attraverso questa ampia anto- ’ 
logia la nuova, generazione " 
può cominciare ad accostarsi 
a tutto il corpo della opera 
gramsciana per riscontrare ’ 
sulla pagina il carattere orga¬ 
nico dello sviluppo idei pen¬ 
siero gramsciano dagli scritti 

- ” ‘ -'«i' 

giovanili ai Quaderni 
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lo disse il «microfono di Dio», padre lombardi, 
per imporre al leader democristiano !'« operozione 
Sfurio» - [' questa la più clamorosa rivelazione 
contenuta in « De Gasperi uomo solo » • Dall'esilio 
nella biblioteca vaticana al difficile ruolo di capo 
del partito cattolico italiano 


Il NOSTRO MAESTRO GRAMSCI 

Una novità essenziale in questi due volumi dei « Saggiatore » curati da Giansiro Ferrata e Niccolò 
Gallo: per la prima volta si pubblica una scelta degli scritti tra \\ "2Ì e il ^26, dalla quale emerge la 
continuità dei motivi gramsciani più ricchi del periodo giovanile e del periodo delP<(Ordine Nuovo» 


!, ( I lettori già conoscono, 
attraverso rintervisla resa 
• ' dai due curatori, Giansiro 

iV Ferrata * e Niccolò Gallo, • 
|V ' il piano generale di queste 
; V 2000 pagine di Gramsci ' 

' edite dal Saggiatore. 1 due 
. primi - volumi ora usciti, 

/ «Nel tempo della lolla» 
j, , ll914-lU2tìi e « Lellere edi- 
. te ed inedite », l’uno del 

V prezzo di 2.501) lire, Taltro 
di 1.500, Ipp. 841 + 480). 

u rendono appieno il senso . 

■-1 ■ del grande lavoro svolto 
.V;. nel raccogliere, pubblicare 
e annotare l’opera gram- 
sciana, e rinnovano una • 
profonda impressione, 
i Si tratta di un’antologia 
' amplissima (quando sa l’an¬ 
ca:,.* no usciti anche gli altri 
( ■ due volumi si vedrà che . 
molto probabilmente-essa 
■ raccoglie più della metà di 
r ' tutto quanto Gramsci ci ha 
; ■ lasciato di scritto a testi- , 

V moniare la sua grandezza - 
di pensiero e la sua dram- 

V matica vita di combatten¬ 
te) e davvero non saprem¬ 
mo dire quale possa essere . 
l’effetto ; su quei giovani 

- che attraverso queste 2000 
pagine si accostano per la 
; prima volta al nostro • 

, maestro. Certo, quei giova- 
. ni vengono aiutati a un 
v... approccio così impegnativo, 
che può costituire il trami- . 

’ te per una completa cono¬ 
scenza di Gramsci. La nuo- 

. , va generazione ha ,un’op- 

. portunità preziosa che quel-. • 
V- la' uscita dalla Resistenza 
; . non ebbe, ad esempio: di 
I’ > potersi accostare a tutto il 
: ‘ ■ corpo dell’opera gramscia- 
na e di riscontrare sulla 
;+ • pagina il carattere organico 
? ■ dello sviluppo del suo pen- 
.siero dagli scritti giovanili 
ai Quaderni. 

Questi due volumi, diyi- 
i', si in varie parti, sono ric- 
^ i- chi di note (purtroppo di- 
. stanti dal testo e forse ec- 
;i‘y cessivamente spezzatale) e 
: l’ampia prefazione di Gian- 
t 4 siro Ferrata (145 pagine) 
costituisce una guida criti- 
^ca di rilievo II prefatore 
' ; si è servito con scrupolo e 
fV intelligenza di tutti gli stu¬ 
di su Gramsci e sul ■ suo 
f.^ « tempo » di lotta, dalla pri- 

: ma giovinezza al periodo 

del carcere, ha scelto una 
traccia cronologica precisa 
'K per assolvere in primo luo¬ 
go la funzione di descrive- 
L: re complessivamente l’e.spe- 
■ rienza del dirigente e dello 
studioso. In tale contesto 
. Ferrata ha inserito una se- 
5 . rie di spunti, di osservazio- 
ni di metodo, di sollecita-- 
: ' zioni. utili soprattutto per 
j - cogliere lo sviluppo re.nle 
y della lotta politica, degli in¬ 
teressi culturali, dell’oriz¬ 
zonte generale di cui le pa- 
gine gramsciane sono il . 
i" frutto. Ha giovato anche al- 
k- la prefazione il. suo « la- 
glio> letterario, U gusto 
dell’autore e la sua forma- " 
zìone intellettuale attenti a 
ì‘ tutti i nessi intercorrenti . 
f tra espressione immediata, 
i - riferimenti ideali, esperien- 
g ze di vita vissuta, dati psi- 
• cologici. A volte lo sforzo 
y' di Ferrata di situarsi in 
*'■ modo nuovo di fronte a tui- 
yX ta la problematica gram- 
y-, sciana, rifuggendo da un 
!y. certo linguaggio tradizio¬ 
nale, ha però nuociuto al- 
la chiarezza dell'esposizio- 
£s ■ ne che avremmo preferito ■ 
più piana, proprio per te- 
nere particolarmente d'oc- 
chio quel giovane lettore 
p ~ di cui si parlava ' 

Cè, in quest’antologia, 
per ciò che concerne il pri- 
1'^. mo volume, un elemento 
di novità essenziale: che 

E *'v, P®r Ifl prima volta si piilv ' 
V*:-'blicano (ancorché solo in 
pagine scelte) scritti di 
■jA Gramsci tra il 1921 e il 
1926, di grandissimo inte- : 
r i resse perché gettano huo- 
'c'i va luce sulla storia del 
partito in quel periodo, sul- 
i l’opera che vi svolge Gram- 
^ .1 Mi. fuUa lotta interna e su 
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no fatto il confronto testua¬ 
le con gli originali di quel¬ 
lo già pubblicate. Quando 
infatti, tra pochi mesi, usci- . 
rà una nuova edizione del 
classico volume delle « Let¬ 
tere dal carcere » colpiran¬ 
no le numerose integrazio¬ 
ni, spesso illuminanti, su un . 
particolare della vita carce¬ 
raria, su un nome, su un 
episodio. 

In ogni caso, quanto po.*j- 
siamo leggere, e rileggere, 
nel volume del < Saggiato¬ 
re » è sufficiente per pro¬ 
vocare e rinnovare un’emo¬ 
zione davvero indicibile, in 
alcune pagine sconvolgen¬ 
te. Lo ha già ricordalo To¬ 
gliatti su Paese Sera di 
qualche settimana fa: nepr • 
pure gli amici più ìntimi 
di Antonio potevano sospet¬ 
tare quanto fosse grande e 
desolata la sua ^solitudine. 


consiste in questo: nel sa¬ 
pere che battere la lesta 
contro il muro è la testa a 
rompersi e non il muro ». il 
padre che spia dalle scarse 
foto dei suoi ragazzi lon¬ 
tani il loro crescere, il for¬ 
marsi della loro persona¬ 
lità, il figlio che sa trovare 
gli accenti’più delicati per 
rincuorare la madre sulla 
propria salute, il grande in¬ 
tellettuale che lavora per 
gli altri uomini, per noi, per 
lutti, fino a che gli resta¬ 
no le ultime forze. Gramsci 
invia al figlio Delio poco 
prima di morire quelle po¬ 
che righe che sono il te¬ 
stamento più grande di una 
etica modernq: « Io penso 
che la storia li piace, come 
piaceva a me quando avevo 
la tua età, perché riguarda 
gli uomini viventi e tutto 
ciò che riguarda-gli nomi¬ 


la misura della .trlM^Zza-GU- nU* quanti ìÀpiù: aioróini è 
del dolore che .acc<»npagn%j.' possibile,T.txitti ^gU^-ubipaini 


II numero uno de « La città futura », un giornale edito dalla Gioventù socialista pie¬ 
montese 


quella generale, politica, 
che corre tra la sconfitta 
del primo dopoguerra e- la 
crisi Matteotti e l’avvento • 

« totalitario » del Regime. 
Sarà, questo, un discorso 
da riprendere quando usci¬ 
rà il volume dell’edizione 
Binaudi delle opere com¬ 
plete dedicato al t921-’22; 
e il successivo sul 192:i-’2tì; 
già sin d’ora, péro, è riscon¬ 
trabile il segno personale 
che Gram.sci ha impresso 
per dare una nuova linea 
al partito, per collegarlo 
in modo non settario alla 
III Internazionale, per in¬ 
dagare la natura del fasci¬ 
smo (di cui egli sottolinea 
—e Ferrata è attento ad 
ognuno dei vari filoni per¬ 
corsi dalla ricerca gram¬ 
sciana — la base di mas¬ 
sa piccolo-borghese e il , 
supporto della reazione ' 
agraria). • 

Inoltre, dagli scritti del 
■in21-'28 qui raccolti emer¬ 
ge. in un modo che taglia 
_ corto con certe interpreta¬ 
zioni faziose che pretende¬ 
vano una soluzione di con¬ 
tinuità nell ’ elaborazione 
teorica, la prosecuzione dei 
motivi gramsciani più ric¬ 
chi del periodo giovanile e . 
del periodo ordinovìsta Es¬ 
si anzi si collocano ora me¬ 
glio nell’arco di un’espe¬ 
rienza di un decennio e si 
vedono nel loro collaudar¬ 
si ed evolversi col « tem¬ 
po di lotta ». Ne indichia¬ 
mo tre, tra i più impon 
tanti. 

1) primo è quello del rap¬ 
porto tra partito e masse. 

’ che fu il . tema principe 
della critica di Gramsci al¬ 
lo schema « democratico- 
, piccolo-borghese * della 
struttura del vecchio PSl. 
sviluppatasi tra il 1917 e il 
1921. e della stessa sua 
esperienza personale di di¬ 
rigente nella sezione torine¬ 
se. Il lettore è in grado di 
seguire come questa critica, 
tutta incentrata suiresieen- 
za, • profondamente lenini- 
' sta. di un partito che sap¬ 
pia esnrimere la «pinta del¬ 
le masse e divenirne lo 
strumento rivoluzionario 
effettivo, rnntiniii ■ nel di¬ 
battito interno al PCd’I, e 
si trasformi anzi in uno de¬ 
gli elementi di fondo della 
polemica al bordichismo. 
e della lotta per una « bol¬ 
scevizzazione » del partito 
culminata nel conpresso di 
Lione M9‘>R) Collceata ad 
esso (basti pensare alia 
haUagtia ner la ereazìone 
rtpllo « cellule »> é Vcredifò 
dei motivi dei «conciai; d> 
fahbrira » che' G-amsci : 
neroetua nel 1921-’24. ri- 
cercando ‘ contìnuamente, 
nella linea « sindacate » del 
partito nuovo, ouella inti- 
’ma adesione dell’organizza- 
zfoné al processo produtti- 
vo che fu il leìf-motlo del- 
r« Ordine Nuovo > e che 


ora egli si propone di in- 
verare in una situazione 
nuova, superando anche 
certe forzature ideologiche 
del 1919-’20. 

Il terzo elemento è dato 
dalla costante ricerca del¬ 
l’unità nel movimento ope¬ 
raio. L’accento unitario, ar¬ 
ricchito dalle esperienze 
della III Internazionale, 
nel 1922-’24, spesso in po¬ 
lemica coi suoi più stretti 
collaboratori ( nell’antolo¬ 
gia ritrovate il carteggio 
con Togliatti, Terracini, 
Scoccimarro, Leonetti. ec¬ 
cetera, già edito ne « La 
formazione del gruppo di¬ 
rigente del PCI »), prende 
maggiore respiro strategi¬ 
co e più concreta indivi¬ 


duazione tattica intorno al¬ 
la crisi Matteotti, nel con¬ 
fronti dei fascismo, e si 
esprime compiutamente ne¬ 
gli appunti, ' famosi, sul¬ 
la questione meridionale 
(1926). 

Gramsci uomo cl viene 
incontro, a sua volta, in tut¬ 
ta la sua ricchezza c tragi¬ 
cità attraverso il secondo 
volume, che comprende al¬ 
cune lettere giovanili, quel¬ 
le inviate alla moglie pri¬ 
ma dell’arresto (che, quasi 
tutte, pubblicò Rinascita 
l'anno passato) e il corpo 
delle lettere dal carcere 
arricchito di molte inedite 
(tra le più importanti). 
C’è da rammaricarsi che 
Ferrata e Gallo non abbia- 


, rono tanti periodi della 
sua esistenza, dall’infanzia 
. alla gioventù alla maturi¬ 
tà. < La mia vita è stata 
sempre una pianura fred¬ 
da, uno sterpeto >, scrive 
da Mosca a Yulca nel 1923. 
i € Sono immensamente stan- 
; co. Mi sento distaccalo da 
tutti e da tutto», confessa 
' a Tania, dieci anni dopo. 

dalla sua cella di Turi di 
: Bari. ■ 

Proprio per questo ac¬ 
quista più solenne, o sem¬ 
pre viva, lezione morale la 
resistenza del Gramsci car¬ 
cerato, malato, solo, anga- 
! riato daH’aguzzino. taglia¬ 
to fuori dal mondo: l’uomo 
che fa anoello aH’inesauri- 
bile « ottimismo della vo¬ 
lontà » per reagire alla ma- 
la sorte, lo stoico che spic¬ 
ca con parole semplici a 
Tania: < La mia praticità 


del mondo in quanto si 
uniscono tra loro in società 
e lavorano e lottano e mi¬ 
gliorano se'stessi. non può 
non piacerti più di ogni al¬ 
tra cosa ». ■ 

Antonio Gramsci, nel pe¬ 
rìodo più bello della sua 
vita, quello che passò nel 
fuoco della grande vampa¬ 
ta riv’oluzionaria tra i la- , 
voratori di Torino, scrisse 
un elogio indimenticabile 
del militante operaio, del 
suo spirito di sacrificio, 
della sua te.stimonianza 
morale, più alta — egli di¬ 
ceva — di quella dei mar¬ 
tiri del primo • cristianesi-. 
mo. Noi pensiamo a lui ri- , 
leggendo quell’elogio. E gli 
doveva dare prova ^ colla 
propria vita della verità di ; 
ciò che affermava. + 

Paolo Spriano 


FOSSOLI 12 luglio '44: 68 prigionieri sterminati dai nazisti . 

L’attesa e la beffa 
prima del martirio 

I tedeschi ordinarono ai 70 condannati di preparare i beagli per il trasferimento in Germania 


Fossoli: un I.Tjjcr in minbtu- 
ra senza camere a cas. ma Io 
stesso terrore, la stessa fame, 
gli stesò: schiavi del Reich 
come a Maiithausen, a Da- 
chau. ad Auschwitz. I diari 
degl: Internati di Fossoli, 
scampati alla morte e alla 
deportazione nei lager del . 
Nord, parlano dei loro aguz- , 
Zini con lo stesso linguaggio • 
con CUI i testimoni al proce^ 
contro i carnefici di Auschwitz 
parlano del boia Boger. Tuomo 
che uccideva senza ragione. 
Cosi anche a Fossoli. D Bo- - 
ger delia situazione si chiama¬ 
va H.iage Era consueto per 
lui estrarre improvvisamen¬ 
te la pistola puntarla come 
se s: esercitasse nel tiro a 
segno e scaricarla su qualche 
ebreo internato. Cosi erano 
anche gli altri. In questo cli¬ 
ma di terrore matura la stra¬ 
ge del 12 luglio 1944. 

Neanche oggi si sa per¬ 
chè settanta persone furono 
condannate a morte senza 
processo. 1 tedeschi dissero 
che sette di loro erano stati 
uccisi a Genova da un attacco 
di gappisti .^ppHc3vano quin¬ 
di U sistema della rappresa- ' 
glia di uno a dieci II campo - 
di Fo.^soli poteva tranquilla¬ 
mente fornire ' il maleriaie 
umano per la strage In que¬ 
sto campo venivano avviati i 
prigionieri che i tedeschi cat¬ 
turavano un po' tn tutto U 
territorio deU’Italia occupa¬ 
ta, senza un preciso scopo se 
non queUo di'aver sottoma-; 
no manodopera da inviare In 
Germania ad ogni richiesta, 
n piccino Uger non era che 


un’anticamera dei campi di 
sterminio. 

Come nei campi di stermi¬ 
nio gli internati portavano 
una divisa e sulla divisa un 
triangolo: rosso gli italiani, 
giallo gli ebrei e azzurro gli 
stranieri, e il numero, il nu¬ 
mero che annullava li nome, 
il passato, la personalità di 
ognuno. Fra questi numeri 
furono prescelti i settanta che 
dovevano, secondo le leggi 
della rappresaglia, vendicare 
1 sette ' tedeschi uccisi a 
Genova. • 

Nel campo, il giorno 11 lu¬ 
glio venne fatta circolare la 
voce che si doveva inviare 
in Germania un contingente 
d; uomini come avanguardia 
per preparare in un nuovo 
campo ■ le attrezzature che 
avrebbero dovnito ospitare i 
poco più di mille uomini pri¬ 
gionieri a Fossoli. AU'appel- 
io vennero Ietti I nomi del 
settanta prescelti. Erano nxi- 
meri bassi, per lo più, uomi¬ 
ni da tempo arrestati e da 
tempo prigionieri 1) dentro. 

Cominciarono le ore ango¬ 
sciose deirattcsa. I tedeschi , 
>. rappresentarono la commedia 
.'fino in fondo: ordinarono di 
essere pronti per una certa 
ora, che I bagagli fossero ben 
f.itti e contenessero tutto ciò 
che era In possesso deH’inter- 
nata . - . . 

Poi i settanta furono caricau 
sugli autocarri ’ e partirono. 
Ma non presero la strada di 
Verona, andarono verso Car- 
> pi e seppero di essere con¬ 
dannati. Giunti a Cibeno i 
camion si fermarono • gli 


uomini furono fatti entrare in 
un edificio isolato. I bagagli 
furono abbandonati sugli au¬ 
tocarri. . . . . 

Quando i settanta uomini 
vennero fatti entrare nel cor¬ 
tile deli'ediScio videro: là in 
mezzo c'era una gfande bu¬ 
ca scavata di fresco con la' ter¬ 
ra ammucchiata ai bordi del¬ 
lo scavo. L'ufficiale tedesco, 
un tenente delle SS, gettò la 
maschera e pronunciò la sen¬ 
tenza di morte. Iniziò la stra¬ 
ge. Gli uomini venivano chia¬ 
mati a due a due e le SS spa¬ 
ravano scariche rabbiose sui 
bersagli Immobili. 

I condannati erano settanta, 
ma due si salvarono e riusci¬ 
rono 3 fuggire. Uno di essi, 
un giovane comasco di Lanzo 
d'Intelvi, ha lasci.ato ai GAP 
della pianura modenese una 
testimonianza su quella gior¬ 
nata spaventosa. 

- E venne il mio turno — 
egli dice —. n mìo compagno 
era un ufficiale deireaercito 
italiano. Nell'istante supremo 
pensai a mia moglie e ai mìei 
figli lontani. Forse in quei 
momento essi non sospetta¬ 
vano neppure ciò che stava 
per accadere Risoluto lanciai 
. un'occhiata d’intesa all'uffi- 
ciale pensando: - Per i miei 
figli, per la rnia adorata mo¬ 
glie, non devo morire e non 
voglio morire Fu un attimo. 
B.ilza( sul carnefice che slava 
per finirmi, gli strappai l'ar¬ 
ma di mano e mi guardai 
attorno per vedere se coloro 
che erano ancora vivi si fos¬ 
sero mossL Qualcosa d'ine¬ 
sprimibile li aveva pietrifica¬ 


ti. ili diedi alla fuga seguito 
: dall'altro. Una breve corsa, un 
tuffo attraverso uno spazio di 
- trenta centimetri lasciato tra 
una linea e l'altra di ferro 
spinato e via per i campL 
Una pallottola mi aveva rag¬ 
giunto a una coscia mentre 
eseguivo U salto, ma l'istinto 
delia conservazione vinse U 
dolore fisico e non mi lasciai 
abbattere. Riuscii a sostenere 
il mio comi»gno il t^ale per 
la spasmodica emozione era 
stato preso da una crisi e 
non nusciva a mettersi In 
piedi. Vagabondammo per 
tutta la giornata per le cam¬ 
pagne». 

I due superstiti testimoni e 
vittime insieme della strage 
furono poi ospitati in una 
• cascina. L'ea ufficiale, per la 
cronaca, preferì varcare le li¬ 
nee e tornare nel Sud, U gio¬ 
vane comasco, Mario Fasoli, 
decise di restare col parti¬ 
giani e concluse la guerra di 
Liberazione col grado di vi¬ 
ce comandante di battaglione. 

La notizia deireccidio ven¬ 
ne tenuta segreta, su di esso i 
naz'isti riuscirono per un certo 
tempo a far calare un velo di 
impenetrabile silenzio. 

Essi certo temevano le con¬ 
seguenze di queiratto di fero¬ 
cia primitiva • e preferirono 
non vantarsi deiruccisione de- 
' gli ostaggi. 

Quelle sessantotto vittime 
rappresentarono allora lltalia 
unita che combatteva contro 
l'invasore. 

Adolfo Scalpelli 




A dii'cì anni dalla morte di Alcide U- ta- 
spcri, la finita dello statista Maria Romana 
pubblica presso Mondadori (L. 3.500) una 
biografia del padre dal significativo titolo 
* De Gasperi uomo solo*. 1 reverenti occhi ■. 
filiali vedono infatti il personaggio come Gai- ' 
lirer tra i lillipuziani, isolato nella sua gran¬ 
dezza. amareggiato dalla violenza dei nemici 
(cattivi tutti) o ferito dal tradimento degli 
amici pai’icii, di.soncsti nelle lotte di corrente, 
famelici di potere. Mescolando cosi la cat¬ 
tolica intransigenza con Vapologetico amor ■ 
filiale, la scrittrice traccia un quadro dram- • 
malico di questa dura soliludine ciii manca ' 
persino il naturale conforto del rifugio nel 
seno della Chiesa. Proprio nella Chiesa, in¬ 
fatti, come dimostra Maria Romana sulla scor¬ 
ta delle lettere e dei diari. De Gasperi trova 
la fonte principale delle proprie angosce: da 
credente egli chiede aiuto al Sacro Soglio in 
nome del partito cattolico c scopre invece ; 
che, per il Vaticano, questo partito è soltanto 
uno strumento di potere ria utilizzare o get¬ 
tare secondo le circostanze. Il movimento cri¬ 
stiano. cioè, ha nella Chiesa la fonie della ■ 
propria forza, ma anche quella della prò- . 
pria debolezza perchè, quando il rapporto ^ 
si tronca, è perduto. 

Questa esperienza, che Maria Romana cl' 
restituisce per le vie delVamor filiale e 
non per quelle della rigorosa interpretazione 
storica. De Gasperi la vive più di una volta. 
Nel primo dopoguerra, tra Mussolini e Don 
Sturzo. il Vaticano non ha dubbi: il gruppo 
cattolico viene lasciato - a lottare da .solo in 
una condizione di quasi umiliante abban¬ 
dono -. Talché - questa mortificazione inte¬ 
riore fu in certuni causa di incertezza e di 
stanchezza politica ». Obbligati ad allearsi ' 
con Mussolini, ad entrare nel suo ministero, ; 
a votarne le leggi eccezionali e, infine, a li- 
guidarsi come organizzazione, gli uomini po¬ 
mici cattolici dovevano fatalmente perdere 
la bu.s.'.oJa; molti aderirono al fa.scio c qual¬ 
cuno fini invece, come De Gasperi, in pri¬ 
gione per aver compreso — troppo tardi 
— che • l’attuale regime è una sventura -. 

Eppure è proprio con questo sciagurato 
regime che Pio XI sceglie la via dell’accor¬ 
do. De Gasperi ne è profondamente amareg- 
, piato, avverte che il concordato •rafforza la 
dittatura^, ma .spera in un primo tempo che. 
abolita la questione romana, la Chiesa non 
debba fare ulteriori .sacrifici ad una cattiva 
politica. • Coraggio, abbiamo almeno la con¬ 
solazione di essere pii ultimi sacrificati. In 
verità a noi la libertà arriva quando non ne , 
possiamo usare e siamo dichiarati maggio- 
renni quando ci hanno portato via il patri¬ 
monio... Il pericolo è nella politica concor¬ 
dataria. Ne verrà una compromissione della 
Chjesa come in Spagna con De Rivera, o 
peggio! lo spero che l'esperienza di Pio JX 
col liberalismo freneranno al gitalo certi en¬ 
tusiasmi di fronte al fascismo, in modo che 
il popolo distingua tra cattolicismo e fasci¬ 
smo...». 

Vane speranze. Il Concordato fu seguito 
da un’alleanza sempre più stretta tra Vatica¬ 
no e Palazzo Venezia. La giunta centrale 
dell’Azione cattolica invitava a votare per il 
regime: l’Osserv’atore Romano ' si lasciava 
sfuggire articoli di esaltazione del fasci.smo •: 

^ f cardinali scrivevano a Starace: • A quanti 
■ cooperano a questo accordo in modo partico¬ 
lare a .sua eccellenza il Capo del governo, 
me.sso da Dio a reggere questa cara Patria 
' con saggezza, prudenza e fortezza, voglia il 
Signore largamente benedire e trovino essi 
docili gli animi degli italiani •. Il Papa, 
infine, benediceva in pubblico • l’uomo che la 
Provvidenza ci ha fatto incontrare », e in 
. privato dichiarava che la dittatura fascista 
non era affar saio. Ecco un appunto signi¬ 
ficativo di De Gasperi su una conversazione 
svoltasi in Vaticano tra Pio XI e un comune ' 
amico: 

• Il Papa disse essergli - giunta ’ l’eco 
delle varie opinioni: ”Come al solito nes- 
suno è contento. C’è stato perfino un profes¬ 
sore cattolico d’università che mi rimprove- 
' rava di aver trattato con la rivoluzione. Ma 
que.sta è rivoluzione legalitaria, fatta sotto gli 
auspici del, re". "Già, interruppe l’interlocu¬ 
tore, si comprende, la Chiesa non deve preoc- 
’ cupar.sl dello Statuto”. "Precisamente, rispon¬ 
deva il Papa, questo è affare della monar¬ 
chia’’ 

Così, mentre Pio XI si lava le mani della 
democrazia italiana e i rappresentanti del 
cattolicesimo partecipano all’esaltazione del 
regime, il povero De Gasperi registra melan- 
conicamente nel suo diario: •Ho pianto e sof¬ 
ferto e mi auguravo ancora il carcere piut¬ 
tosto che assistere a tanta incoscienza e vi¬ 
gliaccheria... » E ancora, a un amico: • Sto 
, soltanto benino, perchè i dispiaceri toccano 
‘ anche lo stomaco. E cose stomachevoli, spe- 
; rie di preti, ne ho lette fin tToppeI.„ ». 


' Gli anni passano, crolla il fascismo, finisce 
la guerra; De Gasperi esce dall’ombra della 
biblioteca vaticana dove ha ricevuto un ava¬ 
ro • tozzo di pane » e molte amarezze. Ora è 
capo della Democrazia Cristiana, il ricostrui¬ 
to e potente partito cattolico. Si potrebbe 
credere che I rapporti tra De Gasperi e il 
nuovo Papa siano migliori. E invece no. Pio 
XJt ha per la democrazìa un disprezzo tota¬ 
le cui aggiunge il risentimento per la distru¬ 
zione dei regimi autoritari sul quali aveva 
fondato la propria politica. Invano De Gaspe- 
ri. secondo il racconto di sua figlia, si pro¬ 
stra dichiarandosi » sempre pronto a prestare 
orecchio ai preziosi suggerimenti che mi ve¬ 
nissero dati... ». Dal Vaticano gli giungono 
bruschi richiami e sollecitazioni ad un'azione 
più energica in .senso conservatore. De Gaspe¬ 
ri chiama al governo socialdemocratici e re¬ 
pubblicani? Pio XII sì sdegna e, inutilmente, 
lo statista si sforza di spiegare al pontefice 
Vutilità di » rompere il blocco sindacale so- 
ciaìcomunista » e di evitare il formarsi di un 
fronte laico e anticlericale. 

In realtà Pio XII non ha fiducia nella capa¬ 
cità della Democrazìa cristiana di conservare 
la maggioranza assoluta conquistala il 18 
aprile 1948. E. poiché non concepisce il potè- 
' re se non in forma totalitaria, provvede a 
cercare nuove soluzioni in seno alfunica 
( forza che gli appare capace di sostituire il 
pariifo già lacerato dalle discordie tra la sini- 
. stra do.s.settÌana. la destra, fi centro degaspe- 
riano: questa forza è l'Azione cattolica a ea- 
■ po della quale deh posto (auspice Monsignor 
.Tardinì) il filofa.4eista Gedda, col compito 
di realizzare la più stretta alleanza coi mlst- 
sini. coi monarchici e con tutte le forze con¬ 
servatrici disponibili. 

Questo tentativo culminerà con la famosa 
» operazione Stnrzo » in occasione delle ele¬ 
zioni municipali romane del '52, ma è prece¬ 
duto da tutta una serie di traffoiioc tra Oed- 



Koma ]9S2'---rr'D«: Gasperi, con l’imman- 
cabile Andreòtti, lascia la Città del Vati¬ 
cano dopo la visita a Pio XII . 

da e i capi fascisti, ed è accompagnato dalla 

• Esortazione al fedeli romani » pronunciata 
dal Pontefice alla radio, dalle prediche di 
padre Lombardi (il •microfono di Dio»), 
dalla sfrenata attività di padre Tenzi e del 
Cardinale Vicario. 

Di fronte a questa untone sacra tra D.C.. 
destre e fascisti. De Gasperi recalcitra. Per 
piegarlo tutti i mezzi sono buoni. Padre 
Lombardi va dalla signora De Gasperi aftin- 
ché convinca il marito e, per un'ora e mez¬ 
zo, alterna • le lusinghe alle minacce ». An¬ 
nuncia che • il Papa preferirebbe i cosacchi 
in piazza San Pietro (cioè il martirio) ai 
comunisti in Campidoglio » e conclude dra¬ 
sticamente, alludendo a De Gasperi: » Badi 
che se le elezioni dovessero andar male lo 
faremmo dimettere ». 

Poi, per forzare la mano at riluttante sta¬ 
tista, l’Azione cattolica decide di presentare 
una lista propria in concorrenza con la De¬ 
mocrazia cristiana. • Ma questo — dichiara 
costernato un allo funzionario vaticano a 
Mons. Montini — equivale a una sconfes¬ 
sione della DC e provocherà la caduta del 
governo ». 

• E’ proprio quello che vogliono — risponde 
monsignor Montini. — Non hanno fatto che 
ripetere da tempo che il partito ci. porta 
alla rovina e pensano che Gedda e l’Azione 
Cattolica siano la sola forza efficiente capace 
di so.stitiiire il partito e di fronteggiare il 
comuniSmo». (Si noti il » vogliono » con cut 
Montini rovescia la responsabilità su Pio XII 
e su mons. Tardini). 

I fatti precipitano: don Sturzo viene con- ' 
vinto a porre la sua firma sotto un appello 
alle destre e lo stesso De Gasperi capitola a 
nome del partito: • Consummatum est — te¬ 
lefona tristemente a un amico — abbfomo 
firmato una dichiarazione che è una reua a 
discrezione ». 

Tuttavia l’unione sacra col fascisti non ar¬ 
riva in porto, sia per le pretese eccessive di 
questi ultimi, sia per la generale convinzione , 
che — di fronte all’ignobile collusione — il 
partito si sarebbe spaccato e l’opposizione 
laica si sarebbe, al contrario, riunita in un ' 
nuovo fronte popolare anticlericale. Don Stur- 
zo, vanamente premuto da Mons. Tardini e - 
da Gedda, rinuncia all’ultimo momento e . 
Pio XII deve rassegnarsi » a concentrare . 
gli sforzi dei cattolici sulla lista della Demo¬ 
crazia cristiana - pur lamentando (vedi l’Os- 
servatore Romano) che si sia respinto l’appel¬ 
lo alla ragione. .' 

Che Pio XII non abbia mai perdonato que¬ 
sta momentanea •sconfitta» a De Gasp^ è 
documentato dal fatto, ora testimoniato da . 
Maria Romana, che mai volle riceverlo in '. 
udienza. Con questo tocco di colore. Maria 
Romana conclude l’episodio. Il lettore atten¬ 
to non può tuttavia non avvertire che la 
vera sconfitta è la Democrazia cristiana. In- ■ 
fatti, di fronte alla pervicace volontà di Pio 
XII di tornare ai metodi fascisti, che cosa 
oppone De Gasperi? Prima una riluttante 

• re-ia a discrezione» (per fortuna inutile) 
e poi, nell’anno seguente, un altrettanto ca- ' 
ta.4lTofico progetto di legge truffa. Una legge 
elettorale destinata a far tacere i dubbi del 
Pontefice sull'efficienza della Democrazia 
cristiana garantendo a quest’ultima una mag¬ 
gioranza a.4.4olnta ancor più larga, per quan¬ 
to fittizia, dì quella del 18 aprile. 

Da qui — dalla incapacità del Vaticano a ^ 
restare nei limiti della democrazìa, e dalla 
incapacità del partito a resistere all’invaden¬ 
za vaticana — comincia la progressiva deca- ■ 
denza politica ed elettorale della Democra¬ 
zìa cristiana. Comstatazione resa ancora più 
grave dal fatto che De Gasperi si rendeva 
conto di questo pericolo, ma non poteva evi¬ 
tarlo perchè troppo erano legate le fortune 
del partito a quelle della (Chiesa e della sua 
macchina propagandLstlea, Cosicché egli po¬ 
teva protestare, soffrire e piangere, ma alla 
fine doveva pagare gli aiuti chiesti col chi¬ 
nare il capo e obbedire. Poi neppur mesto 
bastò a salvarlo: al congresso di Napoli, nel 
giugno '54. lo misero da parte come un vec- ■ 
chio strumento ormai logoro. Mori il 19 ago¬ 
sto. più solo che mal, lasciando dietro sé, 
insoluto, il grande problema dei rapporti tra 
il partito cattolico e il Vaticano: un proMemo 
che la sua perpetua contraddizione (tra l'uomo 
di Stato e il credente) aveva piuttosto aggra¬ 
vato che risolto, ma che i suol successori 
hanno addirittura lasciato preeipìtara. - ^ ^ • 

Rubm TMktchI 
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UNA SERATA AL FOLK-STUDIO M ROMA | (,o f^ 

U iHusica popiilàre^^^ 




regista 


I r ' Sarà in trs epiiodi il film che vedrà l’esordio di 
? Boraya tulio schermo. Lo ha annunciato il : produttore 
. Dino, Oe Laurentlit. aggiungendo che l’ex principessa 
, sarà diretta da tre registi. I . primi due scritturati sono 
.Michelangelo ^ntonlonl e Alberto.Lattuada. ^raya sarà 
.impegnata In tre'differenti storie. Il film avrà per titolo 
« I tre volti » e la lavorazione inizierà ai primi di agosto. ' 
'^11 progetto del film «Il segreto >> precedentemente 
; annunciato, è stato intanto definitivamente accantonato. 

De Laurentiia sostiene che « L’americano • di Henry Ja- 
• ; mes, dal quale il film doveva essere tratto, non si presta» 
i va ad una storia moderna, adatta alla personalità di So» 

‘ raya. « Sarebbe comunque rimasta come era — ha spie. 

' gato De Laurentiis — una storia dell’ultimo secolo, con 
baffi, redingbt, carrozze a cavalli, Insomma, un film 
Scompletamente « old-fashioned >. Soraya deve essere 
■ presentata, invece, come una donna - moderna, in un 
3 film moderno. Per questa ragione Soraya ed io ci sia¬ 
mo trovati d’accordo nella scelta di tre storie di oggi, 
o addirittura di domani: storie a moite sfaccettature 
che daranno al pubblico la possibilità di osservare at¬ 
tentamente, questa donna affascinante ». 

Dino Dò Laurentiis ha deciso di affidare Soraya a 
. tre registi idiversi per stile « in modo che I vari aspetti 
della personalità della principessa (De Laurentiis con¬ 
tinua a chiamarla cosi) siano messi in risalto ». Per 
ora si sapno soltanto i nomi di Antonionl e Lattuada. 

; - 'Soraya, rientrata.a Roma dopo una breve vacanza 
a .Ischia, ha ammesso che recitare tre’differenti ruoli 
<la entusiasma od è felice che sia stato deciso questo 
. cambiamento per il suo debutto cinematografico. 


passa da 





^ Da questo momento, amici, tanti di musica popolare trova¬ 
vi prego di opplaudire in que- no il loro ambiente. Sembra 
sto modo...-; e Harold Bradley, strano — ed è strano — che 
direttore del ‘ Folk-studio, Ja quasi nessuno di loro venga uti^ 
schioccare le sue grosse dita ne- Uzzato dalla TV. Avremmo qual- 
re. Il suo •'snip-snap* viene che surf in meno ma, in com- 
imitato dai presenti. Nel picco- penso, qualcosa di più serio del¬ 
lo locale è più forte il ronzio le canzonette • di , Bobby Solo, 
del ventilatore che questo nuo- Alcuni abitano a Roma. Altri, 
vo tipo di applauso. *• C’è gen- come Seeger, vi capitano e fi¬ 
le che protesto, sennò — spie- niscono in via Garibaldi, a Tra¬ 
go Bradley nel suo incerto ita- stevere. Il pubblico del Folk li 
Vano —; gente arcaica, che ha farebbe cantare tutta la notte, 
sonno». Sono passate le 24 e In compenso, fa il coro e par¬ 
do questo momento gli applausi tecipa con entusiasmo. - Io de¬ 
sono proibiti. sidero che cantino con me — di- 

Ero arrivato al Folk-studio a ce Giovanna Marini —: la mu- 
furia di tentativi. Via Garibal- sica popolare deve essere un 
di, 52, a Roma. Si entra in fatto collettivo, altrimenti di- 
un localino semibuio e una bi- venta roba da museo, no?», 
cicletta appesa al soffitto di- E infatti, quando un gruppo 
vide l’ingresso dallo studio. Poi di negri intona - Wheii thè 
entri e a destra c’è un tavolo Saints / go marchin'in » mi 
con tanti boccali pieni di vino trovo anch’io a cantare e Til¬ 
di Borgogna, zucchero e tran- mare il tempo con i piedi, fi 
ce di pesce. Ai muri, manifesti, coro diventa fortissimo, esce 
disegni, un grammofono a tram- dalla piccola finestra e di certo 
ba. In terra, in un angolo, un si fa udire per mezza Traste- 
busto di manichino in topless vere. Ma quando l’ultimo accor- 
alla moda e con una maschera do si spegne, niente applausi, 
da spadaccini sul volto. Il lo- Snip-snap, snip-snap con le di¬ 
cale è stretto e lungo, con la ta. Per non svegliare la gente. 


- ■ r - ■ ' l . - f f 

Soraya ascolta Antonioni, il quale le sta 
spiegando il modo di recitare una scena. Si 
sta provando una sequenza dei «Tre vol¬ 
ti « nella villa di Soraya, suirAppia Antica 


discot 




Sii anni d'oro 
JrMulligan 

Il Grrry Mulligan degli anni 
rinqnanta è il MiiUigan del 
rande successo: uscito dal di¬ 
lla angosciato del jazz freddo 
li Lennie Tristano, il karìto- 
losaxofonista sperimenta la 
formula - del quartetto senza 
ianoforte, dove ‘ i due stm- 
lenti a fiato, il suo e la irom- 
di Chet Baker, si muovono 
on maggiore libertà. Riascoi» 
te oggi, quelle celebri inci- 
ioni mostrano di aver perso 
olto del fascino d’allora: ma 
discorso solistico di titilli- 
n conserva il suo interesse 
si muove con ricchezza di 
ee fra le struitnrc geometri- 
le del quartetto, ora con Ioni 
iacrvolmente umorìstici, ora 
quieto, talora con sornioni 
unti di steing, ma mai ag» 
sivo, con una voce calda 
a sempre nei limiti dciraf- 
biliià. Insomma, il sazofo» 
sta riesce ancora a piacere 
nza che si avverta il peso 
Ila formula. .Al riascolto di 
esle incisioni che furono al» 
tutte dei hcsl-sellers ci in¬ 
ano due microsolco di eie¬ 
zioni: il primo; The Origi- 
l G. M, Quartcl (33 giri Fon- 
a 688.121 ZL) comprende 
a vasta scelta del quartetto 
Chet Baker (Frenesi, Tea 
Tiro, Jeru, Migbt al thè 
mable ecc.l; l'altro, The 
ius of G. .M, (33 giri Fon- 
a 688.119 ZL) ha un carat- 
anlologico: vi si ritrova 
er in She Uidnl Say l'es, 
ics Tane, Ifarn Thnt 
m. Fife Brothers, e, con 
giunta, in un ottimo assolo, 
sax alio di l.ce Konilz, / 
*1 Bclierc, menine negli ai- 
pezzi, per lo più registrati 
presenza di piibblieo, si al- 
ano John Kardly alla irom- 
Bob Brookmbeyer al Irom» 
e c al piano, la cantante 
nìe Ross c lo stesso Mulli» 
al piano (in uno stile alla 
t Basie) in un diverti- 
sbI lenta dì blues. ' 




Jackson canta 
(ma non troppo) 

Invilntion è l'invilo di Mil¬ 
ton Jackson, il vibrofonista del 
.Modem Jazz Quarlel, ad ascol¬ 
tarlo in altra compagnia in 
questo 33 giri realizzato con 
Kenny Dorham alla tromba, 
Tnmmy Flanagan al piano, 
Ron Carter al basso, Jimmy 
llralli al tenore; sui loro Irop» 
po brevi interventi solistici 
predomina naturalmente Jack¬ 
son. ormai lontano dalla sua 
primavera e dalla sua inventi¬ 
va. ma assai più fresco e accet¬ 
tabile (soprallullo nei tempi 
lenti) che non al fianco di 
John Lewis (Riverside -146). 

Milton Jackson offre invece 
come primizia la propria voce 
in un disco registrato la pri¬ 
mavera scorsa a Milano, della 
cui realizzazione si sente or¬ 
goglioso « dopo tanti anni di 
sacrificio* (quali?) Enrico In¬ 
tra. clic del debutto canoro di 
Jackson è stato auspice. Intra 
qui funziona meglio come pia¬ 
nista che come imbanditore, e 
tiene se la cavano gli altri 
jazzmcn italiani, da Cnppini 
al bravo Soinnìa, da Cerri a 
Barigazzi che, dcposlo il flau¬ 
to, in Trihnte lo Mili si scale¬ 
na sul sax allo in iin assolo 
eccessivamente forsennato c 
collreniano. Qnanlo a Jackson 
cantante, possiamo .solo dirgli 
bravino, come faremmo con un 
amico: ma arrivare a fissare la 
sua voce in disco è staio esa¬ 
geralo. perché di voce ne ha 
poca e pìntinslo gratuita, nn- 
nnslanle eerchi di fare meglio 
che può il verso allo stile evo¬ 
cativo c sognante di una Sa¬ 
rah Vanghan. Il disco offre 
poi due rnriosilà; f-e /og/ie 
morte a bossa nova (con un 
pernissivo assolo pianistico di 
Jackson, abitualo al vibrafo- 
' no) c Storia di un amore can¬ 
tato da Jackson nel più ap¬ 
prossimativo degli italiani 
(Derby 33 giri DBL 8009). , 

d. i. 


volta ad arco. Si direbbe una 
rimessa per carrozze. In /ondo. 
dove il muro di destra si allar¬ 
ga, c'è un ripiano di legno, con! 
un pianoforte verticale ed una 
sedia dalle gambe lunghe, per 
ospitare quelli che suonano la 
chitarra. Nel corridoio e intor¬ 
no al ripiano, sedie di legno. 
Una luce rossa rischiara appe¬ 
na la ribalta. Ad ogni passo, c’è 
una sedia o un paio di gambe 
In agguato. 

Quando siamo entrati, con il 
nostro boccale di Borgogna, sta¬ 
va cantando un giooonotto dol- 
la voce metallica: » Sant’Anto¬ 
nia, SanVAntonìu lù nemicu de 
lu demoniu... ». Ines Carmona, 
una ragazza cilena che quasi 
ogni sera si produce al Folk- 
studio, è la nostra guida. » Que¬ 
sto è Ferruccio Castronuovo, 
detto Ferro, un insegnante ed 
aiuto-regista, appassionato fol- 
clàrista. Va in giro per i suol 
film e raccoglie i canti popolari. 
Poi viene qui e ce li fa ascol¬ 
tare». Dopo Sant’Antonio, il 
cantante racconta la storia di 
una vedova pugliese che sta 
piangendo il marito morto. Il 
gatto, approfittando della mesta 
atmosfera, si sta mangiando tut¬ 
te le »sausicce». il prete non 
vuol fare il giro del paese al 
trasporto perchè non ha avuto 
i soldi ed altre sventure simili. 

Poi sale sul ripiano un ragaz¬ 
zo tutto lisciato. » E’ Gino Dauri, 
romano, went’anni. Ascoltalo un 
po’... mi dice Ines. Gino ha 
studiato a Siena, con Segovia. 
Le sue dita corrono veloci sulla 
tastiera della chitarra, che rim¬ 
bomba di suoni cupi e dispe¬ 
rati. ' E* flamenco e lui non è 
mai stato in Spagna... ». Impos¬ 
sibile non essere presi da que¬ 
sta musica. E Ines ripete, sot- 
toi’oce, i titoli dei brani che 
Dauri snocciola mentre la suo 
fronte si imperia di sudore: 
» Granadinas. Soleares. Farru- 
ca... ». Il boccale di Borgogna 
i sceso di livello. Il caldo au¬ 
menta. Tocco o Ines, ora, e al 
suo partner, Enrique Bello. So¬ 
no due cileni che fanno coppia 
fìssa. Hanno recitato con Enri¬ 
quez, partecipano alte serate po¬ 
polari ma è qui, al Folk-studio, 
che si esibiscono nel corso della 
settimana. Lei canta, con una 
voce mista di gioia e di dolore: 
lui le fa il controcanto: lei muo¬ 
ve il tamburello e lui suona la 
chitarra, o il flauto. » Dormi, 
dormi negrità / che la tua 
mamma sta / nel campo lauo- 
rando...». Un blues, poi II Canto 
delle Isole di Pasqua, fino ai 
(Quattro generali. 

Tocca ad Harold Bradley, il 
direttore. Bradley è di Chicago. 
sta a Roma da qualche anno, 
lavora a Cinecittà, è pittore e 
cantante. Apparirà tra breve in 
TV in Parole e musica. Questo 
locale era il suo studio di pit¬ 
tore. prima. Poi ha deciso di 
fondare il Folk-studio ej è sta¬ 
to tra i primi a valorizzare la 
musica popolare, anche italiana 
A lui tocca, oltre che cantare, 
presentare gli ospiti, intrattene¬ 
re un colloquio costante con il 
pubblico Lo vedo chinarsi, spo¬ 
stare una grossa pietra bianca. 
afferrare un martello, comin¬ 
ciare a picchiare. •Que.sto--- 
avverte — è un canto degli scal¬ 
pellini... ». E mentre canta, a 
bassa noce, quasi recitando, bat¬ 
te sulla pietra. Ora racconta lo 
aneddoto della giornata. E* on¬ 
dato alla TV e si è sentito ri¬ 
spondere che lì laroTQno tutti 
come negri. » E' bello essere pre¬ 
si cosi ad esempio... » ride. 

Jam-session, canti folkloristi. 
ci, canti di protesta ti alternano 
sulla ribalta illuminata dolio lu¬ 
ce rossastra del Folk-studio. E* 
qui che si oscolta, quasi ogni 
sera. Giovanna .Marini, quella di 
Bella ciao. Giovanna Marini è 
una studiosa attenta del folclo¬ 
re. suona la chitarra e canta. 
La sua voce non è grazioso, non 
è bello. Ma riesce, a volta a 
volta, ad assumere il colore del¬ 
la canzone che sta cantando, ad 
assimilare lo spirito del canto, 
sia esso di lavoro, di protesta,' 


Leoncarlo Settimelli 


I FIRENZE — Carla Frac- 
I ci, ballerina e Beppe Me- 
negotti, regista, da anni 

■ impegnati negli stessi spet¬ 
tacoli, hanno deciso di spo- 

I sarsi. Eccoli in Palazzo 
Vecchio a firmare i docu¬ 
menti di nozze. : 



Portogallo 


Le forbici dì 
Salaiar contro 
I tilm Italiani 


Vietati « Sedotto e abbandonato », 
« Ieri, oggi, domani », « Omìcron », 
« Il federale », « Il disprezzo » 



Una scena à\ « Sedotta e abbandonata » 


Feroce la stampa 
argentino con 
« I sogni muoiono 
all'albo» 


USBONA, 13 

La censura portoghese ha da¬ 
to un altro giro di vite. I film 
italiani più recenti sono stati, 
nella maggior parte. proibitL Le 
ultime vittime dei censori di Sa- 
lazar sono stati, in ordine di 
tempo. Ieri, oggi, domani di 
'Vittorio De Sica e Sedotta e ab¬ 
bandonata. di Germi. Ma, come 
abbiamo detto, questi sono gli 
episodi più recenti. 

Da una statistica si rileva in¬ 
fatti che nel secondo trimestre 




^ "«o di Ia;orrdi profV.;^ ; * BUENOS AIRK. 13 fatti che nel secondo trimestre; 

sociale. E’qui che è cenulo. fan- *** quest’anno sono stati anche 

no scorso, Peter Seeger, il fol- | JJ ^econdT raiUeseSSinè P*"®**"» Omicron, di Gregoretti; 
clorfala p,r II 1»«>< oli 0">«;i- 5'.?, SrTeMro dSirnSlSà di « 1' f 

cani nutrono un amore sincero j^|j,j,er Lualdi. Jean Lue Godard, tratto 

e una ammirazione sconfinata. compagnia italiana ha rap- daH’omonimo romanzo di Mo- 
E" qui eh* conto ^ avessi un presentato sabato sera / sogni ravia, Lycaniropus ed altri. Le 

aH’aiba di Indro Mon- commissioni di censura avreb- 
Pavone ha •trodiio-. E* qui ,anellL bero acconsentilo alla loro 

che quolche sera la ho ascoi- Naclon- trova partlcolar- 

foto Maureen Kennedy, una si- niente eccellente l’interpretazio- Proiezione a prezzo di tagli tal- 
gnora scozzese dai lunghi capelli ne dì Ernesto Calindri. mente ampi da rendere ìncom- 

corrtni Maureen è sposata con -- «La prensa*. altro autorevole prensibili I film stessi. • 

[un giornalista di un quotidiono foglio argentino, trova il lavoro Una serie di tagli è stata chie- 
I americano che si stampa a Ho- teatrale -superficiale- malgrado -«n anche ner Sfondo cane n. 2 
ma. Viene al Folk-studio per gU sforzi compiuti dagli attori S distributore^ 
cantare le sue ballate, o 1 canti Insomma, si tratta di un lavoro. i 

di lavoro della sua terra. Si ac- secondo il giornale che -sebbe- f®* è inwno se prolettar- 
compagna con umi strana chi- ne sia stato interpretato In ma- *o nelle condizioni richieste o 
forra ed ho una voce belitzsi- niera eccellente non va oltre la rinunciare alla sua program¬ 
mo. £* qui, insomma, che i con- mediocrità». inazione. 


pnme 

■Teatro 

L’Aulularia 
allo Stadio 
dì Domiziano 

Anche ’ su questa commedia 
plautina si sono messe le mani 
con ositi ' piuttosto scialbi ' se 
pur dignitosi; ci riferiamo al¬ 
le manomissioni operate sul 
testo, tradotto da Mario Bean¬ 
dola e rieJaborato liberamente 
da Stefano Vivaldi, che è pur 
regista della rappresentazione. 
Quel che ne è sorto da tal ri¬ 
facimento è un Plauto spesso 
privato del suo vigore umano e 
saieastico. Questo non toglie che 

10 spettacolo, messo in scena 
nello Stadio di Domiziano, viva 
In un clima fervido e teso. Certo 
nou tutte le soluzioni sceniche 
sono giustamente meditate: fa 
contrasto evidente, per esempio, 

11 rilievo umano e tragico che 
assume il protagonista Euclionc, 
l'i cui logora tunica indossa Ma¬ 
no Sc.àccia. con la disinvolta, 
briosa ma esteriore rappresen¬ 
tazione degli altri personaggi. 
Squilibrio che non si avverte 
In una attenta lettura della 
commedia, pungente e sostan¬ 
ziosa in ogni suo personaggio 
ed in ogni sua situazione. 

A fianco dello Scaccia sono 
apparsi dunque, fra gli altri 
Interpreti, il giovane Ireneo Pe- 
truzzl suasiva figuretta nelle 
parvenze di un dio Lare: Giusi 
Raspani Dandolo: Gianni Gala- 
votti: Marisa Quattrini una Eu- 
nomia. non certo identificabile 
nel personaggio plautino; Gian¬ 
carlo Bonuglin c Antonio Fat¬ 
torini. 

Dì delicati colori c linee lo 
.sfondo scenico e in stile le chia¬ 
re musiche di Bruno Nicolai. 
Un folto pubblico ha applaudito 
lungamente lo spettacolo, che, 
da stasera, si replica. 

vice 


Nureyev 
« serpente » 
nella « Bibbia » 

Il ballerino e coreografo Ru¬ 
dolf Nureyev, attualmente a 
Spoleto per il Festival dei due 
Mondi è staio scritturato da 
Dino De Laurentiis per soste¬ 
nere il ruolo del serpente nel 
film Lo Bibbia diretto da John 
Huston. Nureyev comincerà le 
riprese nei prossimi giorni ne¬ 
gli stessi luoghi dove, per oltre 
un mese, sono state girate le 
scene del paradiso terrestre. 

Nureyev interpreterà il suo 
ruolo con un trucco speciale 
appositamente preparato per lui 
dal pittore Miro 

Una tromba d'oro 
in premio a 
Jimn-les-Pins 

JUAN-LES-PINS. 13 ' 

■ Il 24 luglio si apre, nella pine¬ 
ta di Juan-les-Pins, il V» Festi¬ 
val intemazionale del jazz. Un 
mancato accordo con gli orga¬ 
nizzatori priverà la manifesta¬ 
zione di Mahalia Jackson, la cui 
presenza alla pineta di Juan-les- 
Pins era data per certa. 

Alla serata inaugurale di ve¬ 
nerdì 24 si esibiranno: Horace 
Silver, i Meditation singers. 
Doublé Six. Blue Notes. Karin 
Krog e U trio Egli Kapstad. n 
Festival proseguirà nelle serate 
del 25. 26. 27. 28 e si conclude¬ 
rà U 29 con un -gala» che an¬ 
nuncia la presenze di Ella Fitz- 
gerald. che riceverà uno spe¬ 
ciale premio dagli organizzato¬ 
ri Quest’anno, e per la prima 
volta, Juan-les-Pins premierà, 
con una tromba d’oro, il miglio- 
tre eolIsU europeo. 


contro 

canale 

La dro^o 
quotidiana 

Ieri sera, finalmente, la 
TV si è mossa per offrirci 
una * ripresa diretta », sul 
primo canale. Un avveni¬ 
mento politico o culturale 
di particolare interesse? 
Una cronaca emozionante? 
Una inchiesta dal vivo? 
Macché: • uno piccola ras¬ 
segna canora in occasione 
dell’assegnazione dei juke- 
box d’oro a Cortina. Evi¬ 
dentemente, il morbo della 
musica leggera ha ormai 
infettato mortalmente il vi¬ 
deo: come una drogata, la 
televisione non riesce a fa¬ 
re a meno della sua ra¬ 
zione quotidiana di canzo¬ 
nette. Cosi, a ventiquattro 
ore di distanza dalla fina¬ 
lissima del Cantagiro ab¬ 
biamo costatato che Miche¬ 
le, Gianni Morandi e gli 
altri godono ottima salute 
. e urlano sempre gli stessi 
motivi. Una bello conso¬ 
lazione, bisogna dire la ve¬ 
rità ■ ' 

Del resto, non si può pro¬ 
prio dire che i programmi¬ 
sti abbiano spremuto le lo¬ 
ro meningi per organizzare 
la serata di ieri, sul primo 
e sul secondo canale. Da 
una parte, un film della 
serie dedicata al gangsteri¬ 
smo ha risolto il problema. 
E qui non avremmo da la¬ 
mentarci, se non dovessimo 
rilevare che II bacio della 
‘morte, film costruito ' da 
Hathaway con ottimo me¬ 
stiere, non costituisce cer¬ 
to una particolare indica¬ 
zione del Tnodo in cui il ci¬ 
nema americano ha affron¬ 
tato negli anni una que¬ 
stione scottante e comples¬ 
sa come quella cui si inti¬ 
tola il ciclo. Un ciclo, come 
è stato rilevato altre volte, 
piuttosto discutibile pro¬ 
prio perchè in esso sono 
state incluse opere € di 
confezione » mentre ne so¬ 
no state escluse altre den¬ 
se di polemica e di alto li¬ 
vello artistico. L’elemento 
di gran lunga più interes¬ 
sante, nel film di ieri sera, 
non privo di sbauoture pa¬ 
tetiche e di situazioni con¬ 
suete, era Vinterpretazìonp. 
di Richard Widmark: che, 
tuttavia, questa volta era 
affidata più alla caratteriz- 
. zazfone estèrna del gang- 
' stef nevrotico che a una 
autentica penetrazione u- 
mana del personaggio e del 
suo ambiente. 

Il bacio della morte, cio¬ 
nonostante, aveva i suoi 
bravi brani di suspense 
tanto quanto l’originale a- 
mericano I piloti dello Sta- 
lag 3 G, che, insieme con 
la razione di canzonette e 
una sorta di conferenza 
stampa sull’Autostrada del 
Sole, ha riempito la serata 
sul primo canale. Anche 
per l’originale americano 
diremo che ne abbiamo ap. 
prezzato la confezione, ma 
non l’intestazione: una se¬ 
rie che si intitola Verità, 
infatti, dovrebbe, secondo 
noi, contenere il ricorso 
agli espedienti del mestie¬ 
re in limiti più ragionevoli. 
La vicenda narrata ieri se¬ 
ra, ancorché appassionan¬ 
te, sapeva troppo di roman¬ 
zesco, qua e là, e cedeva 
troppo al gusto della tro¬ 
vata spettacolare. Il c di¬ 
battito » sull’Autostrada, 

■ infine, è stato una delle co. 
se più interessanti della se¬ 
rata: sarebbe stato ancor 

■ più interessante, però, se 
avesse dato luogo a un au¬ 
tentico dibattito, piuttosto 
che a una semplice infor¬ 
mazione. pur movimenta- 

■ ta, sull’argomento. 
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programmi 


TV - primo 


10,30 


per |a sola zona di Napoli 


12,20 Ora di punta 

Trasmissione quotidiana « 
cura della redazione na¬ 
poletana del .Telegiornale 

16,00 Tour de Frantiè .. , 

Telecronaca dell’arrivo 

1 dcll'ultimn tappa Versail¬ 
les - Parigi • • , , .. 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Hocke.v sii prato • • 

b) Braccnbaldo show:' 

c) Arti e mestieri giap¬ 
ponesi 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ■ V 

' della sera ' 

21,00 Le avventure di Tom 
Sawyer ; v; 

% 

Film per' la terza serie 
.dedicata alla Mostra di 
Venezia Règia di Nor¬ 
man Taurng Con Tommy 
Kelly, Jaohie Moran • 

22,35 Come, quando, 
perchè . ' 

• .1 ; . ; -i I 1 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Failvena 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

. 1 ■ . * ’t “• • - 

e segnale orario 

21,15 Le convenzioni ame¬ 
ricane 

a Servizio speciale»: a 
cura di Alberto Luna 

22,15 La, lezione ; 

Premio Italia 1963; bal¬ 
letto e coreografia di F. 
Flludt. su soggetto di Jo- 
nesco 

22,45 Nolte sport 

e servizio speciale sul 
51‘ Tour de France 




% 


• Braccobaldo, Il personaggio della • TV del ragazzi » 
caro ai più piccoli (primo TV, ore 18) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23: 6,30: Bolletti¬ 
no del tempo sui, mari ita¬ 
liani; 8,35: Corso dI"TlngUa 
inglese; 7: Almanacco - Mu¬ 
siche de] mattino: 7.45: A- 
neddoti con accompagna¬ 
mento; 8.30: n nostro buon¬ 
giorno; 8,45: tnterradio; 9.05: 
I fiori non possono attende¬ 
re; 9,10: Fogli d’album; 9.40: 
Zoo in miniatura: 9,45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operistica: 10,30: Don Ales¬ 
sandro è tardi: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra: 11.30: «Toma 
caro ideal»; 11,45: Musica 


per archi; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12.55: Chi vuol essere lieto...; 
13.25-14: CoriandoU: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 14.55: 
Bollettino del fempo sui ma¬ 
ri italiani; 15.15: Quadrante 
economico; 16: La casa bel¬ 
la; 16.30: Corriere del disco: 
musica da cannerà; 17,15: 
Concerto sinfonico; 18,20: 
Parata d’orchestre; 18.50: 
L’Istituto Galileo Ferraris; 
19,10: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53; Una 
canzone a) giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 20.30; Lazzaro; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 21,30, 

22.30; 7,30; Benvenuto in Ita¬ 
lia: 8; Musiche del mattino: 
8.40: Canta Carmen Villani; 
8.50; L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma ital; 9,15; 
Ritmo-fantasia; 9.35: E* arri¬ 
vata la felicità; 10.35: Giugno 
Radio-TV 1964; 10,40: Le 

nuove canzoni italiane; 11: 
13; Appuntamento alle 13:; 
Vetrina di un disco per l’e¬ 
state; 11.35: Piccolissimo: 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12,20: Oggi in musica; 12.20- 


13: Trasmissioni regionali: 
14; Voci alla ribalta; 14,45: 
Discor ama; 15 Momento mu¬ 
sicale; 15.15: Girandola di 
canzoni; 15.15: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia e 
61» Tour de France; 16,35: 
Panorama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17; Schermo pa¬ 
noramico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: n cortese 
Leonardo; 1835: Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50; 51» Tour de France: 
20; Zig-Zag; 20.05: Un’ora 
tutta blu; 21.05: Musica, so¬ 
lo musica; 21.40: Musica 


Radio - terzo 


1830: La Rassegna; 18.45; 
Conrad Beck; 18.55: Piccolo 
dizionario dei luoghi comu¬ 
ni; 19.15: Panorama delle 
idee; 1930; Concerto di ogni 
sera: C^rl Maria von We¬ 
ber, Sergei Rachmanìnov. 


Ottorino Respighi; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: 
Georg Friedrich Baendel; 
21: 11 Giornale del Terzo; 
2130: Le opere di Jean Phi¬ 
lippe Rameau; 22,15: L'auto¬ 
bus delle 7.40; 


BRACCIO DI FERRO di Bod SagadMl 
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Il g0tto di Salvatore ; 
Bumbaca, pur àtstirdo; 
e folle, non ò quello 
di un paizo | ■ J ' '1 ; ; 

Cara Vnità, ^ ^ / 

ho letto sui giornali la notizia 
che il muratore invalido Salvatore 
Bumbaca, calabrese, ha ucciso un 
medico delVlNAlL, perché questi . 
gli riconosceva solo il 16 per cento , 
delVinvalidità totale e quindi gli 
negava ili diritto alla pensione. 

Vorfei< che. tutti si rendessero, 
conto che il gesto del Bumbaca, pur • ' 
assurdo e folle com*è, non è poi il 
gesto isolato e ■■ inspiegabile d'un 
pazzo, ma è la reazione disperata 
' di tino stato d'animo collettivo nei 
confronti dell’autorità che deve as¬ 
sisterci, caratteristico ^ della classe 
più umile e trascurata, e che dura 
. da moltissimi anni, praticamente 
da sempre. Sono indotto a queste > 
considerazioni dalla lettura del li¬ 
bro di Rocco Scotellaro, « Contadini 
del Sud >, dove, tra Valtro, si rac¬ 
conta la storia di Michele Mulieri 
di Crossano'(Potenza), * pieno di 
dolori ’ burocratici, avventuriero, 
grande invalido ». Questo M. Mu¬ 
lieri, che penso viva ancora da 
qualche parte della Lucania, ebbe 
il 16 aprile 1943 un infortunio sul : 
lavoro (si ruppe la colonna verte¬ 
brale cadendo dall'altezza di otto 
metri). A lui l'Istituto Nazionale 
contro gli infortuni siti lavoro ri¬ 
conobbe il 55 per cento della inva¬ 
lidità totale e gli corrfspose la re¬ 
lativa pensione. Ma dopo una se¬ 
conda visita, tale pensione gli fu 
ridotta dal 55 per cento al 20 per 
cento dell'invalidità totale. Le pro¬ 
teste di Mulieri, le sue petizioni e 
la sua lotta per riottenere il rico¬ 
noscimento del 55 per cento d'in¬ 
validità, durarono nove anni, fino 
al 1952. 

Cito‘la fine d'iina petizione che 
egli inviò a vari Ministeri il 25-3 
1950»... (il sottoscritto) prega affin¬ 
ché gli uffici in indirizzo... oltre a 
ripristinargli la sua rendita in mi¬ 
sura superiore al 55 per cento, come 
primitivamente gli era stata rico- 
. nosciuta, gli vengano incontro nella 
sua miseria squallida, nel suo stato 
pietosissimo, e far sì che possa vi¬ 
vere con i suoi cinque figliuoli da 
onesto e libero cittadino onde dare 
sempre onore alla Patria che tanto 
ama e che ha servito ». . . 

' Cito ancora parte d’una sua di¬ 
chiarazione, più privata e in stile 
più colorito; € ...Loro (le autorità) 

■ si garantiscono della parola gigante, ■ 
la Legge. La legge per me è man- 
sionata da infami ladri barbari. 
Non temo e non tremo; le mie av¬ 
venture sono lunghe; mai paura. 
Continuo: mi serve o sistemazione 
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o carcerazione. Sono deciso, ho 46 
anni e 5 figli. Il mio motto è: onore "■ 
c lavoro, dignità della vita e per ' 
me e per i miei figli... Mi firmo, uo¬ 
mo di dovere M, Mulieri. L'epoca , 
cita la sorte a chi deve subire la 
pena per la mia avventura». ‘ 

La situazione, da quando scriveva ' 
questo contadino a oggi, non è carn- ’ 
blalo. E le sue parole ne sono an-. 
coro un valido commento. 

i;. F. D’ALFONSO 
(Firenze) 

Come si trovano 
gli intellettuali 
nelle file del PCI? 

Caro direttore, . . 

ho 22 anni, sono al quarto anno 
di giurisprudenza, e non sono iscrit- 
: to al vostro partito solo per il timo¬ 
re di essere deluso in certe mie 
aspettative, che, confesso, essere 
forse un po’ troppo idealistiche. In 
altri termini, pur essendo convinto 
marxista, pur essendo accomunato 
ai comunisti nel più fervente ed in¬ 
transigente antifascismo, pur con¬ 
dividendo sufficientemente la poli- , 
tica del Partito comunista, non rie¬ 
sco a vincere una certa ritrosia nel 
compiere il passo dell'iscrizione, 
trattenuto in questo dal timore — 
non so se giustificato — di non ri¬ 
trovare in una sezione comunista 
quella sensibilità a determinati pro¬ 
blemi che per me risultano essere ì 
più importanti. 

Secondo il mio parere, modesto 
quanto - si vuole, ma pur sempre 
quello di cui tengo conto, il proble¬ 
ma primo dell'odierna situazione 
italiana consiste nell'educazione di 
base delle masse dei lavoratori, e 
nel contemporaneo avvicinarsi ad 
esse degli strati più evoluti e so¬ 
cialmente avanzati della popolazio¬ 
ne, strati che io voglio identificare 
nella classe degli studenti e degli 
intellettuali, gli unici che - attual¬ 
mente possono disporre di una tale 
sensibilità sociale. Ho ' di contro 
l'impressione che il Partito comuni¬ 
sta, diversificando la sua propagan¬ 
da, ora che essa si dovesse rivolgere 
ai lavoratori, ora agli intellettuali, ■ 
e incoraggiando solo di rado gli in¬ 
contri tra questi e quelli, o perlome¬ 
no mantenendoli sempre sul piano 
di mera occasionalità, ha contribui¬ 
to, certo involontariamente, a ren¬ 
dere le masse anemiche di certi 
valori etici ed estetici, che indub¬ 
biamente ne avrebbero affrettata e 


completata la piena presa di co¬ 
scienza, ed ha altresi contribuito ad 
isolare certi suoi intellettuali in una 
sfera di scarsa aderenza ai reali 
problemi, qppure costringendoli ad 
un impegno che ^uona un po’ reto- ’ 
rico, perché appunto, scarsamente 
applicato. . - i 

La mia idea di organizzare alme- r.. 
no settimanalmente ih 'ogni sezld- ' : 
ne un incontro fra lavoratori e stu- • 
denti, indirizzando dibattiti sui pro¬ 
blemi più attuali, è stata da quei . 
pochi comunisti a cui ho potuto 
esporla, accolta come non essenzia- ■ 
le o comunque non urgente.' ■ 

Ora, caro direttore, sperando di 
essere stato sufficientemente chiaro 
pur nella brevità necessaria di una 
lettera ad i un giornale, io voglio 
chiederle se anche lei, che dai fo¬ 
gli dell’Unità — di cui sono assiduo 
lettore — mi si mostra sempre così 
attento ai problemi più vivi, è di 
questa opinione, e nel caso che non 

10 fosse la pregherei di indicarmi 
la sezione di partito nella mia cit- 
,tà che stima più adatta ad intro¬ 
durmi ad un dialogo più diretto. 

' Giovanni Rosciglione 

; (Palermo) ‘ 

■ . •iS' ’ 

Il problema dello scambio di espe¬ 
rienze tra compagni di diversa condi¬ 
zione, origine e provenienza -- che , 
in definitiva è il problema deH’unità 
politica ed ' ideale del ' Partito — è 
sempre stato di grande attualità in 
un movimento politico di massa come 
quello comunista italiano che lotta — 
come dice un noto articolo dello Sta- ' 
luto del PCI — « per l'indipendenza e 
la liberfA e la valorizzazione della per¬ 
sona umana, per la pace tra l popoli. 
per il socialismo ». Tutti 1 doveri del 
militante comunista convergono infat¬ 
ti al fine di creare tale unità, non per 

11 tramite di un rapporto paternalisti¬ 
co. bensì nel continuo e vivo dibatti¬ 
to politico, culturale ed Ideale. La Se¬ 
zione di Partito è il luogo ove fisica¬ 
mente tale dibattito si organizza, si ' 
svolge e dà 1 suoi frutti di Iniziativa 
politica. Naturalmente ogni Sezione , 
è politicamente viva o smorta, cultu¬ 
ralmente elevata o depressa, nella mi¬ 
sura in cui i compagni iscritti la fre¬ 
quentano con assiduità e si fanno pro¬ 
motori ed attivisti di Iniziativa poli¬ 
tica, oltreché organizzativa. 

Un vero ^ 
sant'uomo 

Cara Unità, 

Paolo VI ha di * mota proprio » 
elogiato un uomo che nella sua 
qualità di presidente di un c comi¬ 
tato per la costruzione di nuove 


chiese » si onora di averne costruite 
67 e si propone di costruirne tante 
altre ancora... ' ’ ì 

Opera veramente grande, meri¬ 
toria, umana e civile' quella del. 
nostro sant’uòmo. - . 

' • Penso quindi che oltre ai meri- 
.'tati elogi del Papa sì gronde, uomo ' 
y abbia anche diAtto di essere segna¬ 
lato alla riconoscenza e alla grati¬ 
tudine dei genitori di quelle bam¬ 
bine che sono state morsicate dai 
topi e di tutti coloro ■ che ancora 
■' vivono in spaventosi tuguri e mi¬ 
cidiali spelonche o baracche in 
! ogni parte d’Italia. >• ". . , 

CELINO CELONTE 
Rho (Milano) 

On. Nenni: ricorda 

l'immensa folla 

che l'applaudiva a Livorno? 

Cara Unità, . • - 

ti prego di pubblicare questa let¬ 
tiera aperta all'on. Nenni: 

tOnorevole Nenni, alcuni anni^ 
' fa ho avuto modo di ascoltarLa in 
; un memorabile discorso tenuto di 
fronte ad alcune decine di migliaia 
A di persone, in piazza della Repub¬ 
blica a Livorno. 

•'.'Quanto tempo è trascorsoì i 
.Quanto cammino è stato fatto! 

Me Lei on. Nenni — mi permetta 
di farglielo osservare — non ha 
camminato verso il progresso, ma 
[ è andato a ritroso. 

Ricordo alcune Sue affermazioni 
fatte in occasione di quel comizio: 
lotta per il progresso dei lavoratori 
c dei ceti meno abbienti, per la 
libertà nelle fabbriche e contro te 
discriminazioni nelle assunzioni al 
lavoro, lotta al Patto Atlantico e 
contro la concessione a potenze stra-. 
niere di basi atomiche sul nostro 
territorio, lotta per la pace e l'ugua¬ 
glianza dei popoli, lotta contro i 
soprusi del monopolio politico e 
governativo della DC. 

Ahimè, che delusione! 

Ricordo che, ad un certo mo¬ 
mento, un aereo, sorvolando la 
immensa piazza stipata di folla, 
lanciò dei volantini propagandistici 
del partito socialdemocratico. Al 
che, Lei, guardando quell’aereo, 
disse: « Noi non abbiamo chi ci 
paga tali mezzi di propaganda, ma 
abbiamo, in compenso, queste im- 
^ ponenti masse di lavoratori che ci 
^seguono e ci ascoltano». 

Io non so, onoreuolc Nenni, cosa 


Le sia accaduto, rria so di certo che 
Lei per quella strada non ha cam¬ 
minato e che ai suoi futuri comizi 
non vedrà più quelle folle plau¬ 
denti di cui andava, giustamente 
c legittimamente orgoglioso. 

Il stia posto è fra 1 lavoratori! j' 
Non 5i,bruci un'esistenza di gloria, \ 
di lotte, di sacrifici a fianco di chi, ^. 
come •' Lei, ha soffertò, lottato e 
vinto. Non avalli, insieme ai col¬ 
leglli del Suo partito, la politica di 
coloro che hanno portato il Paese 
sull'orlo del fallimento. ■ 

Y PIERO SALVESTRINl ' 

> . - ■ Ardenza (Livorno) • 


Tariffe esose ^ \ 

ma poliglotte 

Cara Unità, 

dato che in questi giorni non si 
sente altro che parlare di rilancio 
del nostro logoro turismo in Italia, 
con relativa conferenza del mini¬ 
stro Corona onde attuare tutte 
quelle riforme in materia di prezzi 
che sono necessarie, voglio segna¬ 
lare un fatto accadutomi in quel di 
Portofino, dove mi sono recato dopo 
un’operosa giornata di lavoro in 
compagnia di amici. 

Arrivati alle 4,30 del mattino 
(siamo amanti della pesca) e po¬ 
steggiata Vaìito nello spazio deli¬ 
mitato a pagamento (faccio pre¬ 
sente che a quell’ora insolita non 
vi era nessun posteggiatore di vi¬ 
gilanza) e ritornati alle 10 per fare 
ritorno a Genova, ci siamo visti 
applicare l'esosa tariffa di L. 400 
per posteggio notturno (!), più 
L. 200 di tariffa ordinaria. 

In compenso il biglietto tariffario 
era in regola con il rilancio turi¬ 
stico. essendo scritto in quattro 
linque. 

ENRICO GRILLO 
Cornlgliano ((^enova) 

Vuol corrispondere 
con ragazza sovietica 

Caro Alleata, 

• sono un attivista del circolo co¬ 
munista di Campomarino. Ho 19 
anni e devo frequentare il terzo 
anno alVIstittito tecnico nautico di 
Termoli. 

Chiedo di poter corrispondere 
con una ragazza dell’Unione Sovie¬ 
tica, anch’essa studentessa, dai 16 
ai 18 anni. 

GIUSEPPE SPINOZZI 
■ ' Via Favorita, 7 

Campomarino (Campobasso) 


ili SETAF non aumenta 
la paga ma diminuisce 
il lavoro ; 

Cy Signor direttore, 

^11 Suo giornale del 1. luglio ha 
ripubblicato che il SETAF sta per 
mettere in atto c tempestivamente » 
un provvedimento salariale. Tenia¬ 
mo a precisare: ,, 

1) che non si tratta di aumenti 
di stipendio. Niente affatto. CU 

■ ; americani chiamano < home taken 
• money » ciò che ogni individuo ri¬ 
ceve come compenso e porta a casa; 

2) se gli americani, dopo una 
indagine salariale che è costata mi¬ 
lioni per Interrogare — bontà 
loro — oltre cento stabilimenti dt 
lavoro italiani con invio di persone 
tecniche in trasferta (che in bilan¬ 
cio americano costano moltissimo), ■ 
hanno scoperto che le retribuzioni 
(tei SETAF erano rimaste addietro 
al rincaro della vita, malgrado la 
scala mobile rigorosamente appli¬ 
cata, gliene diamo atto; 

3) a questo punto, egregi signori 
del SETAF, si trattava però di dare , 
un incremento alla < liome ta/fcn 
money» di quel 10, 12 ;0 15 per 
cento che voi unilateralmente avete 
stabilito (secondo noi dovrebbe 
essere del 20 per cento); ■ • 

4) dunque il lavoratore SETAF 
, deve portare a casa 10, 12. o 15% 

di più fincrease of thè home taken 
money); 

5) e invece cosa hanno fatto t 

signori del SETAF? Hanno detto al 
lavoratore: c Sta a casa le quattro 
ore del sabato e saremo quasi 
pari... »: ’l / V. • 

6) ma al lavoratore occorre, sta 

ben chiaro, non di stare a casa, ben¬ 
sì di portare più denaro alla fami¬ 
glia per compensare il generale rin¬ 
caro dei prezzi; r 

7) per citare un solo esemplo: 
nel 1952 il formaggio costava Ure x 
ed ora è cresciuto del 120%, mentre 
la tabella paga SETAF è cresciuta 
del 31 per cento, . i 

Caro direttore,’ Le pare giusto? 
Vuol dire che per questa volta il 
sabato tutti a casa la mattina anzi¬ 
ché lavorare; e al prossimo rincaro 
della vita il personale del SETAF 
tutti a casa il venerdì, e cosi via. 
Ma la paga è sempre quella. 

No commeni. 

Un gruppo di assidui lettori 
(Livorno) 


l'Unita / marMd] 14 luglio 1964 


A governare l'Italia ^ 

ci vogliono gli uomini ^ 

della ' Resistenza! ? f 

». •> , > > * 

Caro Alleata, ' ' ' ‘ • 

ho avuto la fortuna di partecipare 
a Bologna' alle celebrazioni del - 
Ventennale della Resistenza, e 
posso dirti che sono Amasio parti- j 
colarmente commosso nel veder 
sfilare migliala e migliala di parti-,, 
ginni ni confo degli inni della Resi¬ 
stenza. • . 

Il mio sguardo scrutava ansioso 
la folla alla ricerca di papà Cervi, ' 
quando finalmente l'ho visto insle- , 
me ad un nipote. Forse è un po* 
più curvo per la malattia e l’età: 
io non me ne sono accorto; vero è 
che egli merita sempre l’appellativo . 
di € vecchia quercia ». ’ ' 

Ciò che mi ha sdegnato e dlsgu-. . 
stato è stato il comportamento 
— fazioso come al solito — della'' 
TV, la quale di questa grandiosa 
manifestazione si à limitata a man¬ 
dare in onda, solo per pochi minuti, 
una inquadratura di un comizio 
(tenuto in altra occasione) del 
compagno Amendola. 

Una cosa vorrei far rilevare: a 
governare l'Italia ci vogliono gli 
uomini del 25 aprile 1945! 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 


Ex carcerato vuol lavorare 
ma nessuno gli dà ascolto 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te con la speranza 
che qualcuno voglia aiutarmi. 

Ho perduto il lavoro — che non 
troppo facilmente ero riuscito ad 
ottenere in una fabbrica di dolciu¬ 
mi — perché sono «n ex carcerato 
c sottoposto a sorveglianza speciale 
fino al 23 luglio prossimo. ; - 

Io sono ancora giovane, e prima 
della mia disgraziata esperienza ero 
uno stimato rappresentante di com¬ 
mercio. Ora mi trovo in tragiche 
condizioni economiche e lontano dai 
miei due figli — Graziella di 6 anni 
e Roberto di 5 — ricoverati presso 
un istituto. ' ^ . 

Sono alla disperata ricerca di un 
lavoro, anche per far fronte ai de¬ 
biti che sono stato costretto a fare 
in questi ultimi tempi per soprav¬ 
vivere. '• 

C'è qualcuno disposto ad aiw- 
tarmi? 

R.A. 

(Roma) , 

Richiesta 
di indirizzi 

■ L'invalido G. E. di Chieti • la 
signora Nannetti Mazzei Bruna di 
Firenze sono pregali di mandarci 
il loro indirizzo. 


Armando Gatto 
a Massénzio 


INTERNATIONAL L. PARK MODERNISSIMO (Galleria S. 
(Piazza Vittorio) Marcello • Tel. 640.445) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - Sala A: Itallan Sexy Show 
Parcheggio, „ . „ __ 


Questa sera, alle 21,30, alla Da- mMM emtK^W M MODERNO-ESEDRA (Tclefò- 

siUca di Massenzio concerto (tugl. no 460 285) 

diretti da‘^ArnTnd^^^ WMnKIA Tutti a casa, con A. So^rd^^^ 

SlXnla-“Beethovem ^s“lSfon?a AMBRA JOVINELLI (713.306) MODERNO SALETTA 

n. 2 In re m^gg?; Rc%lghl: Fon- Dannati dcll infcrno e rivista ‘’“® 0*1*1’ 

tane di Roma, poema sinfonico; e lo-i., ft^i4 R7«t ' 

strauss- Salomè: Danza del sette LA FENICE (Via Salaria 35) MONDIAL (TeL 834.87W 
veli. Biglietti in vendita al hot- Dannati deirinfcrno e rivista ^ Ghanjmah ,♦♦♦ 

tegtiino di Via Vittoria 6 dalle Abbronzatissime NEW YORK (Tel. 780.271) 

IO alle 13 e dalle 19,30 in poi al VOLTURNO (Via Voltumo) Il capo della gang, con G. Ford 

botteghino della Basìlica di Mas- Allarme sezione omicidi, con J. _ __ ® ♦ 

Bcnzio. Bacr G # c rivista Sbarra - NUOVO GOLDEN (755.002) 

, Armandino . ■ . Il mistero del castello, con N. 


Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Italian Sexy Show 

DO 4 

Sala B: 11 capo della gang, con 
G. Ford G 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefo¬ 
no 460.285) - 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR ♦♦♦ 


schermi 


e 


PLANETARIO (Tel. 489.758) iREGILLA 
Minorenni proibite (VM 16) Va e uccidi, con F. Sinatrn 

DII ♦ (VM 14) DR ♦ 

PLATINO (Tel. 215.314) TARANTO 

Desiderio nel sole, con A. Di^ Buongiorno tristezza •• 


kinson 8 # 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I.a tigre del 7 mari, con G. M. 
Canale A # 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Va c uccidi, con F. Sinatrn 

(VM 14) DR ♦ 

RENO (già LEO) 

La frustata, con R. Widmark 

ROMA (Tel. 733.868) ^ ^ 


136) ' Cinema che concedono la ri- 

>. M. duzioiic AGIS-ENAL martedì 
A4 14 luglio 196t: Alba, Airone, 
America, Archimede, Arenula, 
Argo. Arici. Astorin, Astra. • 
Atlantic. Augustus, Aureo, Au- 
■n sonin, Avana, Balduina, Bclsi- 
»R 4 to. Bologna, Brancaccio. Brasil, 
Broadway, California, Costello, 
Cincstnr, Clodlo, Colorado, 
A A Corso. Cristallo. Del Vascello, 
Diana, Doria, Due Allori. Eden, 


« Ballo ia maschera » 
e «Aida» 

f ■ 

! alle Terme 
' di.Caracolla 


ONiMA 

Prime visioni 


‘ di Caracalla adriano (Tei. 352.153) 

■ IOaa Furia africana 

Questa sera, alle 21, replica di ALHAMBRA (Tel. 783.792) -, « 

Un ballo in maschera di Giuseppe L’ultima preda, con W. Holden Terrore sui treno, con G. Fo 
Verdi (rappr. n. 7), diretto dai QU IR INETTA (Tel. 670.012) 

maestro Carlo Felice Cillario c AMBASCIATORI (Tel. 481.570) Chiusura esUva 
interpretato da Maria Pia Fub- Chiusura estiva RADIO CITY (Tel. 464.103) 


11 mistero del castello, con N. mmmm «M» mmmmm mm— mmmm BBiBk ■■ 

Wlllman (ult- 22.50) DR 4 1 

PARIS (Tel. 754.366) , . , ^ 

Una notte movimentata, con S. qqito (TcL 8.310.198) ITALIA (Tel. 848.030) 

oi ufli ** furia degli implacabili, con 5 pistole, con J. Wllder . A 4 

PLAZA (Tei. Ool.lDS) Todd A 4 JOLLY 

iio^A BRASIL (Tel. 552.350) Avventure d’amore e di guerra. 

MWTAWP rTolo Viva Zapata, con M. Br.indo con T. Tryon DR 4 

“R ♦♦♦ JONIO (Tel. 880.203) 

fono 470.2to) BRISTOL (Tel. 7.615.424) Slniic l’egiziano 

Il mistero del castello, con h. maschera di cera, con V. LEBLON (Tel. 552.344) 

qÙirTnALE (Tel. 462.653) .-.♦ *•“ 

Terrore sul treno, con G. Ford 


AURELIO 

A 4 Chiusura estiva 

AURORA (Tel. 393.269) 
ucrra, I) t. ribelle 
DR 4 AVORIO (Tel. 755.416) 

Il grido delle aquile, con T. 
Tryon DR 4 

CASSIO 

roppn. Rapina a mano armata, con S. 


rEldorado. Espcro. Garden, Giu- 

ri ho Cosare, Hollywood. Induno. 
Rai a UMBERTO (T R74 TVIt Iris, Italia, La Fenice, Maje- 

Mignon, Mondial, Nevadn, 
FBI Cape Canaveral, con J. New York, Nuovo, Nuovo Gol- 
___ _ o ♦ den. Nuovo Olimnia. Oriente. 


brettl, Jolanda Meneguzzcr, Glor- AMERICA (TeL 586.168) 

gio Mcrighi. Renato Bruson. SU- Furia africana ' 

vlo Maionica e Antonio CoMlncI- aNTARES (TeL 890.947) 


li. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Giovedì 16, replica di Aid.a. 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì ore 21,30 nel giardino 
dell’Accademia Filarmonica con¬ 
certo del violoncellista Miklos 
Pereny. 

BASILICA DI MASSENZIO 


Lama alla gota, con J. Mason Pony Express, con C. 

. G 4 (ulL 22.501 

APPIO (TeL 779,638) REX (Tel 884.165) ’ 

Gli animali DO 444 Dn napoletano nel Fj 

ARCHIMEDE (TcL 875.567) -et» 

Chiusura estiva RITZ (Tel. 837.481) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Come uccidere una ereditiera 
■ con A- Karlna N SA 4 RIVOLI (TeL 460.883) 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) I giochi delPamore 
8e permettete parliamo di don- ROXY (Tel. 870.504) 
ne, con V. Gassman (Allo 16.30. Sexy a Tahiti, con T. 

18,30. 20.45. 23) (VM 18) SA 44 (Alle 17. 19.15. 21. 22.50 


QUIHINAU^ tiei. soz.oad) ^ broadway (Tel. 215.740) con L. Ronuan G 44 Haydcn G 44 

rivolta degli schiavi, con K. MASSIMO (Tei. 751.277) CASTELLO (Tel. 561.767) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) Fleming 8M ♦ Giovani eroi DR ^ Il laccio rosso di E. Wallace 

anaifwt CALIFORNIA (TeL 215.268) NEVADA (ex Boston) „ . ' aP ♦ 

CITV (X 6 l. 464.103) Siimmcr llolldayf con C. Ri- i| trono nero, con B. Lancaster CENTRALE (Via C 6 lsa 6 ) 

Il dottore Stranamore* con P. chard M ♦ A ♦ Chlu!«ura estiva 

Sellere (^l 22 5^ SA 4444 CINESTAR (TeL 789.242) NIAQARA (TeL 6.273.247) COLOSSEO (TeL 736.255) 

reale (Tel. 50023) Veneri proibite (VM 18) DO 4 Sceriffo implacabile, con J. . II conquistatore del West, con 

Pony Express, con C. Hoston (jLODIO (TeL 355.657) Morrow A4 R- Cameron A4 

oa. me;» ♦ Accadde sotto tl Ietto, con N. NUOVO DEI PICCOLI 

REX (Tel oo4.1d5) ' Tiller C 4 . X3 chiama Brigitte, con P. MI- Riposo 

Un naimictano nel Far West. COLORAOO (TeL 6.274.207) chael G4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

con R. Tayl^ , A # chiama Brigitte, con P. Mi- NUOVO OLIMPIA . Lo smemorato di CoUegno, con 

(lei. OSI. mi} chact G 4 Cinema Selezione; Sospetto, Totò - C 4 


TRI ANON (TeL 780.302) 
Frustatele senza pietà 


Sale parroeehìali 

LIVORNO 
Chiusura estiva 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
TRIONFALE 

Sissi la favorita delio Zar, con 
R. Schneider S 4 


Arene 


"Quc^mTcr^ aùr 2 T 35 :'Tonccr- ASTORI A (Tei. 870.245) ^ 
to dcirAccadcmla di S. Cecilia H".-*!!*’' perfetto, con 

diretto da Armando Gatto. Mu- ^ 

Biche di Verdi, Beethoven, Respi- AVENTINO (Tei. 572.137) 
ghi e Stranss. La grande guerra, con A. Sordi 

CASINA DELLE ROSE (ap. 16.30 ult- 22.30) DR 444 

Alle ore 21,45 nuovo varietà BALDUINA (TeL 347.592) 
con il Balletto di Israele Aloo- Dracnia 11 .vampiro, con P. 

mim. I Pola-Stol-Dancer e le Cushing . ^ 

Fontane Luminose. Diurna fe- BARBERINI (TeL 471.107) 
stivo oro 18,45. L'Idolo di Aeaputeo, con E. Pre- 

FOLK STUDIO (Via G. Cari- sicy (Alle 17. 18,45. 20.45. 23) 

baldi ^) *4 

Fino a sabato alle 22. Sabato BOLOGNA (Tei. 428.700) - 

alle 17 per i giovani. Domenica La cripta e rincnbo, con C. l.cc 
alle 17.30 musica classica e fol- (ult. 23) ^ 

klorlstica. Jazz. Blues. Spiri- BRANCACCIO (Tei. 735.255) 
tuals. Italiani come noi (VM 18) 

FORO ROMANO ♦ 

Riposo CAPRANICA (TcL 672 465) 

RIDOTTO ELISEO I Chiusura estiva 

Ore 21 «Cinque alibi per nn CAPRANICHETTA (872.465) ' 
omicidio » di Giuseppe Zito. Chiusura t-siiv» 

SATIRI (TeL 565.325) COLA DI RIENZO (350 584) 

Alle 21,30 C.Ia Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con; ■ B* tutta 


RITZ (Tel. 837.481) chael - - G 4 

Una notte movimentata, con S. CORALLO (TeL 2.577 297) 

bÌvOu''(T:i 460 M3I ** 'SI ♦ 

Sexy a Tahiti, con T. Tcnian C 4 

♦ delle TERRAZZE 

ROYAL (TeL 770.549) H codardo, con Lee J. Cobb 

Questo è II cinerama (Alle 16.30. A 4 

-OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 


S’^^.^^ALDO (Tel. 351.581) 5 marine» per ccn(o ragazze, con PARiOLI i . CaiuonI in bikini 

.Llmp)a»blte Lemmy Jacksrm v_ Lisi C 4 Ombre sul palcosreniro, con J-lèaowiroe i ras 

1 «OC DIAMANTE (TeL 295.250) Garland » ♦r (Tel^ 5«.395) 

SUPERCINEMA (TeL 4tó.498l una spada nell’ombra, con T. PRINCIPE (TeL 352.337 ““ 

L'imboscata, con R. Taylor Lces A4 X3 chiama Brigitte, con 1 

TREVI (TeL 689 619) DIANA (Tei. 780.146) —• 

it.ri n»i domani con S Loren Cerimonia infernale, con J. Frc- RIALTO (Tel. 670.763) 

(Alle *16 iSTo 5 ).' ^.35 23^ '«nd <VM 14). . DR 4 -{««VnO* " * 

»A 444 DUE ALLORI (Tei. 278.847) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) Friuitatclt senza pietà .. *' PW"»* ^ 

ESPERIA (TcL 582 884) SALONE MARGHERITA 

(Alle 17. 19,55. 22.451 DR 444 Veneri proibite (VM 18) DO ^ lefono 371.439) 

ESPERO (Tel 893 906) Cinema d'te.'ti; Che gio 

.r:o:«a.a: « ltf*nde safari, con R. Mlt- _ vere, con A._Delon_ 


. X3 chiama Brigitte, con P. Mi- Riposo ACILIA 

chael . G 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) Agente federale X3, con V. Ma- 

NUOVO OLIMPIA . Lo smemorato di CoUegno, con ture G 4 

Cinema Selezione; Sospetto, Totò ’ - - . C 4 AURORA 

con C. Grant O 4 oelLE RONDINI •• 1* rihelle 

OLIMPICO (Tel. 303.639) "|o«o lo bandiere, con V. He- CASTELLO 

Cerimonia infernale, con J. .Tre- njn _ - . DR 4 H laccio rosso, di E. Walirico 

rand (VM 14) DR 4 (VM14) G4 

PALAZZO (TeL 491.431) , « .a CORALLO 

II sole sorgerà ancora, con Ava I J del Texas, con T. Tr> on A 4 portatrice di pane, con J 

Gardncr DR 444 EDELWEI 8 (TeL 334.905) v!llc?”c DR 4 

PALLADIUM (Tei. 555131) Alle donne et penso io, con F. o., uir 

Il magnifico avventuriero, con SInatra .C 4 ^ 

A ♦ ELDORADO ’ 


den. Nuovo Olimpia, Oriente, 
Ottaviano, Piancinrio, Pinza, 
Prima Porta. Principe, Qiiiri- 
nettn. Reale. Rex. Rialto, Roxy. 
Roynl. Sala Umberto, Salone 
Mnrglierita. Stndium, Traiano 
di Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 

Teatri che concedono la riclti- 
zlonc ENAL: Satiri. Delie Arti. 
Ridotto Eliseo. . 


Premiato il lavoro 
di attori, attrici 
e produttori 
cinematografici 

Giovedì 16 luglio alle ore 21.30 
nei giardini dei -Brigadoon- sul 
12'» Km. della via Aurclia i gior¬ 
nalisti del Consorzio della Slam- 


Par chi ascolta 
Radio Vanavia 

S irario ‘e lungbezxe d'onia ■ 
elle traemissioni ih Uugua i 
Italiana: ; '' 

' . 1*.15 - 1*.45 

gu metri 25,28, 25.42, 31.6t, 
31,50 (11865 - 11800 - 9676 - 
9525 Kc/s) 

18.00 • 18.30 
au metri 31,45, 43,11 
(9540 • 7125 Kc/l) 
tzasmlcsione per gli emigraAl ' 
19.00 - 19.30 

fU metri 25,19, 25.42, 31,50. 
200 m. (11910 • 11800 > 062S 
1503 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
gu metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 _ 

su metri 25,19, 25,42, 3t;4S. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 > 11800 - 9540 * 9(n5 
8125 - 1502 Kc/i) 
trasmissione per gli emlgia4i 

Ogni glofiM», alle on 10 e 
•ne 22 mmlen a stelli naia 


AVVISI SANITARI - 

DOCRINE 

ntudlo medico per la cura Aelln 


.caccio rosso, di E. Wallace^ Cinematografica assegnoran- *S;SoS 

DRALLO corso della settima Gran laemall di orisliM oeirosa, pso* 

1 r .11 I Uala dei Cinema, un significati- «bica, endocrina (neanatraim 

I !deflel«nae ed anomalie •ea«nal3. 


Una spada nell’ombra, con T. PRINCIPE (TeL 352.337) 

Lces A4 X3 chiama Brigitte, con P. Mi¬ 
ti AN A (TcL 780.146) ^ 

Cerimonia infcmale, con J. Frc- RIALTO (Tel. 670.763) 
land (VM 14). - DR 4 Morire a Madrid DO 4444 


Trapezio, con B. Lancaster 
MI- DR ♦♦ 

G 4 FARO (TeL 520.790} 

n disprezzo, con B- Bardot 
e44 (VM 14) DR 4 

■ IRIS (TeL 865.536) 


(Alle 17. I9.5S. 22.451 DR 444 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) ‘ 

Gli amori di Carmen, con Rita 


Morire a Madrid DO 4444 (VM 14) D 

RUBINO ' IRIS (TeL 865.536) 

Inchiesta in I. pagina, jron A. Dove vai sono guai, con J. 
Franciosa DR 44 wis C 

SALONE MARGHERITA (Te- «jancmui iToi 74 n 7 ìmi 
lefono 371.439) 740.796) 

Cinema d’Ess.nl: Che gioia vi- 

vere, con A. Delon - S 44 NOVOCINE (TeL 586.235) 


^Icric DR 4 vo riconoscimento a numerose 

' ' ' ” ^ rateenrie della «telHma Arte che iVisite prematrlmonlalL Don. _ 

DELLE PALME categorieoeiia beitirna Arte che Monaco Roma, Via Viminale 

Riposo hanno dato un contributo di ec- G (Stazione Teralni) . «cala aO- 

nei ■ c 7 ^ 00 X 976 cczionale rilievo con la loro at- inlatra - plano accondo lat. R 

. tività e la loro personalità. Per- Orarlo s-tl le-tg e per appunta- 

n codardo, con Lee J. Cobb attori, attrici, produttori, snento eyiuno U ulmto ponwi^ 

ESEDRA • MODERNO registi, tonici. lavoratori rice- «bato pomeriggio o nel gUnwt 

Tutti a casa, con A. Sordi vpranno delle Medaglie d oro e Seativi al riceve aolo per appom* 

DR 444 d argento - «La vita per il cine- .lamento. Tel. «TI.IIO (Ant. Ce^ 

FELIX ma- - assegnate dai giornalisti Roma Itele dal SS ottobea MM 

Il dubbio, con G. Cooper che seguono la loro attività da ■ » 

(VM 16) ^ _ G 44 lunghi anni. La serata sarà apcr- Medico aoeclallsta dermatolo 


chum - - .A 4 SAVOIA (fél. 865 023) .Linciaggio, con M. D. Corcy NEVADA (ex Boston) 

FOGLIANO (TeL 8 319 541) #vm V?»”?-’ nnzrnM ,d> b- of ^ ® 

GII Imbroelloni con W Chi.vri D' Davis (Y M 1 4) G 44 ODEON (Piazza Esedra 6) " 

GII imbroglioni, con w. cnmn gpLEg|D,Q 620 205) Il magnifico disertore, con K. NUOVO DONNA OLIMPIA 


Hayworlh 


Bllly KId farla selvaggia, con 
P. Newman A 4 


una morra • di Mazzucco: • Dol-1 CORSO (TeL (r7L691) 


AIRONE (TeL 727.193) 
Missione segreta, con S. Tracj 

A 44 


DR ♦ GIULIO CESARE (353 360) 


rac» Scaramouche. con S. Gr.nngor staDIUM (Tel 393.280) 
AÀ “ Noi due sconoscinlL con K 

HARLEM vak 

w Riposo SUlTANO (Via di Forte 

A 4 HOLLYWOOD (Tel. 290.851) v«tta * TcL 6.270 352) 

Il pirata del diavolo Fra diavolo, con Stanilo - 

44 *TeL 290.851) TIRRENO (Tel 573 091? 

Riposo tigre del 7 mari, con ( 

INDUNO (TeL 582 495) Canale 


ly I) gatto e l'imbianchino • di , sfida all’OK Corrai, con B. Lan- ALASKA 

Trllto; • L'amotn é elee» • di caster (Alle 17.30. 20. 22.30) - 

Bertoll eoo A. Dallo. G. Don- - A 444 

nini. T. SHatn N. RIvie. D EDEN (TeL 3.800.188) 


Psico terror, con A. Nortow 


_ _ ALBA (TeL 570 855) 

Corm Resta Paolo Pacioni. TAttàcco in NormandiÀ con F. Amante di gnerra, con R. Wa- 
8 TAOIO DOMIZIANO AL PA- sinatra DR 4 Sner DR 44 

LATINO EMPIRE Viale Regina Mar- ALCE (Tel 632648) 

Alle 21.30 ult. replica del Classi- sherita - Tel. 847.719) Lo spaccone, con P. Newman 

co Comico « Anlnlaria » di Plau- chiusura estiva (VM 16) DR 444 

to con Mario Scaccia, Giusi D.in- eijrciNE (Palazzo Italia al- ALCYONE (Tei. 8.360.930) 
dolo, Gianni Galavotti, Marisa ■•£'110 T«i *» Qin UORI Niagara, con M. Monroe S 4 

Quattrini. Regia Sergio Bargo- ‘ • tei o »iu uw ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

(Alta 10 .^. WO. 22.30» DR 444 . « rinnegato, con 


B. Davis (VM 14) G 44 ODEON (Piazza Esedra 6) ^ ♦ cinema-. La premiazione coglie r«e>di. 

SPLENDIO (Tel. 620.205) Il magnifico disertore, con K.InUOVO donna OLIMPIA Iperlanto le celebrità dei mondnl ^ 

. Anime sporche, con Capucinc Douglas (VM 14) DR 44 Riposo cinematografico allo zenith del 

.JYS.ifl. diente paradiso loro rendimento o della loro p„. . 


^ Anastasia l'altinia fial^a clHlol II jcenerale non si arrende, con|P<>l3ritii. Le prenotazioni alla se- 


DR Sette spose per sette fraiolll,i TUSCOLO <TeL 777.834) 


SULTANO (Via di Forte Br^ OTTAVIANO (Tei 358 059) 
vetta - TcL 6.270352) Tentazioni proibite (VM 181 

Fra diavolo, con Stanilo - Olilo Di 

C 444 ' — ' 

TIRRENO (Tel 573 091) 
l.a tigre del 7 mari, con G. M. 

Canale .A4 


Dove vai sono guai, con J. Lo- LUCCIOLA la da Ia»1Io Bersani. il più popo- nnxroR ^ 

wis C 44 L’uomo del Texas, con W. P.nr- lare radioreporter del mondo ci- 

MARCONI (TeL 740.796) ncmatografico che presenterà la DAVID 9 I HMwIn 

Riposo MEXICO manifestazione, che ha avuto. 

NOVOCINE (Tel. 586.235) •Proesim» aoenura nello sue passate edizione una hIui» *** 


Medico specialista dermatologn 

DMiD STROM 


■ ssriik.- Vino 

eccezionale risonanza perchè è Jrw usmfm* 

l’unica che premia «Il lavoro del £H0M0ID1 t VBIf VAMCOS 


Zar I D. Robin (VM 18 ) SA 44 rata, vanno fatte presso il Con- VIA (OIA M DltllZO II ISz 

TTAVIANO (Tei 358 059) PLATINO Isorzio della Stampa Cinemato-j . *««vat 'o s-m t tiVi d-M 

Tentazioni proibite (VM 18 ) Desiderio nel sole, con A. Die- grafica - Via Basento, 52/D - Tei. ^ i^tTM.'San. n fra/Sjl» 

DO 4 kinson S 4 86-22-43 - 86-73-11. ^ maggio 1959) 


con J. Powcll 


Quattrini. Regia Sergio Bargo 
ne. Scene di Andrea Crisanti. 


0»T«A eirRSPA i-f^r^ TSeV 


ANTICA - 

Domani alta ore 21,30 Prima de ; .f "20 45 . 22LSO) 

• Gli uccelli » di Aristofane con 


PA (Tel 865 736) ' G- Ford 

erra dei mondi (Alle IMV ARALDO 


A «4 


tS'o* F'AMMA JT^/71.100) 

pfAMMETTA tTel. 470 464) 

VILLA ÀLDOBRANDINI (vie M»**” 

Nazionale - v. Mazzarino) 


Srr'Li; ore"V.3."'S:c,. OÀLLER.A mi «73». 


Inumani wic ure mTlira 

ma stagione romana di Chee- , emseS) 

co Durante. Anlla Durante. SOZSW 

Leila Ducei con Ezio Liberti _ PjLy.*”***.... . -Jll 


Can can, con F. Sinatra M 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Il volto deH'assassino, con E 
Bartok G 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

1 sette assassini, con R. Scott 

DR 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Dracnia 11 vampiro, con P. Cu¬ 
shing 0 4 


L« sigle ebe nppaioiM ae- * ] 
eanio al i|i«li gel Blm • 

eorrtapoaiana alla sa- • 

gaente claasillcasiaBe per . 
««aeri: T 


co uuiwitc, mina ■..Ululile. —_nn E»r«ciii« ii vanpirn, co 

Leila Ducei con Ezio Liberti „ .tjlI itos ositi shing 

c Marcello Marcelli con • I miei GIARDINO (Tei. 894 94(J) autra iTel (U 8 

cari bnrattlBl » tre atti brlllan- Valanga gialla, con A. Lw»^ A3THA (lei 
tissimi di V. Falnl. Regia Enze DR 4 * panra, con M. Taka 

Liberti. Ultime repliche- MAESTOSO (Tel 786 086) . « „ ' • 

, TEATRO STUDIO A DI Terrore sni treno, con G fordj ATLANTIC (Tel 7.610.656) - j 

FIUGGI (Alta 16.15. 17.-35. 19.15, 21, 22.50» Veneri proibite (VM 18» DO 

Alle 21,15 Recita straordin.iria MAJESTIC (Tel 674.908) AUGuSTUS (Tel 655 455) 

di Chccco Durante. Anita Uu- chiunira estiva Rapina a mano armata, con S 

rame. Lelia Ducei c Enzo LI- .q,*» Vii «42» Haydcn O 44 

berti. Marcello Ptnndo. Poppi- MAZZINI (Tel. 351.942) AUREO iTel 880 SUB) 

> no Machl. Dante Colonnello Sierra Baron «n , 

.. con «Vigili urbani > 3 atti brìi- METRO DRIVE-IN (6.050 151) nA*A 

tanti di Nando Vitali. . ""AmTrc riiorna, con D. Day (Al- ♦ 

_ le 20.15. 22,45) c 444 AUSONIA (Tei. 428 160) 

M TTD A JUÌÈtt METROPOLITAN (688 400) « " 

ÉM m m La strana voglia di una vedova 

w QF» wW lj_ Darrleux (Alle 16.;»0. AVANA (TeL 515.907) 

aeiiACO DELLE CERE ® ♦ Dn nomo da vendere, con F. SL 

*l.\ emulò di Madame ioussand dii MIGNON (Tel. MMM) re1*a1to (Tel 91(1 flR7) 

'■ Londra o Orenvin di Parigi I Piaceri coalncall, con D. T^irri BELSITO (Tel. 3«.W7) 

K ggfl, - aonunuato dalla 10 (Alta 16J0, li,30, 20,30, 22.50) La comare secca (VM 14) 

IHe a>. 1 IA 4 DR 44 



m. 


r --'L? 


AmAinm 

museo DELLE CERE 


• A w Arventurooo . 

^ C » Comieo . 

0 OA m Disegno aalmaìo . 

• DO m Doeumeotazt* ^ 

• DE w Dnmmatieo ^ 

^ O « Giallo < ^ 

0 M s Muiteala * 

0 9 m Seotimentalo 2 

0 SA ■> Satirico - 

^ SM •> Storico-mltdogleo ^ 

• Il nastra gindlsla aat lini & 

^ viesM espraosn aal asedo T 
^ sagneata: • 

^ 44044 * eocesiOMl# - 

• 4444 -■ ottimo • 

E 444 « buono E 

• 44 « discreto • 

• 4 -• niediocio ^ 

^ VM If «■ elouto ol Htf. • 

• «on di 16 OBBI ^ 


M 44 Rapina al campo 3, con S. Ba¬ 
ker A 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

E g) II PASSO di forte Osage, con R. 

A Cameron A 4 

ae- • VENTUNO APRILE 
■Im E Qoando la moglie C In vacanza, 
• con M. Monme SA 444 

per I VERSANO (Tei. 841 195) 

E I compagni, con M. Mastrolan- 
E ni DR 444 

- VITTORIA (TeL 578.738) 

^ I magnifici 7, con Y. Brynner 
E A 444 


• Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) 

Agente federale X3, con V. Ma¬ 
ture G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I.a grande sparatoria, con Ri¬ 
chard Conte O 4 

ANIENE 

Io Semiramide, con Y. F»ir- 
neaux SM 4 

I APOLLO 

Due mattacchioni al Monlin 
Ronge, con Franchi - Ingrassia 
(VM M) C 4 

AQUILA 

I.a giungla del quadrato, con T. 

Curtis DR 4 

ARENULA (TcL 653.360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 


COMUNICATO 

Contro ■'òmnonlo doi prò 

-r V . • • 

Per agevolare tutti i Clienti da giovedì 16 luglio iniziamo una grande 
vendita di liquidazione a prezzi più bassi degli anni precedenti. 

Questa è la nostra iniziativa contro Taumento dei prezzi ! ! ! 

ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


AVVISI ECONOMICI 

*1 I A Piral.l .Stll’lLTA L 50 

FLMF.IL Piazza VanviteUl 10, 
telefono 24U620. Prestiti 6 du- 
c*an ad imptegatl. Autoeov- 
venooo» • 

IFIN. Piazza Municipio 84^ td- 
lefooo 313441. prestiti Oduglarl 
ad impiegati AutosowenzIoaL 

!• auto VfUTIt (’ICI.I I, M 

Al.àA K(IMM) VENTURI LA 
I (I.MMI.SHKINAKIA pii antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te ('ambi vsntaggtost. Faelll- 
larinni - Via RUsnIatI o 24 

5 » _ V AMII _ L 5# 

..««•U vgl/i«iHi (ailiO illuiiUiaie 
reiniaio medaglia d'oro, re- 
iKinsi sbalurditivi Meiapstchi- 
H razionale al servizio di ogni 
/ostro desiderio Consiglia. O- 
rtenia amori, affari, «offerente 
■<i"na«erre Napoli 


Orario di vendita 9,30-13 16^0-20 
Sono sospese le vendite rateali 


()(’« ASKIM 


L. M 


GRU acquisto lire cinquecento 
g ramina Vendo DracctaU ool- 
lan* cccn occaelooa 590. fac¬ 
cio cambi SCHIAVOMB • Me 
unica MONTEBELLO, M (td- 
Icfooo 480470). 
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OGGI IL TOUR SI CONCLUDE A PARIGI 


La lunga tappa, ostacolata dal vento e bat¬ 
tuta da un sole torrido non ha detto nulla 
di nuovo. Il duello Anquetil-Poulidor è rin¬ 
viato a oggi, tappa conclusiva del Tour. Per 
la frazione a cronometro, che da-Versailles 
porterà a Parigi in festa per il 14 luglio, an¬ 
niversario della Rivoluzione, gli organiz¬ 
zatori hanno posticipato la partenza della 
maglia gialla favorendo Poulidor 


A Orleans: 
Stablinski 


I Dal nostro inviato 

ORLEANS, 13 luglio 

’ ricco di premi, il « Tour ». Uno ce n'è, fra 1 

dama: a testa e gambe». Ha il valore di 150 

dii. E tocco al corridore piu forte e intelligente (o amie, 

rbo) della tappo. 

a quotidiana scelta, è facile? 

o, anzi. ' , 1 .A __ 

giudici, infatti, spesso non si pronunciano, perche se tro- 
l’uomo gli manca l’atleta, oppure viceversa Hcri. 
hanno avuto dubbi. Si sono pronunciati P^*". ^‘Idueiu. 
riuscito a conBervnre la posizione di comando delia gara, 
e sul traguardo del Pu 3 ’. 
n exploit? Certo. 

capitano della « St. Raphael », s è affermato sulla coa¬ 
ie Poulldor-Bahamontea. polche la .«Hi» .“Tamplcata, ro- 
1 e agile Un sotto la damma rossa dell ultimo chilometro, 
ntimidlto 11 capitano della « Mcrcier ». che ha ritardato 
icco; e, intanto, Anquctil agevolava 1 azione degli scala- 
per eliminare dal giuoco degli abbuoni II rivale. 

I cosi, il maggior favorito ha conservato il vantaggio di 
ch’egli crede più che sufficiente per il suo successo hnale; 
)be II quarto consecutivo, il quinto della serie, e gli P®*"* 
crebbe di realizzare l’accoppiata « Giro » - « Tour » nella 
a stagione. Com’è nolo, rimpresa è llnora riuscita, due 
), soltanto a Coppi. _ . . . . 

a attenzione: queBt’^ un « Tour » che sventola la ban- 
i delle simpatie particolari. L’abbiamo detto, e lo ripe- 
0 . La superiorità fredda e calcolata del capitano della 
Raphael ». maestro della tattica all’Italiana, infastidisce, 
irba rorganizzazione, che muore dalla voglia di una yit- 
di Poulidor. Pure che le dichiarazioni di Anquctil. a 
a 1415, abbiano ancor di più Irritato 1 tecnici della corsa 
a. 

he ha detto, il campione? , 

ipete- « anche 1 secondo mi potrebbe bastare! ». 

, allora, ecco le variazioni al regolamento, per la seconda 
one della tappa di Parigi, con la febbre del tic-tac. Ven- 
Lttr’ore prima, b* annuncia che Tart. 34 non conta ^iu: 
ietll al Vancerà '>’30" dopo Poulidor, e non ^ comera 
lato — a distanza di r.30” ». 

he slgniflca ciò? semplice. c, 

ontinuano. dunque, le macchinazioni contro Anquctil. Ed 
laro che la progressione del capitano della « Mercler » da 
ailles al Parco del Principi, sulla tormentata disi.nnza di 
lilomctri e 500 metri, verrà aiutata nel miglior modo pos- 
ì. Il vento (la scia delle motociclette e delle automobili...) 
■lerà: domani tutti addetti al aervlzl. e 1 giornalisti amici 
fanno mucchio, precederanno Poulidor. La scusa c’o: 
tenterà di spogliare Jaquea, in extremlsl 
overo « Tour »? al. . _ . 

overo Anquetil? la pelle, al vende quando 1 orso è morto. 

Il film della tappa 

elusionc. Dispetto, E rabbia! Sapete, no? 
ra nello speranze, nel desideri e nel voti del più, che 
iiy condannasse Anquetil. „ „ . , jir 

, invece, no. Il capitano della «Si. Raphael» sè difeso; 

esistito. „ , . , 

, cosi, perfino GoUdet è irritato. E non sapendo con chi 
dersela. si scaglia contro Poulidor. ~ 

airamore alTodlo? Il padrone e il dlrellore del « Tour », 
,a il capitano della « Mercier » di aver ritardato troppo 
teco: « avesse forzato un po’ prima, Anquetil sarebbe 
alo! ». _ ^ 

irridiamo. La tattica, non conta? 

'uomo vestito di giallo, era deciso, appunto, a non mol¬ 
ano in vista del traguardo: che Poulidor ranllcipasse 
e di 45” che gl’intcressava? Niente, era nei conti. Anque- 
la rispettato, per Olo e per segno, con fredda determi- 
jne. il suo programma, ed ha raggiunto lo scopo. £ 1 
:1 che s’apprestavano a recitare il requiem hanno na- 
,o la testa, come gli struzzi. 

d ora? Il capitano della « Mercier » ha gluocaio e perduto 
ma carta. E se non gli mettono un asso nella manica, 
dar l’addio al sogni di gloria: per il perfetto specialista 
jronometro, 14” sono un trampolino di lancio formidabile, 
olpl al cuore? E, intanto, avviciniamoci. La tappa di 
ans è la più lunga del «Tour»: 311 chilometri: piu di 
■ ore di sella! 1 corridori scendono dal letto all’alba per 
e In bicicletta, e riprendere ii sonno fino a sera? 
ediamo. . , , 

a giornata è splendida, il sole è franco, cordiale: una 
d’oro illumina i vulcani spenti deli’Auvergne. Anquetil 
za l’occhio al Puy. E si va. 

lacca. Airimprovvlso. scatta Novales. Che -c’è? Ah. la 
a del cratere. Novales avanza per togliere a Jimenez la 
ibilità di far punti per la classillca della montagna: c. 
iò, il duello tra 1 capitani della « Margnat » e della 
a » si risolve con la scontata afTermazione di Bahamontes. 
jpo Novales possa Aeretihouts, ch’è in ritardo di l’55”, 
‘uppo? E* laggiù, a 4’55”. 

e Novales. ne Aerenhouts insistono, o presto l’ammuc- 
ta è di nuovo completa. 

ran-tran. A passo di strada, il « Tour > giunge a Mont- 
i: la bella città dcH’Allicr. piange la sua miseria, c 
on una protesta tanto dignitosa quanto ferma — chiede 
ritto al lavoro, alla vita. 

avanti, sempre più penosamente. Gli uomini-sandwich 
tiscono nel sudore. Fa caldo, nelle praterie del C’her. 
ano. impazziscono le cicale. E viene II tormento della 
Non c’è una fontana. E le osterie del rari, vecchi, dl- 
ticati paesi sono prese d’assalto: si distingue Mazzacurati, 
dottor Dumas lavora a cottimo: impietose, le bombe di 
esplodono oggi. 

o strazio continua. E inutilmente i cartelli incitano 
idor. Il coraggioso è Gracz.vck, che rinuncia al riforni¬ 
to di Bourges e tenta di scappare solo. L'inscguono e 
hiappano Gainche. EveraerL Mllesi e Groussard 
Iseo verde? Ad Anquetil, lo sganciamento evita i pericoli 
i volata affollata, rimane tranquillo, e in quattro e quat¬ 
to la pattuglia di Graczyck prende il largo; r03“. 
n po’ di nuvole, e il clima si riaddolcisce. Fora Poulidor. 
smriata della « St. Raphael » è fatale a Grarayck e alla 
compagnia, cui. del resto, difetta l’autonomia. 

11? Nlcni’affaito. Sullo slancio, partono Babini, Novales. 
rubia. Ferrar e Desmet il giovane, che Stablinski affianca, 
giro di manco mezz'ora, nasce e progredisce la fuga 
la fortuna: 6*15”. 

d ecco Orleans, ch’è un tripudio di bandiere: arriva il 
ur». Cd è la vigilia del 14 luglio. Lo sprint a sei. è una 
è conquista di Stablinski. anche perché^ Babini. che si 
za. eximmette l’ingenuità di agevolare l’azione del piu 
tre gregario di Anquetil. 

; il plotone? Aspetta e aspetta. Analmente spunta. Il suo 
jcco è di 9’37”. Ed è Sete che sfreccia, davanti a Janssen, 
eyt e Minieri. 

7 lutto? No. Mentre s’awia all’albergo, Anquetil è insul- 
da un tifoso di Poulidor: « lazzaronel >■ R campione 
de dalla bicicletta, e gli spinge una mano sulla faccia: 
poliziotto salva il fanatico. 

; domani a Parigi, La conclusione è in due tempi: una 
ione in linea di 113 chilometri, e poi il tic-tac. ^ 

Attilio Camorìano 


Il Tour in cifre 

L'ordine di arrivo 

Stablinski che compie i km. 311 della Clermont Ferrand- 
leans In ore 9 ?9'31” (con l'abbuono 9.2S’33”); 2) Babinl 
J*3«” tcon I abbuono 9.29 M”): 3» Ferrer, s.t.; 4) Novales, 
51 G. Uesmet, si.; C) Honrnbia, s.t.; 7) Sei», 1*36’; 
Janssen, s.t.; 9> Bcheyt, s.t.; !•) MInlerl, s.t.; Il) Hoban, 
121 Darrigade, s.t.; 13) Fantino, s.t.; 14) De Roo, s.t.; 

I Graczyk, s.t.; 16) G. Desmet, s.t.; 17) Sorgeloos, s.t.: 

I Franchi. s.L, 19) Glanche, t.t.; 26) Mazzacuratl. s.t.; 51) 
nnetil, S.I.; 52) Adorni, s.t.; 6t) Ponlidor, s.t.; 61).Baha- 
intes, S.I.; 64) Pamblanco. s.t. 

Classifica generale 

Anquetil (Fr) 123.eV63 ”; 2) Poulidor (Fr) a 14”; 3) Baha- 
mies (Sp) a 1*33”; 4) Anglade (Fr) a 4’21”: 5) G. Groussard 
r) a 4’49”; 6) Foucher (Fr) a 7’55”; 7) Jimenez tSp) a 
1”; 8) G. Desmet (Bel) a 16 25’; 9} Jankermann (Gcrm) a 
19"; 16) Adorni (11) a I2'41”: li) Martin (Sp) a 2ri3”; 12) 
inranequc tSp) a 30’0I”; 13) Kiinde (Germ) a 39’I” 14) 
npson (Gh) a 39’46”: 1.3) Galera (Sp) a 42 03 ”; 16) Gabira 
•) a 42’03”; 17) Diiez (Fr) a 43’13”; 18) Nosaies (Fr) a 
16 "; 16) Altig (Gcrm) a 44’0.3”; 20) Pauueis (Bel) a 4S’I7”: 

) ffÌMOWaMo (It) a a'6t:” 25) Sabini (It) a 1 ora 6rU”. 
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' Mancano oramai 48 ore alle chiusura del mercato calcistico: I « mo¬ 
vimenti ■ del calciatori. Infatti, dovranno concludersi entro le ore 24 
di domani 15. I « colpi » più interessanti sono II passaggio di Domen- 
gliinl dull’Atlanta all'lnter e l'acquisto di Combin da parte della Jiivc, 
m anche II Bologna ha condotto una bella campagna acquisti assicu¬ 
randosi Turra, Maraschi e Bui. Oli ultimi affari, riguardano II pre¬ 
stito di SormanI alla Sarap, Il passaggio di Orlando alla Fiorentina e 
quello di NenÒ al Cagliari. Rimangono sul mercato diversi > pezzi ■ 
pregiati, Altuflnl, Aiigellllo, Schnellinger, Marrone, Ferrini, Szymanlak. 
Jonsson, ma la mancanza di liquido e la crisi della Lega frena molti 
dirigenti. Angellllo, per esemplo, è valutato 300 milioni; Il Mllan, la 
Juve e 11 Torino, che di lui s’interessano offrono solo giocatori. In 


particolare la Juve offre Del Sol e DeirOmodarnc, 11 Turino Pula e 
Vleri. 

. Per Altuflnl, quotato 450 ralliuni, la Roma offro Scliiiellltiger o 
Angellllo, rinter giocatori e milioni. A Ferrini, valutato 320 milioni, 
s'Intcressu, soprattutto la Jiive la quale offro 100 milioni e giocatori. 
Pluiieltl non vorrebbe però disfarsene. Morrone 6 messo sul mercato 
n 280 milioni: l’Inter offre 80 milioni e DI Giacomo. Il Torino offre 
Peirò e la Juve giocatori. Il Mantova è disposto a cedere Jonsson e 
Pini. Per Jonsson chiede 180 milioni: Lazio, Roma (per Alunfreillnl), 
Lancrosst o Bologna (De Marco e 40 milioni) vorrebbero averlo nel 
propri quadri. Pini, valutato 140 milioni, Interessa II Mllan (che da¬ 
rebbe In cambio altri giocatori) e II Foggia che è disposto a pagarlo 
40 milioni più alcuni giocatori 

Molto richieste sul mercato, anche per Cluestnho e Meronl. Il 


primo, quotato 130 milioni, interessa Torino (contanti), Vare.se (lOU 
milioni). Foggia (81) mllluiil), Genoa o Lanerossl. Per Meronl, qiinliitu 
2GU luilluni, 11 Torino olire Peirò, 11 òlllun cambi, la Juve DeirOmodamc 
e Suiti c la Fiorentina Pctris. 

I.e altre ■ voci > che circolano nel corridoi del « Gallla » riguardano 
l'arrivo di Jair al Cagliari, rinteressaiuento del Mllan per Jalr, c II 
passaggio di Szyiuaiiluk alla Sumpdorla. 

l'n elemento che certamente Influenzerà le ultime trattative è la 
crisi aperta alla Lega con lo dliulssioul di Pcriasca. ()ucsle (limissioul, 
ciMuincntaYamu Ieri, sono un diretto riflesso della sUnazIone caotica 
in cui versa il calcio professionistteu ilaliano. Diversi del conlrattl gi:i 
sottoscritti dalle partì violano platcaliucUte Io norme della l.cga; Il 
convaliderà Francìil? I.’lnlcrrogatlvo non è retorico, anche se, è ovvio 
prevederlo, si arriverà ad un modus vivendi per salvare capra e cavoli. 


Atalanta 


ACQUISTI: Dolchi (Inter, 
prestito con diritto al riscat¬ 
to); Petronl (Inter): Angnll- 
lettl (Solbialese). 

CESSIONI: Dumenghlni (In- 
ter); Bertoni (Pro Patria; 
comproprietà); Selli (Pro Pa¬ 
tria: comproprietà). 

Probabile formazione 

Cornetti; Posenti, Nodari; 
Bolclii. Clardoni. Colombo: Pe- 
troni, Milan. Calvanese. Me- 
reghetli. Nova. 

RISERVE: Pizzaballa. Ati- 
giiilietti. Veneri. Christensen, 
Magistrelli. 

ALLENATORE; Valcareggi. 

Bologna 

ACQUISTI: Bui e Mnccl- 
iil (Spai): Turra (Catanla- 
Brescia): Fara (Alessandria); 
Maraschi - (Lazio); Raganosl 
(Catanzaro: fine prestito). 

CESSIONI; Lorenzlnl (Bre¬ 
scia: comproprietà); Renna 
(Lazio); Clmplcl (Brescia); 
Ragunesi (Alessandria); 5Ia- 
rlnl (Lazio); De Marco. 

Probabile formazione 

Negri; Furlanis. Pavinato; 
Tumburus, Janich, Fogli; Pe- 
ranl, Bulgarelli, Nielsen, Hal- 
ler. Pascutll. 

ALLENATORE; Bernardini. 

Cagliari 

mmmmmmmmtmmmmt 

ACQUISTI: Cappellaro (Lec¬ 
co: riscattato); Rizzo (Milan: 
riscattato); Nené (Juventus*, 
compropr ): Nicolai (Torres). 

CESSIONI: Lorenzi (Vare¬ 
se; fine prestito); Ronconi 
(Torres). 

Probabile formazione 

Colombo; Martiradonna, Tid- 
dia; Longo, Vescovi, Mazzuc- 
chi; Rizzo, Nenè, Cappellaro. 
Greattl. Riva. 

RISERVE: Nicolai, Conglu. 
Torriglia. Spinosi (Ivair). 
ALl.ENATORE: Silvestri. 

Catania 


ACQUISTI: Pagani (Inter: 
prestito): Bechelli (Pietrasan¬ 
ta Barese); Crlscuolo (Folgo¬ 
re Cas.): Correnti (Reggiana); 
Fantazzt (Reggiana); Magi 
(Fiorentina: riscattato). 

CESSIONI: Fanello (Napoli; 
fine prestito); Miranda (Ju¬ 
ventus; fine prestito); Batta¬ 
glia (Juventus; fine prestito); 
Turra (Bologna). 


Probabile formazione 

Vavassorl; Albertosi. Lam- 
predi; De Dominicis, Bicchie¬ 
rai, Magi; Dnnova, Cordova, 
X. Biagini. Vigni. 

RISERVE: Corti, Sgrafetto. 
Michelotti, Rambaidclli (Cl- 
neslnho). 

ALLENATORE: Di Bolla. 

Fiorentina 


ACQUISTI; Berlini (Empo¬ 
li); Balstmelll (Empoli): Or¬ 
lando (Roma): VIerl 11 (Pra¬ 
to: comproprietà); Brtignera 
(Udinese; riscattato); Tosi 
(Reggiana; riscattato): Ronchi 
(Lecce; riscattalo); Kostner 
(Reggiana: fine prestito): Via¬ 
le (Reggiana; fine prestito). 

CESSIONI; Bartù (tornato 
in Turcliia); Salvorl (Roma, 
(ine prestito): Mazzanti (Pa¬ 
dova: riscattato): Seminarlo 
(Barcellona): I.ojacono (Ro¬ 
ma: (Ine prestito): Magi (Ca¬ 
tania: riscattalo): Ca.sinl (Si¬ 
racusa): un vleri (Cuoio Pel¬ 
li); Minto (Sambenedeltcsq: 
comproprietà); Romani (Sam- 
benedettese; comproprietà); 
Pazienza (Jesi: comproprietà). 

Probabile formazione 

Albertosi; Robotti, Marche¬ 
si; Guarnacci, Brizi, Pirovano; 
Hamrin, Benaglia, Nuli, Ber¬ 
lini, Orlando. 

ALLENATORE: Chiappella. 

Foggia 

immmmmmmmmmmm 

ACQUISTI: Mlcelli (Catan¬ 
zaro): Favalli (Brescia); Ta¬ 
gliavini (Udinese). ■ ' 

CESSIONI: Bettonl (Li¬ 
vorno). 

Probabile formazione 

Moschioni: Mlcelli. Valadé, 
Tagliavini, Rinaldi, Paleo; Fa- 
valll, Lazzotti, Nocera. (Jani- 
bino. Patino. 

RISERVE: Notarnìcola, Ber- 
tuolo. Oltramarì. Ghedini (CI- 
nesinho, Szymanlak, Gallardo). 

ALLENATORE: Pugliese. 

Genoa 

ACQUISTI: Glaconini (La¬ 
zio: turno di comproprietà); 
Rivara li (Rapallo: fine pre¬ 
stito); Guardoni (Napoli); 
Mognun (Reggiana: riscatta¬ 
to): Vanara (Alessandria). 

CESSIONI; Fossati (Torino; 
fine prestilo); Rlvara 11 (Tor¬ 
res); Bean (Napoli); Mognnn 
(Alessandria: comproprietà); 
Piaceri (Lazio). 

Probabile formazione 

Da Pozzo; Bagnasco. Vana¬ 
ra; Rivara. Colombo, Baveni; 


Bicicli. Pantaleonl, Locatelli, 
Mcroni, Guardoni. 

RISERVE: Galvani, Dalmon- 
te. Gallesi. Fongaro, Occhetta. 
Gtacominl. Bruno. 
ALLENATORE; Santos. 


Lanerossi Messina Sampdorìa 


Inter 


ACQUISTI: Doinengliini (A- 
talanta); Paiizaiiato (Modena: 
fine prestito); Fuvulll II (Cre¬ 
monese); Sirena (Treviso): 

' Della Giovanna (Potenza: fine 
prestito): Ronliisegna (Prato: 
fine prestito): Bosdaves (Udi¬ 
nese); Bralda (Udinese); DI 
Vlneeir/*» (Triestina: fino pre¬ 
stito); Pagani (Me.ssina; line 
prestito): Malatra.si (Romii): 
Muiilefnscu (Napoli: compro¬ 
prietà): Fraiiceselietll (Paler¬ 
mo; fine prestito). 

CESSIONI; Petronl (Atalan¬ 
ta): Bolclil (Atalanta: prestito 
con r.): Boiiinsegiia (Potenza; 
prestito con r ); Callelll (Bari; 
riscattato): Dovari (Bari: ri¬ 
scattalo); Franceschetti (Bari: 
prestito): Scorti (Trie.stina: 
prestito); Tacchini (Bari; com¬ 
proprietà); Longoni (Modena: 
riscattato); Pagani (Catania: 
prestito); Ma.slero (Sampdo- 
ria); Paitzanalo (Napoli): Za- 
gllo (Napoli; comproprietà); 

. Faggio (Alessandria; prestito 
con d. di riscatto); Carli (Ve¬ 
nezia; riscattalo). 


ACQUISTI: Console (Avel¬ 
lino); Rossinori (Tevere). 

CESSIONI: Galàssii) (Teve¬ 
re; prestito); DI Bartolomeo 
(Tevere: prestito); Scala (Te¬ 
vere; prestito); Bergamini 
(Tevere: prestito): Fortunato 
(Milan; riscattato). 

Probabile formazione 

Luison; Volpato, Savoini; 
De Marchi. Carantini. Stenti; 
Vastola. Menti. Vinicio, Del- 
l’Angelo, Campana. 

RISERVE: Fin. Colaussig. 
Zoppelletto. Miazza. Humbor- 
to. Fontana. Tiberi, Zanon (Cl- 
neslnho. Demarco, Jonsson, 
Szymuniuk). 

ALLENATORE; Scopigno. 


ACQUISTI; Rcccliia (Lazio); 
Garbuglia (I.azìo); Corradi li 
(Panna): /.iirllnl (Parma); 
Ragaltl (Lecco) 

CESSIONI: Dotti (Lazio); 
l'ttsceltl (Lazio); Benltez (Mi¬ 
lan: fine prestito); Pagani (Ili- 
ter ; fine prestito): BenettI 
(Milan: fine prestito); Pagani 
(Inter: fine prestito); BenettI 
(Parma); Regni (Parma). 


ACQl'lSTI: àlaslero (Inter): 
Sorniani (Roma. prestito); 
Fontana (Roma: prc.stilo). 

CESSIONI: Itcrgainaschl 

(abbandono); Salvi (Milan: 
turno di conipr,): Prato i Mon¬ 
za: riscattato): Vigni (Mon/a: 
riscattato) Tnniborini (Roma: 
prestito): Toinasiii (Roma: 

prestito): Scazzala (Carrare¬ 
se: riscattato). 


Probabile formazione formazione 


Lazio 


ACQUISTI; Dotti (Messina); 
rascetti (Me.ssina): Manga- 
notto (Roma; prestito): Cori II 
(Bìellese): Renna (Bologna): 
Piacer) (Genoa). 

CESSIONI: Recchla (Messi¬ 
na); Garbuglia (Messina); 
Giaconiini (Genova: riscat¬ 
tato): Mazzla (Juventus): fine 
prestito: Maraschi (Bologna). 


Probabile formazione Probabile formazione 

Sarti; Burgnich. Pacchetti; 

Malatrasi. Guarneri, Picchi; . . V 

Domenghini, Suarez, Mazzola, IT/f**^*** ’ Landoni, 

COMH Tali* - Morrone. 

ALLENATORE: H. Herrera. ALLENATORE: Mannoccl. 

Juve Mantova 


Juve 


ACQUISTI: Dlantl (Cesena; 
fine prestito); Casati (Potenza; 
fine prestito): Combin (Lio¬ 
ne); Mazzla (Lazio; fine pre¬ 
stito); Battaglia (Catania: fine 
prestito); Camposeo (Pro Ver¬ 
celli): Rosa (Napoli; fine pre¬ 
stito); Miranda (Catania; fine 
prestito); Cavallilu (Parma: 
fine prestito); Gabello (Arez¬ 
zo: riscattato); Voltolina 

(Biellese: riscattato); Panlo 
(Biellese: riscattato). 

CESSIONI; Dlantl (Potenza; 
prestito con diritto di riscat¬ 
to); Carrera (Potenza; riscat¬ 
tato): Casati (Potenza; prestito 
rinnovato): Nenè (Cagliari: 
comproprietà); Bercellino II 
(Potenza: prestito); Cavallitn 
(Spai: prestito); Tancredi (Si¬ 
racusa). 

Probabile formazione 

Anzolin: Gori, Sarti; Casta¬ 
no, Salvadore, Leoncini: Stac¬ 
chini, Del Sol, Combin, Sivori, 
Menichelli. 

RISERVE: Mattrel, Sacco, 
Dell'Omodarme, Caocci, Da 
Costa. Zigoni. Rossano. 

ALL.: Heriberto Herrera. 


ACQUISTI; Scesa (Torino); 
Trombini (Torino: compro¬ 
prietà). 

CESSIONI: Manganotto (Ro¬ 
ma; fine prestito); Nicolè (Ro¬ 
ma; fine prestito); Schnellin- 
ger (Roma: turno compr.): Sl- 
raoni (Torino). 

Probabile formazione 

ZofT; Morganti, Scesa; Ta- 
rabbia. Pini. Cancian; Trom¬ 
bini, Jonsson, Volpi. Pagani, 
Tomeazzi. ' 

RISERVE: Corradi, Mazze¬ 
ro, Recagni, Santarelli, Gerin, 
Ghizzardi. 

ALLENATORE: Monte/. 







SCIINELLINGER 


Recchla; Gurhnglla, Stucchi; 
Derlin, Ghclll. Landri; Itagatti, 
Brambilla, Morelli, Canuti, 
Morbello. 

RISERVE; Rossi. Benctti. 
Clerici. Passoni. Cascloltl. 
ALLENATORE; Colombai!. 


Milan 


ACQUISTI: Benltez (Messi¬ 
na: fine pre.slito): Gallardo 
(Perù: opzione): Salvi (Samp- 
doria; turno di comproprietà); 
Bravi (Lecco: fine pre.stito); 
Fortunato (Vicen/.a: riscat¬ 
tato). 

CESSIONI: Sani (tornato in 
Brasile); Bravi (Lecco: pre¬ 
stito confermato); Rizzo (Ca¬ 
gliari; riscattato); Tenente 
(Alessandria: riscattato): Pop¬ 
pi (Palermo: prestito); Ramu- 
•sanl (Palermo: prestito): Sal¬ 
vemini (Venezia: compropr.). 

Probabile formazione 

Ghezzi; Noletti, Trebbi (Ra- 
diice); Trapattoni, Maldini, 
Benltez; Mora, Lodetti, Altafi- 
ni. Rivera, Amarildo. 

RISERVE; Balzarini. Bar- 
luzzi, David, Pelagallì, Fortu¬ 
nato. Ferrarlo, Bacchetta, Gai- 
lardo (Hamrin, Angellllo, 
Schnelllnger). 

ALLENATORE: Liedholm. 


Roma 


ACQUISTI: Nicole (Manto¬ 
va; fine prestito); Manganotto 
(Mantova: fine prestito); 

Schnelllnger (Roma: turno 
compr.); Tamburini (Samp- 
dorìa: prestito); Tumasln 

(Sampdoria: prestito); Loja- 
coiio (Fiorentina: fine presi.). 

CESSIONI: Manganotto (La¬ 
zio: prestilo); Malatrasi (In¬ 
teri; Surmani (Sampdoria; 
prestito); Fontana (Sampdo¬ 
ria: prestilo); Orlando (Fio¬ 
rentina). 

Probabile formazione 

Cudicini; Tomasin, Ardiz- 
zon; Schnelllnger, ' Losi. An- 
gelillo, Nicolè, Tambnrini, 
Manfredini. De Sisti, Leonardi. 

ALLENATORE: Lorenzo. 


Snttolo: Vincenzi. Fontana; 
Morini. Bernasconi: àlasicrn; 
Fru.staliipi, Sorinani, Da Silva. 
Salvi,i Barison. 

RISERVE; Battala. Maloc¬ 
chi. Bergamnsclii 

ALLENATORE Orwiik 


SOK3IAM 

Torino 

ACQUISTI: Fossati (Genoa: 
fine prestito); Simoni (Man¬ 
tova): Cainatta (Venezia: fine 
prestito). 

CESSIONI: Scesa (Manto¬ 
va); Trombini (Mantova; com¬ 
proprietà); Carelli (Fanlulla). 

Probabile formazione 

Vierl; Polettl, Buzzacchera; 
Ferrini. Rosato. Cella; Simoni. 
Puia, Hitchens, Moschino. 
Peirò. 

RISERVE: Reginnto. Boar- 
’zot. Lancioni, Ferretti, Carelli. 
Grippa. Albrigi. Fossati. 
ALLENATORE: Rocco. 

Varese 


ACQUISTI; Anderson (Udi¬ 
nese: prestito): Duvina (Savo¬ 
na; fine prestilo); l.urcii/l (Ca¬ 
gliari; fine prestito); Runda- 
nini (Pro Patria; comproprie¬ 
tà); Maggioni (Saronno: fine 
prestito). 

CESSIONI: Ferrari (Udine¬ 
se: prestito); Loren/I (Pro Pa¬ 
tria: comproprietà). 

Probabile formazione 

Lonardi; Marcolini, Maroso; 
Ossola, Beltrami, Soldo; Spel¬ 
ta. Cucchi, Traspedini, Pasqui- 
na. Andersson. 

RISERVE: Biggi, Rondaiilni, 
Tellini, Vetrano, Volpato. Gen¬ 
tili (Cinesinlio). 

ALLENATORE; Puricolli. 

NOTA; in neretto i nuovi 
acquisti. 


Tour de l'Avenìr 


A Ferragosto per il titolo europeo | Tempo mondiale: 2'28"1 


Sport 


&irda reaste Vimtìn mLVÀ Vola la Stouder 


La tappa di ieri è stata vinta da Kodra 
Gimandi ha tentate più velte di stac¬ 
care la maglia gialla 


ORLEANS. 13. 

La tappa odierna ha visto la 
battaglia fra il leader della clas¬ 
sifica Garda e l'italiano Glmnn- 
dl. il francese Atmar e il belga 
Spruyi. Alla fine ne è uscito 
vincitore lo spagnolo Garda che 
arrivando In gruppo mantiene 
ancora il primato della classifi¬ 
ca La tappa la dodicesima del 
Tour de t’Avenir. è stata vinta 
in volata dal polacco Jan Kudra 
davanti all'italiano Michelotto. a 
Boltezar e Hava. suoi compagni 
■ di fuga Ed ecco qualche cenno 
di cronaca Subito dopo il via 
lo jugoslavo Boltezar fuggiva a 
pieni pedali e la sua fuga soli¬ 
taria durava fino al 127. chilo¬ 
metro quando rinvenivano sulla 
sua sda Michelotto. Kudra e Ha- 
I va II quartetto di buon'accordo 
acquistava ulteriore terreno sul 
I gruppo e il vantaggio dei. fug- 
I gitivi sul gruppo raggiungeva 
6’20” Nel gruppo si alternava¬ 
no al comando gli spagnoli 
pronti a rintuzzare gli attacchi 
dei rivali di Garda L'italiano 
Gimondi nell'ultima fase della 
tappa ha tentato a piu riprese 
. di evadere per annullare i po- 
V chi secondi che lo dividono da 
Garda ma l suoi attacchi ve¬ 
nivano regolarmente neutralizza¬ 
ti dalla ' squadra spagnola Ad 
Orleans si presentavano i quat¬ 
tro fuggitivi (leggermente luc- 
cato era Hova) e il polacco Ku¬ 
dra con uno scatto irresistibile 
negli ultimi cento raeirl si ag- 
^udicava la tappa A 4’42" giun¬ 
geva il gruppo che veniva re¬ 
golato In volata da Graves da¬ 
vanti allo spagnolo Diaz. Doma¬ 
ni ultima tappa Orleans-Parigi e 
si prevede che gli Italiani e 1 
francai attaccheranno por por¬ 


tare I loro corridori migliori. Gi¬ 
mondi e Aimar ai primo posto 
in classifica generale 

L'ordine d'arrivo 

I) Kudra che compie 1 Km. 
211 In 5 ore 2I'47”. teon abbuo¬ 
no 5 ore 24'17"): 2l .Michelotto 
in 5 ore 24'47” (con abbuono 5 
ore 24’32”); 3) Boltezar (Jug.) 
s.t.; 4) Bava a 1’; 5) Graves a 
4’52”; 6) Diaz «.U; 7) Shea s.t.; 
8> Chappc s.t.; 9) Kozloski s.t.; 

I ie> Sagarduy S.I.: -11) Lemete- 
rjer s.t.; 12) Swens s.t.; 13) 

Schejbal s.t.; 14) Ilceb s.».; 15) 
perkins s.t.: 16) Meert s.t.; 17) 
Karsiens s.t.; 16) Surminski s.t.; 
19) Spniyt s.t.; 26) Aimar s.!.; 
21) Peters S.t.; 22) Gimondi s.1. 
Con il tempo di 5 ore 29'39*' è 
giunto anche II grappo compren¬ 
dente la maglia gialla Garda. 

La classifica generale 

I) Garda (Sp.) 56.29 17”; 2) Gi¬ 
mondi ilt.) a 9”; 3) Atmar (Fr.) 
a 51"; 4) Spmyt (Bei.) a r38”; 
5) “roux* (Sp.) a 6'68”; 6) Letort 
(Fr.)' a 8*67"; 7) Ganliczek a 
rii”: 8 ) Diaz (Sp.) a I6'I3’; t) 
Dettele a 1622”; 16) Zapala a 
2’4«".' Il) Sagardiiy a 3'57”: 12) 
Beker a. 5*11”; 13) Karstens a 
5'26”; 14) Martlnazzo a I5'27": 
15) Kudra a t6’35”; 16) Bave a 
19*36”; 17) Raymond a 26*ir*; 18) 
Cliap^ a 23*44”; 16 ) Bianco a 
24*43”; 26) Quesada a 23'I5'': 22) 
Mani a 27*27”; 24) AlbonetU a 
28’26”; 34) Sambl a 4ri7**: 42) 
Dalla Bona a 57*22”. 

CLASSIFICA A SQUADRE 
' 1) Spagna ISI.M'19”; 2) Fran¬ 
cia a irsi"; 3) Polonia a 24*14”; 
4) Italia a 31*46”. 


A Rema il 29 luglio saliranno sul ring 
Amonti e Rinaldi — Aperta l'asta per 
Linzalone • Scarponi 

Il campione europeo dei su- Il cartellone della serata sarà, 
penvelter Bruno Visintin met- se le prime anticipazioni trove- 
terà in palio il titolo nel corso ranno conferma, molto interes- 
di una riunione che si svolge- sante. .Amonti sarà opposto a 
rà a San Remo nei giorni di Tommy Field: si tratterebbe di 
Ferragosto. Il suo avversario un incontro di rivincita in quan- 
sarà ^elto tra il francese An- lo il nostro campione ne uscì 
drè Davier, lo spagnolo Cosario sconfitto sul ring di Bologna 
Barrerà e l'inglese Willy Fi- dopo un m.atch pieno di polemi- 
sher. Per questo incontro si che. Per Rinaldi gli organizza- 
stanno già prendendo accordi tori stanno tentando di ingag- 
con la televisione e quasi si- giare un pugile statunitense di 
curamente il match sarà tele- buon valore. Nella stessa rìu- 
trasmesso. nione saliranno sul ring anche 

, m 0 Moraes, Galli. Paiva e Turrinì. 

Il Palazzo dello Sport riapjl- jj campione italiano dei pesi 

LI Gallo Giuseppe Linzalone dovrà 
prossimo ?" ^u- U titolo contro Fede- 

nione pugilistica sdlestita dallo Scarponi. La Federazione 
organi^t^e ZuccheL H fatto Italiana Uh già in- 

che ® detto l'asta per raggiudicazione 

.P ni"*" combatt^cnto e ha re.so 

Vincitore di questo 

molto match dovrà incontrare succes- 

dichiarazioni da ^rte dell It^ sivamente, nei termini stabiliti 

anche dal regolamento, il cremonese 

mensionato I avvenimento. Si ... ^ 

tratterebbe infatti di un -mo- Lucim. 

dus vivendi - trovato tra i vari ■ — — - 

organizzatori Ad avvalorare i 
queste supposizioni sono venu- 
te le notizie relative ai pugili 
che saranno impegnati nella 
riunione. Saliranno sul ring del ^ 

Palasport Rinaldi e Amonti che 

come è noto sono due - esclusi- Le qaote del concorso Totip 


Sokolowski 

La Stouder che ha soli 15 anni ha obbos- a m. 5,02 
solo il record dei 200 farfalla di 1" 

(Il record era detenuto da Sue PiM) “ ™ ™ 


come è noto sono due - esclusi- Le qaote del concorso Totlpj 
vità- di ’TommasL In poche pa- di qnesU seUioMBa sono: ai 
rote, la riunione si farà con la punti 12: lire 2.274.56C: ai ponti 
• regolare autorizzazione • della 11: lire 1287.48; ai punti 10: U-l 
Itot. ire ll.OM. . > 


LOS ANGELES, 13. 

Un nuovo primato mon¬ 
diale del mondo di nu(>to 
femminile è stalo stabilito 
ieri nella piscina di 50 metri 
di acqua dolce dello. Swim 
Stadium di Los Angeles dove 
si è conclusa la prima grande 
riunione di nuoto della sta¬ 
gione airàperto. 

Sharon Stouder, di 15 an¬ 
ni, ha abba.ssato di un secon¬ 
do netto (2'28”1), il record 
dei 200 farfalla di Sue Piti 
realizzato a ' Filadelfia il 
17 luglio 1962 in 2’ 29’l. Alla 
eccezionale impresa hanno 
assi.stito più di 2.000 spetta¬ 
tori che hanno calorosamente 
festeggiato la nuotatrice. 

La giovane californiana 
aveva uguagliato venerdì il 
record del mondo dei 100 
metri farfalla in l’06”l e in 
seguito, sabato, aveva bat¬ 
tuto il lìmite americano dei 
100 metri stile libero. Fra gli 
uomini Murray Rose ha vin¬ 
to la prova dei 1.500 metri 
stile libero battendo di citea 
50 metri i suoi più prossimi 
avversari. 

• Il nuovo primato di Sha¬ 
ron Stouder sui 200 farfalla 
fa così salire a tre i nuo'vi 
tempi mondiali ottenuti nel¬ 


le gare di nuoto svoltesi nel¬ 
la città californiana, oltre ad 
un quarto tempo mondiale 
eguagliato. Si tratta dei 400 
metri stile libero nuotati dal¬ 
la ITenne Marilyn Ramenof- 
sky in 4’42”, dei 100 m. rana 
nuotati dalla californiana 
Claudia Kolb in l’17”9. Il 
mondiale eguagliato è stato 
ottenuto dalla stessa Sharon 
Stouder, che ha 15 anni, ed 
è nativa della California, la 
quale ha impiegato l’6”5 per 
nuotare i 100 m. farfalla. 

Il CI Palmi » stasera 
a Tor di Valle 


Il Premio Palmi dotato di un 
milione di lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1600 metri, costituisce 
la prova di centro della riunio¬ 
ne di corse al trotto in program¬ 
ma questa sera all’ipponromo 
romano di Tor di Valle. 

Inizio delle prove alle 20.45 
Ecco le nostre selezioni: 

1* corsa: Andrea, Biaritz; 
2* corsa: Uccio, Frizelle; 3* cor¬ 
sa: Crisconio. Friggio; l* corsa. 
Maigret, Marvin, invrea: 5" cor¬ 
sa: Ulficiaie, Ovaro, Pionier; S"* 
corsa; Rubello, Suda, Giifone; 
7® corsa: Nanlucket, Po^ji'l,»: 3* 
corsa; Labnoli, Rabat. 


Atleti 
a Siena 

Sìdio. Sosgomik. l'argcniino 
Mastroianni. l'australiana Pame¬ 
la Kilbom. (SO ha.). Zìmnj sono 
i primi iscrìtti al meeting atle¬ 
tico deH'amicizia che si diipu- 
terà a Siena nei giorni 25 e 2ó 
corrente. Degli italiani saranno 
presenti Ottolina, Lievore, Bo- 
gliatto e Cornacchia. 

Infortunati 
. i velocisti 
inglesi 

L'Ingniiicrr.3 rischia di rima. 
nec senza velocisti per Tokio. 1 
compónenti la staffetta nazionale, 
Radford, Meakm e i due Jones. 
Da\id e Ron. sono tutti infortu¬ 
nati, chi por •.TapFl. *^7*1 Pvr sti. 
ramenti. Anche l'ottocentista John 
Boiitler è fuori corso per una 
frattura al piede sinistro. 

I pistard 
al Vigorelli 
il 22 e 23 . 

Il velodromo Vigorelli ospiterà 
nelle sere del 22 e 23 i campio¬ 
nati Italiani su pista La mani¬ 
festazione avrà anche un'appen¬ 
dice spettacolare conttetente in 
i:n oir.nlu /ormato da quattro 
prove e riscrv'ato a coppie di 
stradisti. ì>or.o già ingaggiali Mot- 
ta-Danc«l!i. Biiossi-Ncnclnl, Du- 
runte-NTarcoll, Criblu; Vigna. * 
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Inchiesto della Procura sulla Previdenza sociale 


A Bologna da due malviventi 


1^ 


Si riparla della « 1300» 
a disposizione del ministro 




n. 


U'J' 


tav 


• I 


O ei pfCti “**“ Fu Colombo o 


i bimbi malati deir 

Dal traffico ricavavano mille lire al giorno per ogni assistito ' 

Dipendenti dell'Istituto distaccati presso le segreterie dei 

ministri del PSDI 
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banca in 

> 

pieno giorno 


I. Lo scopo fondamentale del sistema pre- ' 
videnziale italiano è quello di non pa- | 
gare o di pagare al minimo le pensioni! I 

I quattro quinti dei pensionati vi- | 
vono con 4-500 lire al giorno, men- ■ 
tre con il fondo pensioni I go- | 
vernanti hanno accumulato un | 
colossale « avanzo )> di oltre 1000 
miliardi. | 

PERCHE', pur essendoci il danaro, 
non si pagano pensioni giuste? I 

CHI HA INTERESSE a ridurre al mi- ^ 
nimo le pensioni per aumentare al | 
massimo il capitale da investire in | 
altre opere? 

A COSA SONO SERVITI e a cosa | 
servono i miliardi risparmiati dar 
cittadini durante la propria vita? | 

A cominciare da giovedì prossimo VUnità I 
pubblicherà una sensazionale inchiesta dì Ru- 

crr'-r'r'- j 

Denunciati tre carabinieri I 


^Li ho veduti 
picchiale 
mio figlio» 

Il ragazzo era stato fermato sotto 
l'accusa di aver compiuto un furto 


Dal nostro corrispondente 

. BENEVENTO. 13 

Una contadina di S. Giorgio 
La Molara, Filomena Velia ha 
denunciato alla Procura dello 
Repubblica tre carabinieri. La 
donna li accusa di aver picchia¬ 
to a sangue il tiglio di 15 anni, 
Vitantonio Porrasi, durante un 
interrogatorio nella locale ca- 
^ serma dove il ragazzo era stato 
condotto perchè sospettato di 
furto. 

I tre carabinieri, il briga¬ 
diere comandante della caser¬ 
ma di San Giorgio La Mo¬ 
lara. gli appuntati Salvatore 
Ara e Vincenzo Buoncore, sono 
stati già interrogati dal procu¬ 
ratore della Repubblica di Be¬ 
nevento. dott. Filippella. cui 
sono state affidate le indaginL 

L’episodio al quale la denun¬ 
cia si riferisce si è verificato 
circa due settimane fa. Una se¬ 
ira, Filomena Velia, non veden- 
do rincarare fl. figlio, si era re¬ 
cata a denunciarne la scompar¬ 
sa al carabinieri. Costoro le 
avevano detto che il ragazzo 
era stato fermato e veniva pro¬ 
prio in quel momento interro¬ 
gato su un furto ai danni del 
titolare di un emporio del pae¬ 
se. Il ragazzo, a detta dei ca¬ 
rabinieri, stava bene: la madre 
avrebbe dovuto attenderlo tran¬ 
quillamente a casa. 

Niente affatto convinta delle 
spiegazioni ricevute, l’anziana 
i contadina era rimasta invece 
nei pressi della caserma, at¬ 
tualmente dislocata in una ba¬ 
racca perchè il vecchio edificio 
è rimasto danneggiato dal ter- 
t remoto di due anni fa. Ad un 
i certo punto, dall,, fessure della 
j-* baracca la donna ha udito il 
j figlio piangere e gridare dispe¬ 
ratamente. Senza por tempo in 
mezzo l’energica madre ha sfon- 
dato con una spallala la porta 
‘s • della caserma ed ha fatto irru- 
I zione nella stanza. - Mio figlio 

^ era legato con una corda ad 

V tuia cassa — ha dichiarato Fi- 
lomena Velia nella sua denun- 
p' eia — e i carabinieri lo stavano 
& picchiando •. 

^ Le grida indignate della con- 
'f.' ladina facevano accorrere gli 

i"- abitanti del paese, fra cui il 
5 geometra Fragnito c il parroco 
don Giustino Dopo pochi mi- 
Éf • nutì il ragazzo veniva rilascia- 
to. La madre provvedeva quin- 
t di ad accompagnarlo da un me- 
dico di Benevento doti. Lapic- 
cirella che gli riscontrava le- 
fe’ sionl al malleolo sinistro e con- 
tusioni escoriate multiple. La 
^ denuncia, presentata due giorni 
^ ' dopo da Filomena Velia, è cor- 
U.’ redata dal certificato medico 
I carabinieri, intanto, hanno 
a loro volta denunciato il ra- 
ay gazn per furto. 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Corrida 

svizzera 

GINEVRA — - La fine del 
mondo « la fanfara più cele¬ 
bre di Ginevra ha aperto lo 
spettacolo. Poi la corrida, 
con tanto di picadores, mata- 
dores e banderillas. Tori e 
toreri svizzeri hanno retto 
bene la prima prova della 
arena, mentre i ginevrini che 
assistevano allo spettacolo si 
arrangiavano come potevano 
a gridare -olè.. Anche la 
società per la protezione ani¬ 
mali è rimasta soddisfatta: t 
tori svizzeri erano intera¬ 
mente coperti di gommapiu¬ 
ma, e sono rientrati nelle 
stalle un po' stanchine ma 
senza un graffio. - Che buf- 
fonata! « hanno commentato 
gli emigranti spagnoli, accor¬ 
si in massa allo spettacolo. 

Cercatori 

d^oro 

NAPOLI — Sono stati a 
setacciare la sabbia per ore 
e ore come i cercatori d’oro 
della vecchia America. Po¬ 
liziotti, bagnini, bagnanti, 
tutti chini sui setacci e sui 
rastrelli. La spiaggia di Li- 
cola è stata sconvolta ma 
alla fine l'hanno trovato, lo 
anello d’oro con brillante 
del valore di oltre tre mi¬ 
lioni, smarrito dal solito di¬ 
stratto, il signor Rocco la¬ 
vorone di 35 anni, fi quale 
ha pagato la cena a tutti i 
I valorosi cercatore 


I Scambi 

I gastronomici 

PRAGA — A Karlovy Va- 

I ry si è operto un nuovo ri¬ 
storante, il ' Toscana -, con 

■ personale e cucina italiana. 
Fra poco a Bologna verrà 
aperta una tipica birreria 

I Pilsen con personale ceco. 
Un altro accordo prevede la 

■ prossima apertura della - Ca¬ 
sa d’italta -, un ristorante di 
stile romano, in un antico 

I edificio del quartiere di Ma- 
la Strana, nella vecchia Pra¬ 
ga, e di un grande ristorante 

I boemo, che si chiamerà 
» Vecchia Praga -, a circa 20 
I chilometri da Roma. 


L’inchiesta sull’INPS ini¬ 
ziata in tono sommesso dalla 
Procura della Repubblica sta 
per giungere a conclusioni 
sensazionali. Il dottor Arnal¬ 
do Bracci, incaricato delle 
indagini, ha raggiunto in que¬ 
sti giorni i primi risultati 
concreti, accertando alcuni 

I gravissimi episodi. 

11 più clamoroso è quel¬ 
lo di un medico, funzionario 
deiristituto nazionale della 

I previdenza sociale, il quale 
ha intascato per anni una 
cifra che si avvicina alle mil¬ 
le lire al giorno per ogni 
bambino ricoverato nei pre- 

I ventori antitubercolari dcl- 
ristituto. 

Si tratta del dottor Nicola 
Aliotta, figlio di un ex diri- 

I gente delI’INPS. Attraverso 
una serie di società nelle 
quali era interc.ssato (perso¬ 
nalmente o per mezzo di 
stretti congiunti) ha avuto. 

I dal 56 al 63. l’appalto dei 
preventori. Per ogni bam¬ 
bino ha percepito una cifra 
che varia dalle 1500 alle 2000 
lire al giorno, a seconda del- 

I l’epoca e delle località nelle 
quali la casa di cura aveva 
sede. 

Il dottor Aliotta ha subap- 

I pnltato i preventori antitu¬ 
bercolari a vari istituti re¬ 
ligiosi, versando una quota 
giornaliera per ogni bambi¬ 
no di 700, 800 o. al massimo 
900 lire. A carico della so- 

I cietà è rimasta, inoltre, l’as¬ 
sistenza medica, che veniva 
espletata per mezzo di po¬ 
chi dottori (in media uno per 
ogni cento ragazzi). 

L’episodio fu scoperto uf¬ 
ficialmente (ma quanti lo co¬ 
noscevano già? ) dai dirigen¬ 
ti deU’INPS quando alcuni 
religiosi vennero a Roma, 
presso la sede centrale del¬ 
l’Istituto, per reclamare, in 
quanto le poche centinaia di 
lire che ricevevano per il 
mantenimento dei bambini 
erano insufficienti..., , .. 

Un’ispezione ha portato ai 
risultati che sono ora venu¬ 
ti a conoscenza anche della 
magistratura, ma che in un 
primo tempo i dirigenti del¬ 
l’Istituto non avevano resi 
noti, limitandosi a riconosce¬ 
re la necessità di prendere 
qualche provvedimento nei 
confronti del dottor Aliotta. 

DaH’ispezione risultò quan¬ 
to segue. Il preventorio di 
Gagliano del Capo (Lecce) 
era stato preso in appalto 
dalla società SICilEP (Società 
istituti climatici e previden¬ 
ziali); il preventorio di Agaz- 
"j zi (Lecce) dalla società SIAS 
I (Società istituti assistenziali 

I sanitari); il preventorio Don 
Orione, di Anzio, dalla so- 

I cielà SIC (Società istituti cli¬ 
matici); il preventorio Villa 
dei Pini, di Anzio, dalla so- 
I cietà SOGECA (Società ge- 
» stione centri assistenziali); il 

I preventorio di Senigallia dal¬ 
la società SAMA (Sanitaria 

I marchigiana); il preventorio 
Sant’Antonio, di Ariccia, dal¬ 
la società SOGIP (Società ge- 
I stioni istituti previdenz.iali) 
Tutte le società ora elen- 

I cate avevano fra i soci il dot¬ 
tor ' Aliotta (quasi sempre 

■ maggior azionario). A volte, 
il medico dell’INPS era pro- 

I prietario assoluto della so¬ 
cietà insieme con la moglie, 

I la signora d^rmen Della Tor¬ 
re. Dall’inchiesta è risultato 

I inoltre che nessuno dei pre¬ 
ventori era direttamente ge- 

I stilo dalle società che lo ave¬ 
vano avuto in appalto: ovun- 

I que istituti religiosi avevano 
accettato un subappalto per 
• una cifra che, come si è 

I detto, variava fra.le 700 e 
le 900 lire al giorno contro 

I le 2000 ricevute dal dottor 
Aliotta e dai suoi soci. 

I Per dare un’idea del giro 
di miliardi realizzato con 
I questo scandaloso mercato 
I fatto sulla vita di bambini 
malati (e sulle pensioni) ba- 

I sti dire che per il solo pre¬ 
ventorio di Gagliano del Ca- 

I po, la società SICEP ha avu¬ 
to nel corso di pochi anni ol- 
! I tre un miliardo dall’INPS. 

I La ■ procura della Repub- 

I blica sta indagando anche su 
episodi più gravi. Ne citere¬ 
mo tre. 

I Numerosi funzionari rego- 
* larmente pagati dall’Istituto 

I sono stati distaccati (e alcu¬ 
ni lo sono tuttora) presso le 

■ segreterie di vari ministri, in 
genere socialdemocratici. 

I ln Sardegna è stato acqui¬ 
stato un terreno per un mi- 
I liardo e mezzo La « specu- 
. I lazione > si è rivelata un pes- 
t * simo affare e la Magistratura 

( sospetta che l’operazione non 
I sìa del tutto chiara. 

I Per finire: le liquidazioni 
Alcuni funzionari sarebbero 
I I andati in pensione con liqui- 
I dazioni di fronte alle quali 
’ quella di Ippolito ('40 milio- 
; I ni) equivale a una manciata 
) ' di bruscolini. 

I Andrea Barberi 



BOLOGNA — L’ufficio della banca con la cassaforte aperta dai rapinatori 


BOLOGNA. 13. 

Un'audace rapina a ma¬ 
no armata è stata com¬ 
piuta questa mattina nel¬ 
l’agenzia n. 1 della « Ban¬ 
ca Commerciale Italiana ■. 
che ha sede In Piazza XX 
Settembre. 

Due banditi, armati di 
mitra e di pistola, sono en¬ 
trati, poco prima delle 12 
nella banca. Dopo aver co¬ 
stretto gli impiegati e i 
clienti a mettersi con la fac¬ 
cia al muro, hanno aperto 
la cassaforte e l’hanno vuo¬ 
tata. Secondo i primi ac¬ 
certamenti il danno subito 
dalla banca si aggirerebbe 
intorno ai venti milioni. 

I due malviventi, che 
parlavano con accento ve¬ 
neto, si sono quindi allon¬ 
tanati a bordo di una ■ Fiat 
1500 >, che poi è risultato 
esser stata rubata ad Anto¬ 
nio Peretta, di Comedo Vi¬ 
centino. L’auto è stata ri¬ 
trovata, in una via poco di¬ 
stante dalla banca rapinata. 

Nessuna traccia, finora, 
dei rapinatori, alla caccia 
dei quali sono state sguin¬ 
zagliate una trentina di pat- 


Ippolito a 

I 

dare l'auto 

j 

a Ventriglia? 


3 
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(Telefoto ANSA-l’-t Unità >)| tughe radiocomandate. 


Tragica odissea di un giovane emigrante 


5/ getta in mare dalla nave 
die lo riporta la Sardegna 


Il processo Ippolito ri¬ 
prende questa mattina. Quel¬ 
la che è stata definita la 
a settimana chiave > del pro¬ 
cesso si inizia con un’udien¬ 
za interessante: sarà inter¬ 
rogato, fra gli altri, il pro¬ 
fessor Ferdinando Ventri¬ 
glia, ex braccio destro del 
ministro Colombo. Il pro¬ 
fessor Ippolito è accusato di 
aver messo a disposizione 
del teste un’autovettura 
■ Fiat 1300 > con autista e 
benzina. La macchina, a 
quanto ha dichiarato l'impu¬ 
tato, era invece a disposi¬ 
zione del ministro Colombo. 
Sarà ora interessante ascol¬ 
tare cosa dirà in merito Ven¬ 
triglia. Saranno anche Inter¬ 
rogati: Aldo Forcella, Gior¬ 
gio Marinelli, Ezio Tongior- 
gi. Franco TonanI, Vincen¬ 
zo Cotecchìa e Vittorio Rim- 
botti. 


Nulla di nuovo. Intanto sul 
ministri Colombo, Medici e 
Spagnolll. E’ sempre certo 
che l’onorevole Colombo, il 
quale ha assunto per tutti il 
ruolo di personaggio nume¬ 
ro ■ 1 > del processo, non 
verrà in aula a deporre. La 
stessa cosa vale per il mi¬ 
nistro Spagnoili. Su Medici, 
invece, qualche incertezza: 
un giornale ha scritto ieri 
che l’attuale ministro del¬ 
l’Industria e presidente del 
CNEN ha intenzione di pre¬ 
sentarsi giovedì prossimo 
nell’aula della quarta sezio¬ 
ne per essere interrogato. 
La circostanza resta, però, 
molto improbabile: Medici, 
venendo in Tribunale, peg¬ 
giorerebbe la situazione di 
Colombo e renderebbe an¬ 
cora più grave la decisione 
del ministro dell’Industria 
di deporre a * domicilio ■. 


La drammatica e vana ricerca in piena notte al largo di 
Civitavecchia — Una lettera di addio alla madre 


Esasperati 
dalla miseria 

Suicìdi 
padre 
e figlio 
a Milano 


MILANO, 13. 

Due anziani venditori ambu¬ 
lanti, l’ottantasettenne Attillo 
Cerosa e la figlia Ida, di 54 an¬ 
ni 6Ì sono uccisi con il gas a 
causa delle loro disperate con¬ 
dizioni economiche. 

I vigili del fuoco sono accorsi 
nel loro appartamento, in via 
Melzo 10, dopo che una vicina 
aveva telefonato allarmata pei 
le forti esalazioni di gas che 
uscivano dalla porta dei Cerosa 

I due sono stati trovati a let¬ 
to, ormai esanimi. La morte ri¬ 
saliva alle 5 di sabato. 

L'inchiesta della polizia ha 
successivamente aonurato che 
la donna alzatasi di notte, ha 
aperto i rubinetti ed è tornata 
poi a coricarsi accanto al nadre. 

Da tempo i due manifestava¬ 
no l’intenzione di - farla fini¬ 
ta •. TI Cerosa, infatti, era in 
pessime condizioni salute. D: 
recente anche la figlia si era 
ammalata ed aveva dovuto su¬ 
bire l’amputazione di un pie¬ 
de. Essa era inoltre affetta da 
una forma di cecità progres¬ 
siva. 


OLBIA, 13. 

*■ Uomo In mare! Il dram¬ 
matico grido ha interrotto poco 
dopo mezzanotte la tranquilla 
traversata della motonave » Cit¬ 
tà di Napoli » che, partita da 
Civitavecchia, navigava verso le 
coste sarde. 

L’allarme è stato dato da un 
passeggero che si trovava in 
quel momento sul ponte • B » 
della nave. • L’ho visto arrivare 
di corsa, ^ come un disperato. 
Pensavo che si sentisse male: in¬ 
vece, prima che potessi fermar¬ 
lo, ha scavalcato il parapetto e 
si è gettato a capofitto in ac¬ 
qua *. Questo il rapido racconto 
fatto dall’unico testimone, al ca¬ 
pitano della - Città di Napoli ». 
Immediatamente * stato dato 
l’ordine di fermare le macchine. 
Potenti riflettori sono stati pun¬ 
tati sulla superfìcie delle acque 
ed è iniziata la drammatica ri¬ 
cerca. Via-radio sono state av¬ 
vertite le capitanerie di Civi¬ 
tavecchia e di Olbia. Imbarca¬ 
zioni ed elicotteri sono stati in¬ 
viati sul luogo della sciagura, a 
circa 25 miglia dalla costa la¬ 
ziale. Per tutta la notte e la 
mattina le ricerche sono prose¬ 
guite senza nessun esito. 

• Intanto a bordo del traghetto 
veniva condotta una rapida in¬ 
dagine per individuare il pas¬ 
seggero suicida. L’uomo finito 
In mare si chiamava Antonio 
De Montis, un emigrante di 23 
anni nativo di Lanusei. Un so¬ 
pralluogo nella sua cabina ha 
permesso di ricostruire la sua 
tragica storia: non v’è dubbio 
che il giovane abbia cercato di 
proposito la morte. Prima di 
gettarsi in mare aveva inghiot¬ 
tito metà del contenuto d’un fu- 
betto di sonniferi: accanto ai 
suoi bagagli, due povere vali- 


Nuovo delitto razzista 


Cadavere (Tun negre 
ripescato a Tallulah 

Continuano le ricerche dei tre studenti scomparsi 


TALLULAH (Loui¬ 
siana - USA). 1 
La parte inferiore di un 
corpo umano, con i piedi legati 
con una corda, è stata trovata 
da un pescatore, certo James 
Bowls. in un fiume èito a una 
ventina di eliometri da Tallu¬ 
lah. nella Louisiana. I miseri 
resti sono stati consegnati alla 
polizia del Mississ.ppi e agli 
agenti deH’FBl che cercano tut¬ 
tora i tre studenti integrazioni¬ 
sti scomparsi dal 21 giugno 
scorso. Tallulah si trova a circa 
20 km da Filadelfia, nel Missis¬ 
sippi. dove gli studenti sono sta¬ 
ti visti per rultima volta 
Un preside d’un collegio per 
negr. di Fort Gibson ha stasera 
riconosciuto i resti come quelli 
d’uno studente di 20 anni. Char¬ 
les Moore, scomparso nel mag¬ 
gio scorso La vittima aveva 
delle scarpe da tennis, dei blue 
jeons ed una cinta con una fib¬ 
bia di metallo, che reca l’ini- 
zìale -• M ». In una tasca è stato 
rinvenuto un orologio, insieme 
con duo chiavi e altri oggetti. 
Cosi la vicenda dei tre stu¬ 


denti resta ancora nel buio, e 
ad essa viene ad aggiungersi 
il mistero d. questo nuovo cri¬ 
mine de: razzisti del quale è ri¬ 
masto vittima il giovane Moore. 

^me è noto, i tre giovani 
dei quali non si è più avuta 
notizia sono due bianchì — Mi¬ 
chael Schwemer, di 24 anni e 
.'\ndrew Goodman, d: 20 — e un 
negro, James Chaney- 
Frattanto, due chiese negre 
sono state distrutte da incendi 
notturni dolosi a Kingston, una 
comun.tà rurale nei pressi di 
Natchez. nel Miss.ssipp:. Si trat. 
ta della - Jerusalem Church ». 
di confessione battista, e del¬ 
la - Bethal Church -, metodista 
I bianchi del luogo si professa¬ 
no estranei al fatto, scerif¬ 
fo. Odell Anders. ha invitato a 
partecipare alle indagini anche 
la polizia statale. Willie Wa- 
[shington. un impresario edile 
Inegro di 57 anni, ha detto alla 
polizia che un uomo bianco ha 
lanciato una bomba incendiaria 
contro la sua abitazione nelle 
prime ore di oggi, ma la bomba 
non è esplosa. 


pie, di quelle che usano gli emi¬ 
granti, è stata trovata una let¬ 
tera di addio. Il contenuto non 
è molto chiaro, ma ciò si spie¬ 
ga con il fatto che il De Montis 
non Vha scritta personalmente. 
Lo sventurato era infatti anal¬ 
fabeta e ha dovuto dettare a 
qualcuno l'ultimo messaggio in¬ 
viato a sua madre, la signora 
Giovanna Melis, residente a La¬ 
nusei. ’ ' • 

A raccontare I precedenti del 
disperato gesto del De Montis 
è stato un giovane compaesano 
del suicida che aveva effettuato 
con lui il viaggio da Verona a 
Civitavecchia. Antonio De Mon¬ 
tis soffriva da parecchio tem¬ 
po di un grave esaurimento ner¬ 
voso I primi sintomi lo ave¬ 
vano colto in Germania, dove 
egli era emigrato in cerca di 
lavoro. Per un po’, il poveretto 
aveva cercato di resistere e di 
curarsi restando all’estero, ma 
poi era stato costretto a chie¬ 
dere un periodo di riposo pres¬ 
so la fabbrica dove lavorava 
Gli era stato concesso ed egli 

10 aveva trascorso a Lanusei, 
fra I suoi familiari. 

Ben presto però le disagiate 
condizioni lo avevano spinto ad 
emigrare di nuovo. Antonio De 
Montis era quindi ripartito per 
la Germania, pensando che il 
suo contratto di. lavoro fosse 
ancora valido. Giunto a Verona 
aveva appreso invece che non 
gli sarebbe stato possibile rag¬ 
giungere il vecchio posto di la¬ 
voro in terra tedesca prima d'un 
anno. La notizia lo aveva riem¬ 
pito di sconforto: deciso a non 
tornare indietro, aveva cercato 
lavoro a Verona e per giorni e 
giorni aveva vagato nella città 
veneta, sperando di trovare una 
occupazione. Alla fine, senten¬ 
dosi nuovamente assalito dai 
sintomi del suo male, aveva pen¬ 
sato di tornare in Sardegna. 

Durante il tragitto di ritorno 
nella mente malata del giovane 
emigrante deve essere maturato 

11 proposito di uccidersi: imbar¬ 
catosi sulla » Città di Napoli ». 
si è ritirato nella sua cuccetta 
ed ha ingerito la forte quanti¬ 
tà di sonniferi che aveva ac¬ 
quistato a Civitavecchia prima 
della partenza. Poi, forse temen¬ 
do che qualcuno avrebbe potuto 
soccorrerlo e strapparlo alla 
morte, si è alzato di scatto, è 
corso sul ponte e si è gettato 
in mare. 

Le ricerche degli elicotteri 
della marina e di numerose im¬ 
barcazioni accorse sul luogo del¬ 
la sciagura sono proseguite fino 
a tarda sera, senza alcun ristil- 
fato. La motonave Città di 
Napoli » ha proseguito il suo 
viaggio, giungendo ad Olbia 
con più di cinque ore di ritardo. 


Uccide il 
marito a 
coltellate 


LECCE, 13. 

Una donna di Guagnanoj 
(Lecce). Maria Immacolata A- 
prile. ha ucciso il marito. 
Osvaldo Vitale, vibrandogli nu¬ 
merose coltellate al cuore. Lo 
uxoricidio è avvenuto nei pres¬ 
si deH’abitazione dì alcuni pa¬ 
renti dei due coniugi 5»occorso 
e trfisportato d’urgenza all'o¬ 
spedale di Campi Salentina 
(Lecce). U Vitale vi è giunto 
cadavere. Maria Immacolata 
Aprile è stata arrestata. 

Le cause deU’uxoricidio, a 
quanto pare, sono da ricercarsi 
nelle continue liti dei coniugi. 


FINSIDER 

Società Finanziaria Siderurgica per Azioni 

Sede in Roma 

Capitale sociale L. 141.372.000.000 --versato L. 140.865.531.250 


Martedì 7 luglio, si è svolta la 27ma Assem¬ 
blea Ordinaria della Società, con la parteci¬ 
pazione di n. 31 azionisti, rappresentanti 
n. 183.580 302 azioni, rispetto alle 282.744 000 
costituenti l'intero capitale sociale. 

La relazione del Consiglio sottoposta agli 
azionisti mette in evidenza che, nel quadro 
deirandamento comunitario e mondiale, il 
1963 — nonostante le molle difficoltà — è 
stato un anno positivo per la siderurgìa ita¬ 
liana. 

La produzione nazionale è infatti salita: per 
la ghisa, da 3 556.000 a 3.741.000 tonn; per 
l'Rcciaio da 9.757.000 a 10.157.000 e per i la¬ 
minati da 7.547.000 a 7.980.000 tonn. L'ap¬ 
porto del Gruppo Finsider è stato di 
3.404.000 tonn di ghisa, contro 3 206 000 nel 
1962 (+6.2%): di 5.450.000 tonn di acciaio, 
contro 5 391.000 ( + 1.1'!#); e di 4 292 000 tonn 
di laminati a caldo, contro 3 952 000 (+8.6%). 

Il consumo interno di acciaio è passato da 
12.2 a 13.6 milioni di tonn, con un incremen¬ 
to deiril.5Vo; il consumo pro-capite è salito 
da 243 a 269 Kg. superando — nelLambito 
CECA — quello olandese. 

Le importazioni (al netto di 1.128.000 tonn 
di esportazioni) sono ammontate a 3.712 000 
tonn di acciaio grezzo, e risultano superiori 
del 55 ®/b a quelle del 1962. 

A quest’ultimo riguardo, la relazione sotto- 
linea che la nostra siderurgia avrebbe potuto 
conseguire risultati anche più elevati, se 11 
mercato non fosse stato oggetto di una in¬ 
tensa pressione concorrenziale, con ricorso 
anche a pratiche di dumping, soprattutto da 
parte di Paesi terzi. Piu recentemente, pe¬ 
raltro. il rallentamento di alcune attività es¬ 
senziali. soprattutto edilizia e nuovi impianti, 
ha determinato un andamento del mercato 
che minaccia la dinamica della domanda in¬ 
terna di acciaio. 

IL fatturato complessivo del Gruppo per 
l’esercizio 1963/64 è salito da 524 a 532 mi¬ 
liardi; la parte relativa al solo settore side¬ 
rurgico, nonostante il maggiore volume di 
vendite, è però diminuita ^ 467 a 464 mi¬ 
liardi per la ricordata concorrenza sui prezzi. 

Il personale del Gruppo al 31/12/1963 ri¬ 
sultava di 76.119 unità. Il costo medio p^r 
operaio, che già nel 1962 era aumentato del 
17* • Mil 1961, ha registrato nel 1963 un ul¬ 
teriore incremento del 16*«. 

I risultati conseguiti dalle principali Con¬ 
sociate. anche se inferiori a quelli dello scor¬ 
so esercizio, sono stoti soddisfacenti e tali 
da consentire uguali dividendi 

II patrimonio complessivo del Gruppo è 
auinenUto. rispetto al 1962, di 345 miliardi 
di lire e raggiunge pertanto L. miliardi 1 376. 
Gli iuimobilizzi tecnici, con un valore netto 
di 692 miliardi, rappresentano il 50.3*'« de!- 
Tattivo patrimoniale. Dall'esame delle poste 
del passivo si rileva altresì requihbno fìnan 
ziario del Gruppo; la quota coperta con mezzi 
propri (capitale e riserve) e con finanz-a- 
menti a lungo termine, rappresenta il 63®». 

E' continuata a ritmo intenso la realizza¬ 
zione del piano di sviluppo del Gruppo, ccn 
investimenti complessivi di circa 305 miliardi 
di lire. Nel pieno rispetto dei tempi prefis¬ 
sati. nel 1964 entreraiuio in marcia il com¬ 
plessa industriale di Taranto ed i nuovi in.- 
pìanti di Temi e Bagnoli, mentre è già pra¬ 
ticamente terminato il potenziamento dello 
stabilimento di Comigliano. 

Il bilancio della Società al 30 4/1964 regi¬ 
stra. per la parte patrimoniale, un incre¬ 
mento di 41 miliardi, di cui — per le poste 
piu importanti dell’ATTIVO — 2.3 miliardi 
riguardano le Partecipazioni; 54.1 miliardi i 
crediti verso le Società Controllate e diversi 
e. in dimmuzione, 15.4 miliardi di credito 
verso gli Azionisti per richiamo decimi. Nel 
PASSIVO, una minore esposizione debitoria 
verso Società controllate e diversi per 61 nó- 
liardi. un aumento di 48 miliardi ccmolessj- 
varoente verso Banche ed Istituti Finan¬ 
ziari. nonché la nuova posta di SO miliardi 
riguardante il prestito obbligazionario ccn- 
verUbile. deliberato dall'Assemblea del 10 giu- 
ino 1963. 

L'utile dell'esercizio è risultalo di L 13 rrl- 
Uaxdi 714.142 564, consentendo una temunc* 


razione del capitale sociale in misura pari b 
quella dello scorso esercizio. 

Sulla relazione del Consiglio si è svolta 
un'ampia discussione alla quale haiuio par¬ 
tecipato diversi azionisti-; a tutti ha risposta 
esaurientemente il Presidente, dopodiché so¬ 
no stati approvati il bilancio e la ripartizione 
degli utili. Pertanto, effettuato il nonnale ac¬ 
cantonamento del 5^0 alla riserva ordinarla 
per L. 685 707 128, è stata deliberata la di¬ 
stribuzione di un dividendo del 10% (L 50 
alle azioni a pieno godimento 1/5/1963 a 
L. 25 sulle azioni liberate per 5/10 a godi¬ 
mento 1/5/1963). integrando il Fondo di ri¬ 
serva ordinario con lire 114 292 872 e ripor¬ 
tando a nuovo il restante utile di li¬ 
re 227.227 020. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 

A seguito di quanto deliberato dall'Assen*- 
blta degli Azionisti del 7 luglio 1964. si comu¬ 
nica che dal 20 luglio c a. si rende esigibila 
il dividendo 1963-1964 in ragione del 10% sul 
valore nominale delle azioni, pagabili in: 

Lire 50 - per ogni azione, contro stacco della 
cedola A’® 31; 

Lire 25 - per ogni azione, contro stacco della 
cedola A'" 31 stampigliata con la di¬ 
citura « godimento pro-rata v; 
su cui sarà operata, se dovuta, la ritenuta 
delia imposta cedolare nelle misure stabilite 
dal Decreto Legge 23/2/1964 n. 27 convertita 
nella Legge 12/4/1964 n. 191. 

Il pagamento del divìdendo sarà effettuata 
presso i seguenti Istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CR*- 
DITO ITALIANO, BANCO DI ROMA. BAN¬ 
CA NAZIONALE DEL LAVORO. BANCO DI 
NAPOLI. BANCO DI SICILIA. MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA. ISTITUTO BANCARIO 
S.\N PAOLO DI TORINO. BANCO AMBRO- 
SI.\NO, BANCA NAZIONALE DELL'AGRI- 
COLTURA, CASSA DI RISPARMIO DELLS 
PROVINCIE LOMBARDE. BANCA POPO¬ 
LARE DI NOVARA. BANCA POPOLARE DI ‘ 
MILANO. BANCA D'AMERICA E D'ITALIA, 
BANCO DI SANTO SPIRITO. BANCA PRO¬ 
VINCIALE LOMBARDA. BANCA CATTOLI¬ 
CA DEL VENETO. BANCO DI CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE. CREDITO 
COMMERCIALE, BANCA TOSCANA. BAN¬ 
CA AGRICOLA MILANESE. CREDITO VA¬ 
RESINO. BANCA DI LEGNANO. BANCià 
VONWILLER, CASSA DI RISPARMIO D| 
GENOVA. CASSA DI RISPARMIO DI TO¬ 
RINO. CA-SSA DI RISPARMIO DI VEN» 
ZIA. CASSA DI RISPARMIO DI ROMA,' 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE. BAIfi» 
CA GAUDENZIO SELLA A C.. BANCA PA3- 
SADORE A C . BANCA POPOLARE DI BO¬ 
LOGNA E FERRARA. BANCA LOMBARDA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. BAN¬ 
CO LARIANO. ISTITUTO NAZIONALE DI 
PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMU. 
NICAZIONI. CREDITO DI VENEZIA E RIO 
DE LA PLATA. BANCA ROMANA. BANCA 
POPOLARE DI LECCO. BANCA POPOLAR^ 
DI PADOVA E TREVISO. BANCA POPOLA¬ 
RE DI BERGAMO. CREDITO ROMAGNO¬ 
LO. INVE.ST-SVILUPPO E GESTIONI IN¬ 
VESTIMENTI MOBILIARI, 
nonché presso i seguenti Istituti esteri; * 
DEUTSCHE BANK. Frankfurt/Maìn da 
ROTHSCHILD FRERES. Paris. CREDIT 
LYONNAIS. Paris, S. O. WARBURG & Co, 
Ltd London, BANCA POPOLARE SVIZZE¬ 
RA. Zurigo, incaricati da Banche Italiana 
oppuie presso la .sede della Società in Ron^ 
Viale Castro Pretorio. 122. 


11 pagamento del dividendo sui CERTIPI 
CATI PROVVISORI (emessi nel 1948 e 1950 
e sui CERTIFICATI di CAT. B. verrà effet 
tuato soltanto presso la suindicata sede dell) 
Società, contro presen tazio ne dei certificai 
stessi per il cambio in TnOLI DEFINITI V 
di CAT. A. 

Roma 11 luglio 1964 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 
il Presidente: 

ERNESTO MANUELLI 
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Una delegazione del Comitato 
centrale del Partito comunista 
del Belgio composta dai com¬ 
pagni M. Orumeau, membro 
defl’Uffloio politico e della Se¬ 
greteria e responsabile della 
Organizzazione, e I,. Van Geyt. 
membro deirufflcio politico e 
segretario della Federazione di 
Bruxelles, ha compiuto un 
viaggio In Italia su invito del 
CC del PCI, tra il 7 e l’il lu¬ 
glio. Nel corso del suo sog¬ 
giorno la delegazione si è in¬ 
contrata a più riprese con una 
delegazione del Comitato cen¬ 
trale del PCI composta dal 
compagni Paolo Bufalini e Ar¬ 
turo Colombi, membri delta Di¬ 
rezione, e Sergio Segre, vice re¬ 
sponsabile della Sezione Esteri. 

La delegazione del PCB ha 
avuto, a conclusione del suo 
soggiorno, un lungo e fraterno 
Incontro con il compagno Lui¬ 
gi Longo, vice segretario ge¬ 
nerale del PCI. Nel corso della 
tua permanenza a Roma la 
delegazione del PCB ha pure 
avuto conversazioni con 1 com¬ 
pagni Sciavo della Sezione di 


Con un omaggio ai caduti e ai combattenti per la libertà 
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Aperta al Cairo 


Lo primo udienza al processo di Monaco 
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lo conferenza degli 
stati africani 


7 t 


< . '»f it., ’S t 


Organiz/.i/ione. Magnani della 
Sezione Economica e Cicalini 
della Sezione Lavoro di massa. 
Tutte le conversazioni e gli In¬ 
contri, ai (|uali hanno anche 
partecipato i cotnpugni Dina 
Furti, Dino Pelliccia e Irma 
Trevi della Sezione Esteri, si 
sono svolti in un clima di fra¬ 
terna amicizia e coinprciislone. 

Nel corso del colloqui con la 
delegazione del CC dei PCB. 
si sono avuti tra Taltm scambi 
di uplniunl sul problemi del 
movlnieiito comunista Interna¬ 
zionale e della lotta per la sua 
unità, e sulle questioni riguar¬ 
danti la funzione della classe 
operaia del paesi capitalistici 
il’Enropa, e più particolarmen¬ 
te di quella del sei paesi che 
fanno parte del MEC, nella 
lotta per la pace, la democra¬ 
zia e il socialismo. Le due de¬ 
legazioni hanno anche procedu¬ 
to ad uno scambio di informa¬ 
zioni sulla situazione politica 
ed economica nel rispettivi 
paesi e sulle lotte che 1 due 
partiti conducono nel momento 
presente. 


Portogollo: nuova base della Bundeswehr 


' • . BONN, 13. 

Il quotidiano «Die Welt» in¬ 
forma oggi che la Bundeswehr 
avrà a disposizione in Porto¬ 
gallo alla flne del 1965 una nuo¬ 
va base permanente di istru¬ 
zione per piloti di aviogetti da 
caccia. Il giornale aggiunge che 


la base sarà dislocata a Beja c 
precisa che per la sua installa¬ 
zione sarà stanziata una somma 
di 43 milioni di marchi (circa 
G.700 milioni di lire). «Die Welt« 
afTorma che nella base saranno 
dislocati 500 uomini agli ordini 
di un generale. , 


' Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 13. 

Con un commosso tributo al 
martiri della libertà e del pro¬ 
gresso dell’Africa, questa sera 
alla Casa della Lega araba si è 
aperta la conferenza dei mini¬ 
stri dell’Organizzazione per la 
unità africana (OUA) alla qua¬ 
le spetta il non lieve compito 
di fissare l'ordine del giorno 
per la Conferenza al vertice del 
17 luglio. Il Cairo in festa acco¬ 
glie uno dopo l’altro i leaders 
del continente. All’aeroporto si 
succedono gli arrivi delle per¬ 
sonalità dell’Africa indipenden¬ 
te e combattente. Da dopodoma¬ 
ni cominceranno ad arrivare 1 
capi di Stato 

L’importanza di questa con¬ 
ferenza è stata sottolineata dal¬ 
lo stesso U Thant che ha an¬ 
nunciato la sua visita al Cairo 
e colloqui con gli statisti sulle 
questioni dello sviluppo africa¬ 
no e forse — si dico qui — 
su problemi più squisitamente 
politici- come quello dell’- apar¬ 
theid *' e quello del ruolo de¬ 
gli africani neirONU e nei suoi 
organismi. 

Come si è detto, alla Casa 
della I.ega araba, dopo un 
omaggio alla memoria di Lu- 
tnumba ed agli altri caduti e 
dopo un saluto ai prigionieri 
politici nel Sud Africa si sono 
aperte le discussioni. Solo do¬ 
mani sarà possibile un primo 
giudìzio suU'orientamento e su¬ 
gli sviluppi del dibattito. Di 
buon auspicio è il fatto che 
sono ripresi i colloqui per una 
soluzione della controversia di 
frontiera fra la Somalia e la 
Etiopia da parte dei ministri 
degli esteri dei due paesi. 

La conferenza dei ministri 
dell’OUA è presieduta da Peter 
Kuwangingi, vice ministro del¬ 
la Nigeria in assenza di Jaja 
Wachuku non ancora giunto al 
Cairo. 

Una grande ovazione ha ac¬ 
colto l’annuncio dell’accettazio- 
ne delle credenziali dei delegati 
del governo ■ provvisorio della 
Angola combattente e del nuo¬ 
vo Stato del Malawi (ex Nyas- 
saland) e dello Zambia (ex 
Rhodesia del nord). 


Nel suo discorso di apertura 
il ministro egiziano degli Este¬ 
ri ha dichiarato che urge por¬ 
tare a compimento il processo 
di liberazione: reclamano cioè 
non solo la dignità e la libertà,^ 
ma l’avvenire ste.sso degli afri¬ 
cani in quanto il vecchio e il 
nuovo colonialismo bloccano il 
progresso economico e l'unità. 


Un altro importante annun¬ 
cio è stato dato oggi al Cairo- 
esso riguarda precisamente lo 
accordo raggiunto fra il Presi¬ 
dente della RAU Nasser e il 
Presidente yemenita Saltai per 
11 coordinamento delle politiche 
dei due paesi. 

Mario Galletti 


Algeria 

Sventato un complotto 
di controrivoluzionari 


Dal thostro corrispondente 

• . ALGERI, 13. ' 

Il potere popolare algeri¬ 
no ha assestato un nuovo 
colpo alle forze della contro- 
rivoluzione, questa volta nel¬ 
la zona di Bougie, capoluogo 
della Piccola Kabilia. 44 sono 
gli arrestati: fra di essi, un 
ex gendarme, un ex-harki (la 
milizia reclutata tra gli alge¬ 
rini dal colonialismo france¬ 
se). parecchi grossi commer¬ 
cianti ed alcuni funzionari. 
Un grande comizio cui assi¬ 
stevano oltre cinquemila per¬ 
sone è stato tenuto sulla piaz¬ 
za principale di Bougie per 
spiegare al popolo la gravità 
del complotto e i motivi de¬ 
gli arresti. Il gruppo dei con¬ 
trorivoluzionari era legato 
alla formazione di Ait-Ah- 
med, il quale si trova anco¬ 
ra alla macchia nella vicina 
Grande Kabiha. > 

Sempre più importante e 
decisa appare la presa di po¬ 
sizione dell’Algeria contro 
Ciombe, la cui ascesa al go¬ 
verno con la complicità de¬ 
gli imperialisti, è stata defi¬ 
nita da Ben Bella una < in¬ 
giuria all’Africa ». Stamani, 
alle undici, il ministro degli 
Esteri Abdelaziz Buteflika, è 


partito per il Cairo, ove sarà 
tra gli organizzatori del ver¬ 
tice africano previsto per il 
17 luglio, al quale l’Algeria 
sarà rappresentata dal Pre¬ 
sidente Ben Bella. All’aero¬ 
porto, interrogato sulla 
eventuale presenza di Ciom¬ 
be. al Cairo, Buteflika ha di¬ 
chiarato: < Il principio del¬ 
l’Algeria è quello della non 
ingerenza negli affari interni 
di un altro paese. Ma vi riaf¬ 
fermo che rimarremo fedeli] 
alla memoria di Patrice Lu-i 
mumba ». I 

Ciombe aveva avuto ieri^ 
sera l’audacia di protestarei 
violentemente contro la pro¬ 
pria condanna da parte della 
Algeiia. dichiarandola «inam- 
mis.sibile », in quanto « inge¬ 
renza negli affari interni del 
Congo». Quale sia la posi¬ 
zione attuale di Ciombe è di¬ 
mostrato anche dal fatto che 
ha chiesto a Salazar di ri¬ 
mandargli i suoi due mila 
gendarmi nel Kalanga, in 
gran parte mercenari belgi e 
francesi, i quali, dopo la cac¬ 
ciata di Ciombe, si erano 
ritirati nell’Angola al servizio 
dei portoghesi contro il po¬ 
polo angolano. 

Loris Gallico 


Nostro fervizìo 

MONACO, 13. 

« Io sono lina SS ni cento 
per cento >. Questa la prima 
dichiarazione che l’ex gene¬ 
rale nazista Karl Wolff ha ri¬ 
volto oggi al Tribunale di 
Monaco che lo processa per 
lo sterminio di 300.000 per¬ 
sone. Quello che fu il braccio 
destro di Himmler, < rahi- 
tante del diavolo» che svol¬ 
se per anni il compito di 
mantenere i rapporti^' fra 
Hitler e lo stesso Himmler 
ha aggiunto: « /Von sono cam¬ 
biato. Ho mantenuto intatti 
tutti i miei ideali di un 
tempo ». ' ' . 

Questo è Wolff ancora og¬ 
gi. Il suo atteggiamento di 
fronte ai giudici fin dal pri¬ 
mo giorno appare esempla¬ 
re. Altezzoso e ancora ineb- 
briato dal sanguinoso potere 
che esercitò per fanti anni, 
i'obergruppenfuhrer ha cer¬ 
cato persino di imporre al 
Tribunale la sua interpreta¬ 
zione dei fatti per cui deve 
essere giudicato. * Trattan¬ 
do con gli alleati la resa del¬ 
le truppe tedesche in Italia 
ho salvato il settentrione del¬ 
la penisola dai comunisti e 
ho fatto il possìbile per fa¬ 
vorire una frattura fra ' gli 
anglo-americani e'^VURSS». 
Sembrava proprio che stes<:e 
iper aggiungere: ^ * Dovreste 
durnit una decorazione pini. 

I tosto, per quello che ho fatto 
e per il senso politico, la hin- 
gimiranza che ho dimo- 
.strato ». 

Se ha riconosciuto certe 
sue responsabilità di capo, 
Wolff ha però dichiarato di 
essere * del tutto innocen¬ 
te > rispetto agli specifici 
reati che gli sono stati adde¬ 
bitati. * I 300.000 morti di 
Treblinka non mi riguarda¬ 
no; quelle stragi furono 
compiute senza che io ne 
fossi a conoscenza ». La te¬ 
si di Wolff è che egli « fu 
ingannato dagli altri », dai 
capi nazisti, da Hitler e da 
Himmler che peraltro, ha 
sempre ammirato e sostenu¬ 
to al punto di confermarlo 
ancora oggi rispondendo ad 


una precisa domanda. 

■ L‘ex-generale ha insistito 
nel ricordare alla Corte che 
egli < sainò vite umane, an¬ 
ziché uccidere » hi quanto 
negoziò anticipatamente e 
senza espresso ordine supe¬ 
riore la capitolazione delle 
truppe tedesche di stanza in 
Italia. € Questo —'ho detto 
Wolff — fece risparmiare 
agli alleati migliaia di loro 
soldati ». 

L’imputato ha parlato con 
apparente calma smentendo 
le diverse accuse, in partico¬ 
lare quella di avere « perso¬ 
nalmente c fisicamente par¬ 
tecipato alVeliminazione di 
cento cittadini sovietici a 
Minsk ». * l fatti sono del- 
l’agosto del ‘41. Fui costretto 
ad assistervi. Erano presen¬ 
ti anche Himmler ed altre 
personalità ». 

L’e.r-generale vestiva oggi 
in borghese; i suoi capelli 
sono tutti bianchi (la colpa 
è di chi € mi arrestò e mi fe¬ 
ce .stare in carcere due anni 
e mezzo per delitti che non 
ho commesso »). A Wolff è 
stato concesso di sedere 
mentre deponeva e di bere 
ogni tanto qualche sorso 
d'acqua. 

Sempre cercando di par¬ 
lare il meno possibile dei ca¬ 
pi d’imputazione e di diun- 
gare su altri temi, Wolff ha 
ricordato: ' « Nel marzo ‘45 
uennt nominato plenipoten¬ 
ziario generale delle forze 
armate tedesche in Italia. In 
tale veste ebbi un'udienza 
col Pontefice. Essa non por¬ 
tò a sviluppi immediati, ma 
apri la prima porta per i suc¬ 
cessivi incontri con il capo 
del servizio americano di 
controspionaggio. Alien Dui. 
ìes, e con l’ii(fidale inglese 
Tucker ». Da tali contatti, in 
Svizzera, maturò la resa del¬ 
le truppe germaniche . in 
Italia. 

Wolff è stato esplicito nel¬ 
le sue opinioni: « Pensavo a 
negoziati di capitolazione fin 
' dal ‘42 e di essi informai Hi¬ 
tler e Himmler solo parzial¬ 
mente. Pensavo che quanto 
prima si fosse potuta con¬ 
cludere la guerra in Italia. 


tanto 'più agevole sarebbe 
stato impedire una conqui¬ 
sta comunista del nord ». Lo 
scopo dei negoziati separati 
con America ed Inghilterra 
era * quello di favorire una 
rottura tra VRSS da una 
parte e angloamericani dal¬ 
l'altra. Purtroppo questa 
eventualità non si realizzò ». 

Wolff ho detto che dei suol 
contatti parlò, in termini va. 
pili e incompleti, a Hitler 
per la prima volta il 18 apri¬ 
le 1945. s Hitler mi guardò 
a Innoo, in silenzio, iioi mi 
chiese a bruciapelo come mai 
avessi osato intraprendere 
queste azioni senza chiedere 
prima un permesso supc¬ 
riore. Ressi al suo sguardo 
perciiè avevo la coscienza 
pulita. Se avessi mostrato 
confusione, la mia carriera 
e la mia stessa vita forse sa 
rebbero state troncate ». 

Nell'udienza odierna Wolff 
non ha fatto mistero del suo 
odio per l’America: « Non 
voglio apparire settario, ma 


devo esprimere tutta Vama- 
rezza che provo di fronte al 
fatto che proprio io, dopo 
le > trattative svizzere, sono 
stato'buttato a mare dagli 
americani e dato in pasto a 
processi come questi... A suo 
tempo gli americani mi pro¬ 
misero che mi avrebbero 
trattato, me ed i miei fami¬ 
liari, onorevolmente. La mia 
famiglia finì in un campo 
dì prigionia, io fui arrestato 
r mi strapparono i gradi di 
dosso. Ci fu un momento in 
cui sì volle perfino farmi ap¬ 
parire come imputato ni pro_ 
cessi di Norimberga. Io vo¬ 
levo solo deporre per rioen- 
dicare la parte decente che 
poteva esserci nelle SS. Le 
mie frasi furono interpreta¬ 
te come una forma di mania 
suicida... » Wolff fu anzi in¬ 
ternato, per un certo perio¬ 
do, in un ospedale psichia¬ 
trico, il che, dopotutto, deve 
avergli fatto comodo. 

p. S. 


Bonn 


Manovra anti-Erhard 
di Adenauer e Strauss 


BONN. 13 

Lo scontro fra l'ala gollista e 
quella filoamericana in seno al 
gruppo dirigente democristiano 
di Bonn si fa sempre più acuto. 
L'ultimo episodio, addir’ttura 
clamoroso è rappresentato da 
un successo di Erhard nel con¬ 
fronti del gruppo Adenauer- 
Straufis: costoro avevano appro- 
fittato nei giorni scorsi dell’as¬ 
senza di Erhard che si trovava 
in Danimarca, per fissare per 
mercoledì orossimo una riunio¬ 
ne del direttivo democristiano 
nella quale la politica filoame¬ 
ricana del cancelliere avrebbe 
dovuto essere messa sotto accu¬ 
sa. Erhard oggi, dopo un inten¬ 
so lavorio, è riuscito a sventare 


la manovra e a far annuRarc 
la riunione. Da notare che ad 
ossa, per invito di Adenauer 
avrebbe dovuto prendere parte 
Strauss. ma non sarebbe stato 
presente il ministro Schroeder. 
cioè il principale collaboratore 
eli Erhard per la politica estera. 

La disputa che oppone t due 
gruppi democristiani non è più 
un fatto interno di partito La 
lirezione del partito socialde¬ 
mocratico ha oreso posizione a 
favore di Erhard e di Schroe¬ 
der nella loro politica contraria 
a un'unlnone europea limitata 
a Francia e Germania, ed ha 
chiesto al governo di stendere 
un piano d’accordo per l unione 
politica dell’Europa occidon- 
tale. 













SOCIETÀ FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 

ROMA - CAPITALE LIRE 90.000.000.000 


assemblea 
generale ordinaria 
degli azionisti 


It 13 luglio si è tenuta in Roma, sotto la Fresldensa 
dell’Ing. Bnmo Bianchi. l'Assemblea ordinaria degli 
azionisti per l'approvazione del bilancio 1963-1964. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione pre¬ 
cisa che tutte le operazioni previste dalla legge di , 
nazionalizzazione e dai successivi decreti delegati in 
tema di consegna delle imprese, restituzione dei beni 
« rapporti non elettrici, determinazione degli inden¬ 
nizzi. sono state portate a compimento per le società 
del Gruppo SIP e SME e per la Trentina di Elei, 
tricità. Anche gli Impianti elettrici della TERNI sono 
stati consegnati all’ENEL. ma la società attende tut¬ 
tora la liquidazione delFindennlzzo che dovrà essere 
cllettusta in base a stima dei cespiti trasferiU. 

Non è stato disposto, nel termine della delega a] . 
Governo. U trasferimento per SENN. SINTEREL c 
AGRI i cui Impianti peraltro (centrale elettronucleare 
del Garigliano, elettrodotto Roma-Latina-C^rigUano- 
NapoU. centrale idroelettrica dell’Agrl) sotK> ora In 
asercizio e già utilizzati daU’ENEL. E’ da ritenere che 
i decreti di trasferimento saranno quanto prima emessi 
assendo stata recentemente pubblicata la legge che 
zinnovs la delega al Governo per im periodo di • 
«lesi dalla sua entrata in vigore. 

■ Gli indennizzi finora liquidati alle consociate della 
FINELETTRICA ascendono a oltre 521 imbardi 
di lire. ^ 

In merito al reinvestlmento delle cospicue dispo- 
albilità provenieiUi dal pagamento degli inde nni zzi, 
lin da un {witno esame delle soluzioni possibili nel- 
rambito del Gruppo IRI. si era delineato un onen- 
lamento verso due settori — siderurgia e telefoni — 
aventi importanza basilare nell’eccmomla dei Paese a 
knpegiwti nell’attuaziaie di ampi programmi di svi¬ 
luppo. L'opportunità di far convergere 1 leimpieghi 
verso azteide già operanti ed in reddito appariva in. 
fatti manifesta in quanto da un lato avrebbe assicn- 
lato tm rilevante apporto nel quadro delle agevola- 
lioni lisOBli, previste dalla legge di nazionalizzazione, 
al finanaianiento dei programmi di espansione e dal- 
- l'altro avrebbe allerto agU azionisti delle sodeU ez 
elettriche la possibUità di restituire ai propri possessi 
azionari un contenuto nCTresentativo di beni reali. 
Era altrettanto evidente che lo studio e la lealizza- 
sione di nuove uuziative avrebbero comportato non 
poche incertexae. particolarmente neH'sttuale congiun. 
tura e comunque avrebbero allontanato nel tempo la 
.«edditUvità degU InvestimenU; per questi moUvi si è 
ritenuto che soluzioni di tale genere, pur non doven¬ 
dosi escludere In vìa di principio, non potessero impe. 
gnarv la parte preponderante dei mezzi fi nan z i a r i 
raf^rrasentatl dagli indennizzi. 

Oli studi da tempo avviati secondo queste direttive 
' hknno potuto «seere prosegtdu dalle società Inteies- 
mte su basi più concrete, dopo la liquidazione degl) 
tndennizzi netti da parte deU'ENEL e. per le ooooen- 
trilioni eoo aziende telefonicele, dopo il recente pniv- 
vedlmcnto di revislODe delle tariffe. la cui approva- 
mone era auta eoBedtata alle autorità di Oovaroo 
come ooodlslone assolutamente pregiudiiiala a un 
adeguato prognunnia di In vestt m enti. 

Per effetto degli accordi ragglwtU tra le società 
toteressate. acmo state deliberate le operazlanl di fu¬ 
sione oelle quali sono riassunti qtd di seguito ^ 


GRUPPO SME 

t > ' * 

Ne! mese di marzo del corrente anno è stata deli¬ 
berata la fusione per incorporazione, sulla base delle 
situazioni patrimoniali al 31 ottobre 1963. delle società 
UNES. CAMPANIA, PUGLIESE e LUCANA nella 
ITALSIDER e della società elettrica delle Calabrie 
neUa CEMENTIR. 

- 1 rapporti di cambio delle azioni ITALSIDER con 
quelle delle Società incorporata sono stati fissati in 
ragione di 40 contro 19 UNES. 25 contro 19 PUGLIE. 
SE, 3 contro 2 CAMPANIA. 39 cantro 16 LUCANA. 
Le azioni CEMENTIR saraimo concambiate con azio¬ 
ni CALABRIE in ragione di 11 contro 38. 

Con l’esecuzione di queste deUbeiazioni saranno 
trasferiti alle società incorporanti crediti verso l’ENEL 
dallo stesso liquidati in un importo dell’ordine di 
100 miliardi di lire con deduzione di una modesta 
quota da assegnare agli azionisti che hanno esercitato 
il diritto di recesso. . . 

Nei riguardi della capo gruppo SME — che ha 
assunu) la veste di ima società finanziaria mutando la 
propria denominazione in quella di c SME - Meridio¬ 
nale Finanziaria S.p A. i — le operazioni in discorso 
avranno l'effetto di tramutare la maggior parte de! 
portafoglio ez elettrico in partecipazioni nelle ITAL- 
SIDER e nella CEMENTIR. zl^Uivamente pari al 
16.3V* e al 12.1S del capitale di dette società, senza 
sprezzabili variazioni di reddito. 

Una importante partecipazione la SME he acqui¬ 
sito nel settore cartario, rilevando dall'IRI li pac¬ 
chetto di maggioranza (SI*/*) della CELDIT . Cellu¬ 
losa d’Italia, con capitale di L. 3 mùiardL posseduto 
per il restante 49Vt dalla DOMTAR dì TOronto (Do¬ 
minion Tar and Chemical Ltd). vmo del magglDri 
gruppi cartari canadesi, in grado di fornire una pre¬ 
ziosa collaboraziooe e consulenza tecnica 

Altre iniziative, ancora allo studio, riguardano le 
Industrie atisUiarie della t^fonia ed elettroniche fci 
genere, 1 prefabbiicatt per l'edilizia, rindustrìa turi- 
stico-Blberghiera. la eonservazkme e distrìbuskme di 
prodotti alimentari. 


GRUPPO SIP 

Per quanto conoeme il leinvestimoito degli inden¬ 
nizzi spettanti all# sodetà del Gruppo SIP. da tempo 
si era ravvisata la convenienza di destiiMrtli al settore 
dei servizi telefonici in concessione; settore che ne¬ 
cessita anch'esso di ingenti mezzi finanziari per l'at. 
tuazlone di programmi di sviluppo fondati sugli elevati 
saggi di espansione dell'utenza e del traffico e che nel 
contempo, per le caratteristiche di pubblico servizio 
esercitato in esclusiva, proprie deU'indJstna telefo¬ 
nica. presenta favorevoli condizioni e prospettive 
quanto alla sieurezaa deU'lnvestiinento e alla costanza 
del reddito. E ciò particolarmente dopo ^i adegua, 
menti Riportati alle tariffe con O recente provvedi- 
mento del Ckrmitato Interministeriale Prezzi, cui già 
ài è fàtto oeniM. 

A conchisioDe degU studi e della trattative inter. 
venute tra le società Interessate, le rispettive aseem 
b)ee hanno deliberato, neell ultimi gtorni di giugno, 
la fusione per incorporazione nella STP delle cinque 
prea stt i teletoBicht (STUm. TXLVE. TIMO, TETI. 


SETT), unitamente alla VIZZOLA, alla PC% a alla 
PINEROLESE DI ELETTRICITÀ', sulla base delie 
situazioni ai 31 dicembre 1963. La SIP. con la nuova 
denominazione di c SIP - Società Italiana per l’eser. 
cizio telefonico p.a. ». eserciterà il servizio telefonico 
in concessione su tutto il territorio nazionale, succe¬ 
dendo alle attuali concessionarie. 

Premesso che la fusione sarà preceduta dal rag¬ 
gruppamento delle attuali azioni SIP da nominali 
L. 1.200 in azioni da L. 2.000, già deliberato dall'As¬ 
semblea del 27 marzo 1961, i rapporti di cambio sono 
stati cosi determinati; 53 azioni SIP contro 50 STL 
PEL, 22 contro 25 TELVE, 4 contro 5 TIMO, 1 con¬ 
tro 1 TETI, 5 contro 7 SET, 10 contro 7 VIZZOLA, 
16 contro 35 PCE, 65 contro 7 PINEROLESE. 

La fusione comporta l'aumento del capitale sociale 
della SIP da L. 128.250 milioni a L. 347.185 milioni. 

11 nuovo capitale risulterà posseduto per il 51.7F» 
dalla STET — società finanziarla telefonica, Srolding 
di settore deU’IRI. per il 17,8% dalla FINELETTRL 
CA e per il 30.5% da terzi. 

In tal modo potranno affluire senza oneri fiscalL 
al setiore dei servizi telefonici in concessione gli in¬ 
dennizzi spettanti alle società ex eiettriebe parteci¬ 
panti alle operazioni, indennizzi liquidati dall'ENEL 
nel complessivo importo di 228 millazxii «ti lire. 


. TiRNI 

A differenza delle società che esercitavano in via 
.esclusiva o prevalente l'uttività àurica — e per le 
quali la indennità di esproprio è stata determinata 
con rìleiìmento, diretto o Indiretto, ai valori attribuiti 
dalla borsa all'intero patrimonio sociale e successiva 
' dedu zione del valore «lei beni nem elettrici — alla 
TERNI rindennìzzo dovrà essere corrisposto in base 
a stima del compendio dei brad trasferiti, t;he costi- 
tuisconc, come è noto, un complesso produttivo in 
perfetta efficienza e caratterizzato dall'alto gra<So di 
- regolazione degli impianti. 

. Nell'esercìzio 1963. che ha visto lo scorporo degh 
impianti elettrici. la TERNI ha iniziato rultiroa fase 
di attuazione del piano siderurgico che darà nuovi 
indirizzi alla sua attività. 

SI tratta di produzioni specializzate (acciai inossi¬ 
dabili e lamierini magnetici), per le quali si prevede 
un andamento dei consumi sostenuto, con favorevoli 
prospettive economiche. 


TRENTINA 

Consegnati all'ENEL tutti gli impianti «ti sua pro¬ 
prietà «tuesta società di caracteie sostanzialmente con¬ 
sortile. ha praticamente esaurito 1 propri compiti. La 
desttnizione «legU indennizzi alla stessa dovuti è an- 
cora allo studio. 


SENN-SINTEREL 

a 

Come già «letto, la centrale elettrooucleare del Oa- 
rigliano costruita dalla SENN non è stata ancora tra¬ 
sferita all'ENEL ma, «U fatto, può considerarsi a sua 
disposizione. 

Analoga è la sììufzio.ic deli’elelirodotto costruito 
dada SINTEREL e, In parte, dada ateasa SBNN, per 


coUegarc le due centrali elettronucleari del GarigUa- 
no e di Latina con la rete nazionale di trasporto. 

L’ENEL ha infatti cominciato ad avvalersi di una 
produzione giornaliera di oltre 3 milioni di kwh (cor¬ 
rispondente alla piena potenza) da parte di detta 
centrale e ad esercire, a sue spese, Telettrodotte 
Roma-Latlna-Garigltano-Napoli. 

GEMINA 

' » • 

Questa società che svolge la sua attività nel campo 
deH'ingegneria mineraria e nel campo dell'ingegneria 
civile (settore stradale, settore ktrogeologlco e settore 
foiKlazionì) sta espletando interessanti commesse fra 
cui le principali riguardano i progetti di coltivazione 
dei giacimenti lignitiferì «iel Mercure (Basilicata) e 
del Bastardo (Umbria) per conto ENEL e le indagini 
geognostiche in provincia «H Piombino per conto 
lTALSID£R-COSID£!R e in alcimi tratti di autostrada 
Roma-N^li per conto TTALSTRADE-AUTOSTRADE. 


Nel corso deU’esercizio 1963, la FINELETTRICA 
ha costantemente assistito le proprie consociate nelle 
complesse procedure di trapasso «Ielle imprese al¬ 
l’ENEL e in ogni altro adempimento reso necessario 
dalla graduale applicazione «iella legge di nazionaliz¬ 
zazione deH'industria elettrica, nulla trascurando per 
. meglio salvaguardare, in cgni momento e nelle appro. 
priate sedL gli interessi «lelie società espropriate. 

Come di consueto, la FINELETTRICA ha curato 
nel decorso esercizio, oltre all'ontinaria assistenza fi¬ 
nanziaria alle consociate, anche il servizio dei prestiti 
accordati a società ex elettriche dalla Cassa per b 
' Meszogionio ccm fondi delle Banca Intemazionaie per 
la RicostruzifMie e lo Sviluppo (BIRS) e «Iella Ban<» 
Europea per gli Investimenti (BEI). 

Delle necessità finanziarie della ^NN e «leila 
SINTEREL. per il completammto dei rispettivi im¬ 
pianti. ancora non trasferiti, la FINELETTRICA ^la 
dovuto darsi particolaTe <»xioo. 

Alla copertura «U tali fabbisogni, ammontanti a 4 
mil iardi di lire per la SENN e 3 mllianU di lire per la 
SINTEREL, si è potuto proTve<lere, in momenti non 
faidli per il mercato finanziario, mediante la stipuia- 
ziooe «ti mutui ventennali accordati «Sa'il'IClPU alle 
due Società, dopo lunghe trattative condotte dalla 

pinelextrica. 

Per la SINTEREL, la FINELETTRICA ha anche 
prestato la sua garanzia fidejussoria, congiuntamente 
alla ^AM, fino al tivsfeilmento dell'unpianto al¬ 
l'ENEL. 

In tal modo 1 lavori hanno potuto esser proseguiti 
senza intenuzione e ne è stato assicurato U finan¬ 
ziamento. mediante operazioni a lunga scadenza. 


La relaziooe óàl Consiglio di Anuninistrazione ocm 
elude rilevando come la necessità «il proce«lere cap 
ponderatezza a risoluzioni di grave impegno e di dare 
I U preoedenaa alle sistemazioni riguardanti le socieU 
espn^riate. anche in relazione al termini fissati dalla 
legge (U nazionaliizaziafne non abbia canrentlto finora 
di definire l e prop oste, «la sottoporre agli azlonist) 
della FINELETTRICA, In ordine al futuro deBa 
società. 


Lo Studio del problema viene approfondito sotto 
ogni aspetto perchè possa essere reperita, entro breve 
tempo, la soluzione megBo ris pondente agU intereesi 
degU azionisti stessi. 

B Bilancio scxiiale ai 30-4-1964 chiude con un utile 
(ti L. 7 072 827.390 che consente la corresponsione «li 
un ctivideiKlo «ti L. 86 a ciascuna azione interamente 
Uberata 


L'Assemblea, dopo ampia discussione, nella quale 
sono intervenuti i sigg. Dr. Giulio Cesare Volontè. 
avv. Giorgio Gagliardo, dott. Fernando Pedroni. 
doti. Lorenzo Jaracb. dott. Franco Micucci-Ceccbi, 
aw. prof. Giuseppe Ferri, dott. Giovanni Arduin, 
ha approvato la relazione ed il bilancio e ha prov¬ 
veduto alla nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione per l'esercizio In corso e alla ri- 
conlerma per U triennio 1964-1967 del Collegio sin¬ 
dacale. 


n dividendo, pari a L. 8S (L. 80,75 al netto della 
ritenuta d'acconto «lei 5 % e L. 50.50 al netto dcl- 
l’impcsta cedolare del 30 tt) iier ogni azione intera, 
mente liberata e a L. 59J0 (L. 56.525 al netto della 
ritenuta d’acconto del 5 *.'• e L. 41,65 al netto deU’im- 
posta cedolare del 30 *.'■) per ogni azione versati 7/ld, 
sarà pagabile, mediante stacco della cedola n. 13, a 
partire dal 16 luglio coir, presso la Cassa Sodala in 
Roma, Via Aniene 14. o pre ss o i sottoelenoatf Mftati: 


BANCA OOMMKiCIALB ITALIANA - ORBCTO 
ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCO DI NA¬ 
POLI • BANCA NAZKMIALE DEL LAVCNiO . BAN- ' 
CO DI SICILIA - ISTITDTO BANCARIO SAN PAO. 
LO DI TORINO - MONTE DEI PASCTI DI «SNA - 
BANCA NAZIONALE DELL’AORIOOLTDRA - BAN 
CA POPOLARE DI NOVARA - BANCO AMBROSIA¬ 
NO • BAN<X> DI SAino SPIRITO - BANCA POPO¬ 
LARE DI MILANO . BANCA POPOLARE IM BER¬ 
GAMO . BANCA PROVINCIALE LCMIBaROA - CTS- 
DITO CX>MMERCIALE - CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LCMIBAROE - BANCO DI 
CHIAVARI E CTLLA RIVIERA LIGURE - ■ IN- 
VB8T» SVILUPPO E GESTIONE INVESTIMENTI 
MOBILIARI - BANCA D'AMnilCA E D’ITALIA - 
BANCA PRIVATA FINANZIARIA . ISmUTO NAr 
ZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELIR 
CCH4UNICAZIONI - BANCA TOSCANA - BANCA 
POPOLARE DI LECCO - BANCA P<N*OLARE DI 
LDINO E DI VARESE - BANCA SAN PAOLO • 
BANCA C. STEINHAUSLIN A C. - BANCA PASSA- 
DORE A C. . CASSA DI RISPARMIO DI ROMA • 
CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA • CASSA OC ' 
RISPARMIO DI FIRENZE • CASSA DI RISPARMIO 
DI VENEZIA - CASSA DI RISPARMIO DI TRIE¬ 
STE • CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
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Mentre si apre la Convenzione repubblicana 
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contro Goldwater à S. Francisco 


rUliità 7 >n«t«<li 14 luglio 1964 

DALLA PRIMA PAGINA 

, tic! quadripartiti, nel settore di età per gli uomini e 60 anni 

IXonni ^ , della stampa conservatrice. E’ per le donne. In base ad una 

socialisti le richieste dorotee singolare che a esprimere lameitem 25 ^e* 20 *JSnI*^^SIaM- 
più estreme, u ' ‘ i ' propria soddisfazione per 1 S erà fi 50 ?® dSue Smune- 
Illustrando poi 11 contenuto nuovi punti del programma go- razioni per 1 primi 50 rubli al 
degli accordi, il segretario so- vernativo, siano non piu sol* ^^50 e al 25% per le somme 
cialista, a proposito dei prov- tanto i giornali legati al cen* guadagnate in f più di quella 
vedimenti anticongiunturali tro-sinistra, ma anche quelli cifra. ' < • * » • 

ha rammentato che sì tratta di legati alla destra dorotea e Per chi continua a lavorare, 
misure indispensabili, del re- quelli puramente e semplice* 

sto già esaminate in preceden* mente di destra. Basti citare il adottano all s^Lsl^rUe- 

za dal governo. Egli ha esclu- Tempo di Roma che brulal* J/fn vjgJre por gli operai del- 
so che la ammissione della mente afferma in un titolo: pindustrla; indennità pagata in- 
* priorità » per la congiuntura « Negli accordi finora raggiun* dluendentcmente dalrahzlanità 


Scranton accusa il rivale di « irrespon¬ 
sabilità » per le sue dichiarazioni sul¬ 
l'atomica — Il candidato « ultra •> re¬ 
spinge un pubblico dibattito — I diritti 
civili e il programma 

* SAN FRANCISCO, 13 lità e Vordine come mezzi per 
La Convenzione del partito mantenere la pace razziale >. 
repubblicano si è aperta oggi Scranton aveva tllustrato 
al € Palazzo delle vacche » di ampiamente queste accuse in 
San Francisco in una atmo- un’intervista televisiva, dalla 
sfera carica di tensione. In quale è emerso però, ancora 
un estremo tentativo di rove- una volta, come egli si guar- 
Bciare i pronostici — che fa- di bene dull’opporre alt’ol- 
voriscono in misura senza tranzismo del suo avversano 
precedenti il suo auuersario qualcosa dì sostanzialmente 
— il governatore della Penn- diverso e di coerente.^ Fgh 
sylvania, William Scranton, ha affermato, tra l’altro, 
ha intrapreso infatti una tri- che non si potrebbe aver fi- 
plice manovra contro il lea- ducia in un Goldwater presi- 
der della destra, senatore dente degli Stati Uniti, a cau- 
Goldwater: lo ha sfidato ad sa delle ripetute prese di po- 
un pubblico dibattito dinanzi sizione registratesi, da parte 
ai delegati, ha proposto una sua, a favore dell’impiego 
azione per modificare la prò- dell’atomica, e, in particola- 
cedura della Convenzione, in re, a causa delle dichiarazto- 
modo da escludere dal di- vi secondo le quali la Casa 
battito e dal voto 1 delegati Bianca dovrebbe lasciare ai 
eletti in base a discrimina- militari la decisione su tale 
zione razziale, ed ha indi- impiego. < Il controllo delle 
cato che egli ed i suoi se- atomiche — ha detto — deve 
guaci si sforzeranno ad ol- restare nelle mani del potere 
trama dì emendare la cpiat- civile, poiché nessuna deci- 
taforma> approvata ieri. Con- sione potrebbe essere piu im- 
temporaneamente, il movi- portante per l’umanità». Tut- 
mento per i diritti civili ha tavia, Scranton si è pronun- 
promosso nella città califor- ciato per l’invio di truppe 
ninna grandi manifestazioni, americane nel Viet Nam « se 
Ad una di esse, svoltasi di- una misura del genere po- 
nami al Civic Center con la tesse salvare il paese dal co- 
partecipazione di cinquanta- munismo », e per un blocco 
mila persone — il seguito navale di Cuba, < se le altre 
piti ampio che un comizio misure risultassero ineffi- 
del genere abbia mai avuto », 

qui — sono intervenuti il go- Escluso un confronto dirct- 
vernatore di New York, Nel- io tra i due protagonisti, lo 
son Rockefeller e l’ex amba- scontro principale dovrebbe 
sciatore a Saigon, Henry Ca- essere, come si è detto, sulla 
bot Lodge, entrambi sosteni- < piattaforma ». Quella elabo- 
tori di Scranton. rata nei giorni scorsi dall’ap- 

Tanto la sfida di Scranton posito comitato, dominato dai 
a Goldivater, contenuta in seguaci di Goldwater, segue 
una lettera personale indi- insieme le direttive 

rizzata a quest’ultimo, quan- della politica preconizzata da 
to , l’iniziativa sul terreno quest'ultimo, all’estero come 
procedurale, affidata in au- all’interno, e, comunque, non 
la al delegato del Maryland, contraddice in alcun pun- 
Newton Steers, sono tuttavia *®*. campo 

naufragate miseramente, d®* diritti civili, la necessita 
Goldwater ha definito < ri- < applicare e rispettare la 
dicolo » il dibattito proposto- sui diritti civili 1964 », 

restituito la lettera a Scran- del potere federale nel- 



SAN FRANCISCO — Una veduta della grande City Hall Plaza gremita di migliaia dì dimostranti che protestano 


contro una possibile nomina di Goldwater 


(Telefoto A.P. - c l'Unità») 


Lo preparavano « agenti stranieri 


Complotto sventato 
contro Papandreu? 

Un fucile simile a quello con cui fu ucciso Kennedy - Previsto io scioglimento di organizzazioni 
fasciste - Dichiarazioni al nostro giornale del leader parlamentare dell’EDA 


* priorità » per la congiuntura | « Negli accordi finora raggiun* dipendentemente dalrahzlanità 
significhi il rinvio delle rlfor- ti avrebbero prevalso le tesi se dovuta a causa di lavoro, in 
me. Infatti gli accordi — egli democristiane ». Il - giornale dipendenza dell’anzianità se do- 
ha detto — prevedono un ini* aveva sempre sostenuto, come vuta invece ad altri motivi ^ 
pegno per le Regioni e le leg- è noto, che con il centro-sini* caso di morte del sostegno di 

gi agrarie saranno votate su* stra la DC si era « arresa » al ‘ membì? mim»rennL 

bito. Anche per l’urbanistica psi. Ora ha cambiato parere, p™ 1 " 3onnT che devmiS pSo- 
la riforma verrà falla, anche Neirarticolo si afferma cspll* rirg 5 previsto un perìodo non 
se temperata da modifiche al- citamente che « alcuni parla* lavorativo pagato di 56 giorni 
l’esproprio, data la congiun- mentari de non nascondevano prima del parto e 56 giorni 
tura. ' . Ieri la loro soddisfazione per dopo 

Sulla scuola, invece, ha pre- |e trattative che si sarebbero L’altro cospicuo prowedi- 
cisato De Martino, l’accordo fin qui svolte nello spirito e lfdt?‘^f*\avSorl 

non o'è e 11 PSl non ha preso nella lettera del doeumenlo , Jfà'nwantagBlalt 

impegni particolari, data la ri- votato dalla Direzione de il 27 ^ saranno gli in¬ 

chiesta democristiana di avere giugno ». Sempre secondo il segnanti, l medici e gli altri ad- 
garanzie politiche sul ricono- Tempo « negli ambienti so- detti al settori dell’industria e 
scimento dei diritti della scuo- cialdemocratici c’era ieri ad* della sanità, categorie che per 
la privata. dirittura euforia... si diceva la verità erano -- secondo una 

Sulla programmazione De che con questo accordo il Pi3I unanime ammissione Pesate 

Martino ha proaontalo come Uh a, può ritenere dcfinillvanicn. 

successo politico il fatto che il te acquisito airarea democra- gj sarebbe do- 

Piano (riolitti, inizialmente tJea al punto che il problema yjjto procedere a questa rlfor- 
.scartato, sia stato invece rico- della unificazione socialista salariale, ma poi il governo 
nosciuto come un elemento e viene • a porsi automatica* sovietico fu costretto a rinviar- 

una premessa per il pro- mente ». !•% sia perchè la situazione in- 

gramma. Non meno contento è il ternazionale gli impose di au¬ 
lì segretario del PSl ha con- Corriere della Sera. Per quan* peJchè^dovftfe cer'jfre 

eluso ricordando la situatone to riguarda le Regioni il 6Ìor- j nece.ssarl per alcuni In- 

politica esistente, il pericolo naie milanese scrive con soddi* vestimenti urgenti (chimica • 
di elezioni anticipate, il dele- sfazione che « in altri termini agricoltura, in primo luogo), 
rioramento della situazione po- ig concreta attuazione del mio- 'per ì lavoratori della scuola 
litica e invitando la Direzione vi istituti costituzionali .segui* gli aumenti saranno in media 
a pronunciarsi. rà un corso piuttosto lento e del 25%, con punte del 40%. 

Si è aperto quindi il dibat- condizionato»; per la prò* Gii 
tito. Pieraccini ha precisato, grammazìone • è stato prec^ flementan o 
le sue riserve sull urbanistica, salo in via pregiudiziale ^ che p^pugjlj. varieranno adesso fra 
sostenendo che il PSl deve di* non dovrà essere 1 economia di ou go e i 137 rubli. Scomparirà 
fendere i concetti di espro* mercato a adeguarsi alle pre- inoltre la disparità esistente 
prio c dell’indennità agli scrizioni del piano, ma il pia- fra scuole di campagna e scuo- 
espropriati secondo i livelli no a essere formulato in modo le dì città, disparità che anda- 
del 1958. da rlsultara compatibile con va a vanlasgio ^ questo um- 

I . lombardlanl * roconomla di morcalo.. Sta lo riirlbuSl del m.° 

Il dopo, hanno tylD attaccato ^ j-pstgutg personale sa¬ 
gli accordi, chiedendone il n* nitario. I lavoratori del com- 

fiuto. Santi ha affermato che |\rU 3 iWiwV mercio otterranno in media au- 

una riedizione del centrosini* Ministro Maurer. che è in menti del 15% e quelli dell’all- 
stra sarebbe disastrosa per il visita a Mosca, e il ministro mentazione (ristoranti, mense, 
nartito e non risolverebbe degli Esteri indonesiano Suban- caffè, eccetera) del 25 *«>: questi 
neODure i problemi di fondo drio, che pure si trova da qual- miglioramenti ^no considerati 

def^nlese li PSl deve assu* che giorno nella capitale del- come elementi di uno sforzo di 
del paese. ii roi ueve «a i-ttrss Con un discorso del assieme che deve portare ad un 
morsi la responsabilità di non e con un minuto di più alto livello tutta l’attivit.à 

andare al governo e deve sa fapco^limento è stata rievocata dì questi settori. Aumenti dei 
pere indicare soluzioni vali fjoura di Maurice Thorez: al 15% (con punte del 35% per gli 
de che oggi non sono rlscon compagno di lotta scomparso alberghieri) sono riservati agli 
trahili negli accordi. anche Krusciov doveva poi de- addetti a tutti gli altri servizi. 

Lombardi ha definito insuf dicarc un brano di accorato Nel loro complesso questi prov- 

zione di De Martino. Gli ac ^ nuo- gali sovietici, con un aumento 

cordi contengono passi moie* provvedimenti, cosi come medio del 21%. I miglioramenti 
tro non solo sul progranima Krusciov li ha presentati. Per i decorreranno da novembre per 
ma anche in materia congiun contadini dell’URSS le pensioni i settori dell’istruzione c della 
turale e sono da respingere, esistevano sinora solo a van- sanità, dalla seconda metà del- 
La realtà è che la politica e<:o taggio dei lavoratori dei soveos, l’anno prossimo per gli altri, 
nnmiefl nronosta non è idonea aziende statali. Quanto al coi- Se questi sono stati i temi 
moto il mecca- cos, sì pagavano pensioni in fondamentali del suo rapporto, 
O SI mette in mo^ il in cca cooperative che avevano Krusciov si è però soffermato 

nismo delle riforme o si at g^p^j^ trovare i mezzi suflì- anche su altri problemi. Egli lia 
fronta la crisi con i sistemi tra cienti per creare un fondo ap- annunciato clie le previsioni per 
dizionali, che non servono a posilo: decisi su base aziendale, il raccolto di quest'anno sono 
nulla e riproporranno a breve essi variavano molto per natu- buone: è quanto indicano le no- 
scadenza problemi sempre più ra e entità da una località al- tizie che giungono dalle diver- 
atfffravati II centrosinistra, ha l’altra. In molti colcos non esi- se regioni, in particolare dalle 
T omhardi Si OuSfica stevano affatto. Sì è stabilito terre vergini messe a coltura 
I « 111 adesso di creare un unico si- nell’Oriente. 


riffi civili, la necessità n.i invlnln cioè con la quale è stato as- lamentare deìVEDA, il quale giornali stavano, proprio in adesso di creare un unico si- nell’Oriente. 

jplicare e rispettare la ‘ sassinato Kennedy. ci aveva fra l’altro appena quel momento, confermando. con niorme aue a g u i sicurezza sociale per li primo niinistro. prcoccupa- 

sui diritti civili 1964 », _ ... Cornniìn nitri ammali ali dichiarato: < GH americani In circostanze del genere è, Dcare la presenza del tib i tutti i colcosiani sovietici; le to dai forti disliveUi che anco- 

tPTnrtn di timi! VOCI di un complotto beconao altri giornali gii . pHettunndo - varie naturalmente imvossibile di- governo. . pensioni diventano anche per ra esistono fra colcos c colcos. 

dScamlnte fintar- la vita del primo mi- arresti sarebbero più di uno. sul piano in- r^STdettuaufi^m^ Giolitti ha ripreso i temi crL loro un diritto garantito dalla invitato i colcosiani a disfar- 

arasiicamente i inier - . Panandreu che aveva- essendosi estesi non solo al oT; P*“”° ‘’J ;r uuaii aeiiagit siano auien Lombardi, ha criticato legge. Prevenendo l’obiezione se si dei dirigenti incapaci, ncor- 

del potere federale nel- ”‘stro Papanareu, cne aueua . dell’arma, ma an- terno. Ora VERE, e soprai- Uci e quali no. a parte le Dei “i «i ftfip «illn Questo non sarebbe stato nossi- dando che, se ciò era difficile 


percfie t a.N.Ne7 loiea • - ^ è certo una accusa molto tra- u. - J iniziativa verrà la produzione sovietica è pari al 

!!• andrà scMte aZhe se la lo- Stati Uniti. All’interno dello sparente e anche molto pe- ^oyeuio pronti creato con contributi obbligato- 657» di quella americana (men¬ 
zione, m questo senso. minazione razziale é una ì: un agente di una potenza ancora sciolte, ancne se la io ù^ait unni, ah imerno aeiio J' . ciò nuò voler dire due La sinistra, negli interventi h dei coleo.*; (3-4% dei loro uro- tre non era neppure la metà 

Nella sua lettera a Gold- ^H^^tione di cuore e di co- straniera», che cercava di i,n- ro messa «tesso centro gli americant J complotto aveva di Balzamo, Veronesi e Ver- non dei singoli coSco- nel *57): Krusciov si è quindi 

water Scranton neaana che *• afferma ancora, trare in Grecia con un fucile nata possibile entro una set- fanno uno sforzo per gettare dici serie fé forse solo una ®elli ha chiesto il passaggio siani, e con speciali assegnazioni detto ancora convinto della vit- 

water. bcranton negava che < piattaforma », che la del tipo Mannlichcr-Carcano. Umana proprio a seguito di ,( malcontento, fanno qua e , , , del PSl all’opposizione e la statali. Si calcola che i nuovi toria sovietica neUa competizio- 

le sorti della l<nta siano già lotta al comuniSmo deve es- munito di canocchiale é di questa scoperta; una tnchte- là promesse destinate a sod- pnrie celia venta e stata la- pQjjyQjvg^ione del Congresso indennizzi ai contadini verran- ne economica. Egli ha i>erò rile- 
decise e si dichiarava certo sere condotta a oltranza, e silenziatore, la stessa arma sta sarebbe in corso, e si sa- disfare Vambìzione di certi sciata filtrare), e che il go- ctraordinario Veronesi ha di- no a costare circa 1.4 miliardi vaio coinè non tutti si siano m- 
che, se tl programma di Gold- senza esitazioni, sul piano rebbero già avute due confe- quadri, e sul piano delle so- verno è deciso a passare al -Up il nartito non può ™t)li all’anno: i contributi cora resi conto nell URSS deRa 

water fosse oggetto di un mondiale. Nel Viet Nam biso- ^ ^ _ reme di alti funzionari della luzioni non parlamentari si contrattacco. In gioco vi sa- nroeramma solo cooper^ivi ammonteranno a necessità di aumentMe le dL 

chiarimento, la maggior parte gna capire decisamente per | ' • ■ \ Sicurezza circa i suoi svi-comincia à mobilitare certi rebbe injcffi ben più della ri-gja peggio-eX chiwt^^^ 

dei Mfluaci del senatore Io ab- assicurare la vittoria». Per* wja* Mam I luppi,-che Papandreu segui-f„„ziohari reazio'nari che il ta dei primo ministro, pmche ^ deve ' approvare un e indennità comincéranno a una volta per tutte questa 

bandonerebbero. *Il goldwa- Cuba, c sollecitare energica- I l’ugni . rebbe da 'vicino. nuovo governo ha lasciato al » giornali sono concordi nel programma migliorato. Balza- essere pagate dal primo gennaiol dannosa sottovalutazione, che è 

terismo^ affermava Scran- mente gli altri paesi dell’OSA I ' I Per la serata di oggi era loro posto. Vi sono alcune in- collegare sm ie voci rteorren- definito inaccettabile la 1965. La pensione di vecchiaia*nel modo di pensare di diversi 

fon • e una collezione di po- affinché si uniscano agli Stati ■ • - • • . ■ preannunciato un comunica- formazioni, incontrollabili ma ti di possibili attentati, sia gy una mancanza decorrerà a partire dai 65 anni dirigentL 

stzioni assurde e pericolose. Uniti nel ristabilire all’Ava- L flSSOSSIIIIO | to del governo: ma il gover- costanti, secondo, cui potreb- questo particolare episodio, jpj^iativa ha chiesto la con- __ - - - ■ ■ 

che saranno definitivamente na un governo libero ed in- , . . no, come tale, ha taciuto, bcro .verificarsi tentativi di alla politica condotta dal go- yppa^ione del Congresso e ha 

respinte dal popolo omerica- dipendente ». Tra gli altri I - MlStaM 1 Hanno invece-emanato delle a.sscissinio di Papandreu, per verno net con/ronfi della ppopo. | ^UlILwllalw . 


fon • e una collezione di po- affinché si uniscano agli Stati ■ • 
stzioni assurde e pericolose. Uniti nel ristabilire all'Ava- I 
che saranno definitivamente na un governo libero ed in- 
respinte dal popolo^ omerica- dipendente ». Tra gli altri | 
no in novembre, ...è mancan- punti salienti, vi sono un at- * 
za di rispetto per gli uomini tacco al ^monopalio» dei sin- | 
e le donne che partecipano ducati nel mondo del lavoro, » 
a^ questa Convenzione, ...è il un rigetto del principio del- i 
simbolo dell’irresponsabilità l’aiuto federale per l’istruzio- | 
nudare, il simbolo di coloro ne ed un attacco al recente . , 
che hanno fatto di tutto per verdetto della Corte suprema I 
diminare il nome di Dwight che chiede una riorganizza- 


L'assassinio 
politico 
organinato 
dogli USA 


Euenhower dal programma, zione delle circoscrizioni elet- 
di coloro che hanno paura tarali sulla base della popo- 
di condannare chiaramente lozione. 


gli estremisti di destra, di co- che cosa Scranton e i suoi I 
loro che respingono Ig lega- seguaci possano modificare «, 

in questo documento, attra- | : 
" ^ ■ verso il dibattito in aula, do¬ 

po che non sono riusciti a | 
PrAccinM farlo in seno all’apposito co- ' 

■ ■®55IIHy vISIlQ mitato, è difficile vedere, an- | 
j, __ , che se su questo terreno tl I 

Ol Krusciov governatore della Pennsylva- i 

nia avrà presumibilmente — | 
III PaIaiii«i per motivi di strategia elet- . 

■■■ ■ MMillUI forale — appoggi più larghi | 

' ' MOSCA 13. *^1 quelli che non abbia avuto * 

L'agenzia TASS annuncia che finora. • * - | 

il Primo ministro sovietico Kru- Scranton, d’altra parte, de- * 
sciov « recherà in Polonia la re affrontare nuope minacce |, 
settimana prossima dove par- e delusioni. Nella sua stessa i 
teciperà aUe celebrazioni del delegazione — quella della ■ 

fondazio- Pennsylvania — molti hanno | 

cade il 22** lugHo. *L’lnvito a 

d/ill*tmneòno di vfitn fi II 

Krusciov è suto rivolto dàl di votare per. I 

OC dei Partito operaio uniti- Im» ® alcuni di loro è pra- 


smeniiie u minisiero aegii muuu.t.c fondato su accordi piu ar- ip rloctn p nnrhp HpIIp plf» 7 Ìoni* nerchp iinn 

Interni e quello della Pub- centro, e per fornire l acca- che esce dal quadro dei piani _pw,ati Verzelli ha posto l’ae contro la destra e anche delie eiewoni, perone una 

blica sicurezza; ma si sa che, sione, se non di una dittatu- della N.ATO e da quella degli negatività degli ac- sua capitolazione SUI temi SUI quali esso aveva glU- 

in casi del genere, le smen- ra, per Io meno di un go- interessi americani. materia di scuola e stificato la propria presenza nel governo e sulla 

tite sono più o meno d’obbli- verno di centro-destra ». Emilìo S«rzì Amadè urbanìstica. L’accordo, egli ha scuola, che la crisi del governo aveva provocato, 

90 , e non o dòlio, che non S. (rollo d. porole che , comprometterebbe su „„„ che alimentare la velenosa camoam. 


— - go, e non e netto cne non 

SAIGON, 13 I siano state pressioni ester- 
Le ; autorità militari * ne per provocarle. . 
del Viet Nam del Sud, | Il tentativo di introdurre 

Sirene dS'gll “ilieriMn* , H” .«'P» 

hanno orSanizzato cl6 I ««"'O di Kennedy ha dato una 
che esse stesse ufficiai- * triste notorietà', risale a una 
mente * chiamano una | decina di giorni fa o poco 
« campagna di terrori- I più, e sarebbe di poco -ante- 


Prossinw visita 
di Krusciov 
in Polonia .. 


MOSCA. 13. 


dea Partito operaio umfi- 
oato polacco. 

Nell’occasione, saranno ospi- 


ticamente certo il passaggio 
a Goldwater. Eisenhower, sul 


mente ‘ chiamano una 
« campagna di terrori¬ 
smo > contro i patrioti 
del Viet Gong. Le azioni 
caratteristiche di tale 
campagna - vengono cosi 
descritte in un dispac¬ 
cio della agenzia ameri¬ 
cana Associated 'Fress: 

■ Armati di pugnale, l 
commandos governativi 
strisciano di notte nei 
villaggi ribelli, cen lo 
obiettivo di pugnalare 
nel sonno i capi e quin¬ 
di fuggire con l’aiuto del¬ 
le tenebre. Sui corpi del¬ 
ie loro vittime i contro¬ 
terroristi lasciano un 
cartoncino nere, con al 
centro un enorme occhio 
bianco ». 

Segue un tentativo di 


I più, e sarebbe di poco -ante- 

I riore aU’invasfone da parte 
di squadraéce fasciste dello 

( stesso edificio in cui ha sede 
il Parlamento. Di questo ept- 

I sodio abbiamo già dato noti¬ 
zia, come abbiamo già dato 
notizia delle voci messe in 

I circolazione circa certi movi¬ 
ménti di truppe. Oggi un 

I giornale sostiene che fonti 
governative hanno conferma- 
I to la sostanza delle voci che 
I circolavano nei giorni scorsi, 
secondo cui il primo mini- 

I stro durante parecchi giorni 
evitò di uscire dalla propria 

I abitazione, vigilata da vicino 
da poliziotti armati di mitra. 


Congo; scacco agli assassini di Lumumba 

» ^ 1 », * . . 

Due città occupate 
dagli oppositori 
del governo Ciombe 

Il ministro deirintemo tenterebbe di armare 
mercenari evrepei contro i patrioti 


ti in Polonia anche Novotny e cui aiuto attivo Scranton con- 
Ulbricht 1 tinuava ad illudersi, non gli 


'Malawi 


tinuava ad illudersi, non gli , * " 

ha concesso di. più che un | "]^ilrìi^t 

abbraccio in pubblico, nel j t^no contro un nemico 
corso di un pranzo di gaia. I - potente, che riceve conti, 
Vex-presidente ha accettato *. nuamente armi, yeicoli,. 
« di 'buon grado » ai ìnèon- | approvvigionamene, de- 
trarsi con'Goldwater e aùteb- \ naro, *e finanche 'ietnit- 


cartoncino nero, con al * di uscire dalla propria - . - . -la richiesta stilb scuola e ha 

centro un enorme occhio | abitazione, vigilata da cicmo LEOPOLDVILLE, 13 i detenuti politici, le dimissioni proposto che il PST non parte¬ 
bianco ». ' I da poliziotti armati di mitra. La risposta dei patrioti con- di KasavubiJu’eTapertùra di una cip! al governo ma gli dia 

Segue un tentativo di 1 dopo che numerosi rapporti golesì alla formazione del go- inchiesta sulla morte di Pa- l'appoggio esterno. Mosca e 

giuitificazione, fondato | confidenziali sembravano di- principale responsa- trice Lumumi» ». Un secMdo Bertoldi hanno poi proposto 

sulla affermazione che I mostrare che la sua vita era Lumum- comunicato dice che il _ CLN jj pgj continui le trattati- 

l ^ JllVLTset «•. «r .nenòr. un, mòdific, 

metodi non dissimili* ma ^c^ndreu € il mini- bene inferiori per armamento Bella contro il governo Ciombe, dei punti ancora in contestazio- 


passare aH’opposìzione. ra e semplice sete di potere che animerebbe l’azio- 

La durezza delle richieste partiti e dei loro gruppi dirigenti; perchè, 

democristiane e la insomma, tale atteggiamento del PSl non portereb- 

neT PS][ ^ Sno app"arsl chiare be che ad un ulteriore « deterioramento » della situa- 
anche negli interventi di alcu- zione i^litica, checché Nenni dica e pensi a questo 
ni « demartinìanl » e nenniani. proposito. 

Solo Venturini e Mariani han- delegazione socialista è ancora in tempo a 

e®s^S«’ dSiraSOTdi.^’GH riflettere. E’ ancora in tempo a interpretare il voto 
altri hanno tutti espresso for- della direzione per quello che esso è stato, cioè non 
ti riserve. Vittorelli ha defini- solo un voto di maggioranza, ma un voto carico, in 
to « insoddisfacenti » gli at numerosi componenti la maggioranza, vuoi di riser- 

SIrità^d[ dovS approvar!! ve vuoi quasi d’un sentimento di disperazione. E’ 
oer motivi di politica generale, ancora in tempo a ricordarsi che se si accetta la 
Tollov si è dichiarato per Tap- prima richiesta d’un ricattatore, ci si pone alla sua 
pTovazio^, ma ha mercè, e che solo respingendola si può avere ra- 

per mantenersi unito. Paolìc- gione del ricattatore: anche del ricattatore doroteo. 
chi ha ritenuto inaccettabile , - . _ 
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-— ‘ • ' . _ trarsi colf Goldwater e aùtèb- I 

' be anche dichiarato ad amici ■ , _ _ __ ___ 

" ' KibnnfltA *** considerare quest’ultimo | ***** Uniti. Sono questi I to, proprio a causa delle mi- oltre quattre^nto per oTtre tre- tiehe lìn nuovo eleménto di membri della delegazione fe 

’ ■ VrimilU « più adatto di Johnson, co- ultimi che, con i meni | necce alla sua vita, a due cento chilometri, e non distano estrema gravità, che affiora in <^n Gioliti! e Pieraccini) non 

H me presidente». Il suo pro- ì - I riunioni del Consìglio dei mi- Pjù di duecento chilometri da ^^ito alla demorali^zione j, pronunciato discorsi. Egli 

nostico ufficiale che eauivale * vergognami di I nistrì. ~ Kamina, dove si trova il grosso delle truppe governative, è • , i;-;»-»- , ìnfemiTioni ri. 

HAVOflIA nosneo ujjtcìaie, cne equivale ricorrere al pugnale. In- * delle truppe governative, note- rappresentato dalia intenzione, * mieniiTioni. n- 

^wwmi^U ad una doccia fredda per il 1 vece eMi si meatfano..| l-a portata dt questo com- volmente demoralizzate anche che si attribuisce a Ciombe o i^olte sempre a s^tolinearo la 

" ’ - governatore della Pennsylva- * compiacenti per la bella | piatto non è, naturalmente, perché molti soldati non Inten- al suo socio Munongo. ministro mancanza di aitemativa al po- 

' « ' BLANTYRE, 13 nia, è per una vittoria di 1 trovata, oobbono — co- facile da accertare. Ma non è dono comlùitfere per Ciombe. degli interni, di Invitare gli eu- verno Moro, il pericnln delle 

7 ' La formazione del governo Goldwater che lasci a Scran- | mo ha ammesso uno doi | senza significato che abbia- B Comitato di Liberazione ropei residenti nella regione a elezioni, il pericolo della de- 
del M.ilawi è stata annunciata fon la candidatura alla vice- , 1®»*® • eonolglierl » — lo "ino appreso questa notizia Nazionale ha diffuso un comu- occidente del lago Tanganika. e lo « spettro » del 1922. 

oggi da Hostings Kamuzu Ban- presidenza Ed è dubbio che I • •quadre della morte 1 dalle vrime edizioni dei aior- «le®*®* c“i dichiara che esso dove sono In corso i combatti- -asjs^wi 
da; primo ministro deU’ex prò- ® I «tanno trovando numero- I Zi k,® ™ -prosegue la lotta di libera- menU. ad armarsi contro i pa- | COMMENTIpi.». 

itettiwato britannico dei Nyas- lo scontro „ • noli del lunedì propno men- attendendo l’accettazione trìott. in formazioni mcrceìia. * V*^'^"Piei>a. vivissima 

-N saland divenuto indipendente “i oppi, accetti questa for- 1 I tre uscivamo dall ufficio di delie condizioni precedenfemen- rie, come ^à fece Ciombe nel soddisfazione per le notizie 

^ vm aattimana fa. mula. . L .i— ^ ^ ^ «J YUou, il capo del gruppo par- t* poste; U liberazione di tutti Katongo. drca gli accordi programma* 


BLANTYRE, 13 


approvvigionamenti, de¬ 
naro, * c finanche <iolnit- 
tori e comandanti, dagli 
Stati Uniti. Sono questi 
ultimi che, con i mezzi 
di cui dispongono, do¬ 
vrebbero vergognarsi dì 
ricorrere al pugnale. In¬ 
vece esai si mostrano 
compiacenti per la bella 
trovata, sobbone — co¬ 
rno ha ammesso uno doi 
loro - conoiglitri » — lo 
• squadre della morte 


I stro degli Esteri bulparo. nei (molti dei loro uomini dispon- e lo ringrazia. ne. Su quesl’ultima posizione. . ■ —' — - ■ - — 

giorni scorsi, è avvenuto nel- gono solo di armi bianche) e La ripresa vittoriosa della in sostanza, si è poi schierata dibezione BkDAZiONS ed (luna) unno ine, eerae- 
I la villa del Primo ministro, talora di numero a quelle re- lotta-è dunque in diretta con- la maggioranza, votando l’or- «2*^’ iSrfo!: 9 «?"aeiie«Sro” 4 .eoo**I 

I nei sobborghi di Atene, e non soìsri- hanno -coi^uistato di con’ la mal^e di ^ gl,e abbiamo ^ cJSrihSI^^sslSsi ISSw l’UNIiT’ + nuove ♦ 

* nella 'sede della Presidenza ciancio le .città di Kabalo e Ciombe. che aveva espresso prò- ^fg^ito al princìpio. ; « 5 ^ SSSs iSmi 3SS 

I W..T r'»-.*:.!:,. Kongolo, e avanzano vefso Kin- positi di - nconciHazione» men- rt annuo a #00 8 nameil aa- 

I du*. Kabongo, Kasonga. Esse tre sperava in .realtà di otte- . N^«Na (VSSl ""Ji.’ "S 


49SI2S3 493I2M 49S125S. AMO- 


nuo aiaCN) - (Sateni: 7 


NAMENn UNITA* (versa- annuo 41900. 8 munetl 
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1/29799): SoateiUtore * JW® • Concceaionaria escluaiva SPX 
7 (conUlu^l) M- (Società per la PubbUcitA la 

if ly- “*U®) Roma, Piazza S Loren- 

trimestnle 4 i y ’ * zo in Lucina n 38. • sue tue- 
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